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Oggetto di questo grado, iri Questioni prelimi- 
nari, a Confessione e Storia del' Candidato 
fatta da lui stesto S Sua Stona fatta dai 
Fratelli, iri II perfetto Spione , o Codice 
Scrutatore dei Fratelli, & Accettazione al 
grado d’ Illuminato Maggióre. 9 
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' minori di questo grado. 30 Cerimonie deli' 

' accettazione. aa Giuramento- dell* Iniziato. m3 - 
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di questo grado. 3t Istruzione del Cavaliere 
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Ottava 
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Qualità richieste per questo grado, ivi Precau- 
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Quinta parta del Codice Illuminato ; ' 

. ì , ; quarto grado ; illuminato Maggiore, 



CAPITOLO PRIMO, 



« No vaio Scozza**, 

• ‘ . v *f , #■ • . ' 



I* . . ■ * * *J« .» ■ 

l grado che succede a quello d'UIu4 
minato npinore « è chiamato ora, ffopi-r 
àio Sóozzese > o.i.a illuminato maggiore-. 
Sotto a questa doppia denominazione', 
«è» è ancora ■ un- doppio oggetto. Come 
JSovisio Scozzese egli è innestalo «ulla 
Frammassoneria * e non è che .cu*, son- 
nifero alla .credulità di quegli i-, Allieti 
che si mostrano poco degni d '.arrivare 
aiiMisterj della Setta. Serve allar#.^ uni- 
ca mente d' introduzione al gradi' dwCa»- 
/vafier Scozzese che termina la Qjuli' tersa 
degli sciocchi ingannali. Come vero gra;* 
do por della 1 Sey.i,, egli uicaten.ftvl’À'de- 

J tq cori dei, legami fetopVe piòvStretti t 
i muova iuvfui><on'e;: egli serve-, dj* prev 
para pone . pi ù> À#nm«d«»ta a i grami ì Mi? 
Meri* fi i prgf ede io Lue TtlIumiftiSPio 
di Maèstri per le sue AcfliUleitH*; Spio 
Bar. Triti i 
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ghiaino ««dirittura qual & questo atra, 
no legame che 1* Adepto paventerà se 
venisse mai tentato .di separare i suoi 
interessi da quelli dell* Illuminismo , e 
sopra tulio di tradire ciò che sinora 
potesse avere scoperto de’ suoi artifizj , 
de* suoi principj , o del suo grande ug- 
gito. . * 

Avanti d* essere innalzato a questo 
nuovo grado dt Candidato viene avver- 
tilo, che la sua promozione è risoluta, 
nel caso che egli dia una risposta sod- 
disfacente alle seguenti quistioni. 
^«ottoni- ■ Primo « Conoscete voi qualche Socie- 
£ 1B * tà fondata sopì a una migliore Costitu- 

zione r più santa, piu solida che la no- 
stra , e che tende per mezzi piu sicu- 
ri , o più pronti all* oggetto de* Vostri 
desiderp 

Secondo. Siete voi entrato nella no- 
stra Società per soddisfare alla vostra 
• curiosità , o pure per concorrere col 
fiore degli uomini alla generale felicità? 

Terzo. Siete voi contento di ciò che 
voi conoscete delle nostre leggi? Vole- 
te voi faticare secondo il nostro piano} 
o pure avete voi qualche obbiezione a 
farci. s '* •• |* 

Quarto. Se a vostro giudizio nulla vi 
è di meglio , dichiarate in questo istan- 
te , se voi volete abbandonarci*, o pure 
restar a noi unito per sempre? 

. , Quinto. Siete voi Membro di qualch* 
altra Società? 
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Sesto. Questa Società richiede ella 
delie cose contrario al nostro interesse; 
come sarebbe di scoprire a le» i nostri 
segreti , o pure d’operare unicamente 

per essa ? 

- Settimo. Supposto che questo potesse 
essere Urt voi, «chiesto ,- dite sopra il 
.vostro «moie, se voi siete disposto a 

Data la risposta a questi quesiti, c<v 

V,' 1 ci,e dt ve essere ricevuto è avveri to 

d una nuova pruova di confidenza <he 
ì Uiuiine aspetta da lui. Questa pio 

consiste nel scrivere fedi Ifnetile', e 
i r:< oralmente * hz;, dissimulazioni , /* 7. 
sturta di tutta la sua vita. A ciò faro 
fti concede a lui il tempo conveniente, 
ed ecco ,Urgame, ed il laccio teso , 
nH quale' una volta presi i fratelli , 
VVeiiltaupt aveva ragione di dire Om 
alla f è che sono miei ; io gli sfidò' a 
nuocerci / se vogliono tradirci , ancor io 
ho i loro secreti. In f..lt,, v,.ló sarebbe 
elle I Adepto volesse dissimulare. E» fi 
vedrà che le più picciole circostanze 
«ella sua vita, e sopra tutto quelle' dì* 
gii vorrebbe tener più segrete sono co- 
uo^iute .dagli Adepti. Tutto ciò che 
«gli sioora ha fitto per istrappare il 
■ tegreto ai suoi fratelli, per conoscere 
«tno gli ultimi nascondigli del loro cuo- 
re , delle loro passioni, di tutte le loro 
relazioni, di tutte le loro risorse , loro 
progetti , loro interessi , di tutte- le loro 
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Contento» 
ne e Scuri* 
del Cenili, 
dato fall» 
di lui I 



Sui Stori* 
b«a dai 
F nulli. 
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■«rioni'* è!*pinìóW)f<3ntri£hl v 'i «. < 

, altri F hanno fatto ti guai mente per Ju ?, 
« meglio di lui- Quelli medesimi ciré 
iiCouipoogmio 1* Log piarmeli a quale 'ere- 
tta, e clic «uno in procinto drrieonn*. 
•cerio: p«F .Fratello ,• sono appunto Quel- 
li Che hnmxo diaiao. «foci loie la-cura di 
•Scrutinarlo.;. \c < o . <••!<•• 

Tutto quello che in pattato è litafo 
strappato il n I tri in, ounlhfcewra' dal^Fra- 
telJo Ktaumaote; ttaWo- ciò' bei egli è 
•tato obbligalo a , «■velare i intorno .a! la 
propri» -persona nef. ritratto icbeS) •no 
•Codice gli obbligata i, sformar Ke 
.medesimo t tutto ciò che iu«t«mpo del 
; suo grodp Minerve}* <r \di qttello i d’ 11- 
# lu minalo -ta inore è slr.16 .raccolto .da’ 
f l«oi secreti dui Fr.jtelii «ertiti tori^ do>- 
.nosctul't, o non conosciuti ■* tutto. .qhe*- 
è slato esattamente trasmesso ai £W- 
HeUi della otto va l'unghia/ AyAiutfcd’af!*- 
. metterlo nel loro numero? ancor essi 
st sono perfezionati in questa Arte «cru- 
totoria.,liauno dunque gli scellerati fra 
di loro, ancora la loro Canonizzazione ,• 
<Pf»t l'benno i Santi. , 

- .Tutto ciò cbg IVimn fi} pei 4 iscoprire 
(ino «ili menómi nei in quelli cbe ella 
propone «Ila venerazione dei Fedeli, la 
Setta Illuminala lo fa ancor essa per 
non ammettere, a' suoi Misferj che quid- 
di degli Allievi, ne’ qu,ali ella non.vev 
più la menoma tracia di quelle 
tvittù religiosi:, ,e civili che li ronfierei*- 
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iftro «aspetti. Sì ; gli scellerati nei loro 

«otri Vogliono conoscersi, e sapere se 
i loro, complici sono maltaggi al par 
/<Ji loro. j ... 

Io; non saprei* dire dove Weisbaupt 
abbia potuto prendere la parte del suo ^ p «d?cà 
Codice- che serve -an questo di regole Sc,ut*wt» 
ei Fratelli scrutatori. $’ immagini però ”* 
Una serie ili mille cinquecento questio- 
pi almeno, sopra la tu», l’educazione» 
il corpo i J’ anima , il cuore, la sanila, 
le passioni , le iucliu.iziom , le .cono- 
scenze , Je relazioni, le opinioni, Pubi* 

Iasione, gii Abiti, i colori favoriti del 
Candidato : .sopra- i suoi parenti , .suoi 
ani lei , suoi inimici, sua condotta, sue! 
discorsi, $uo procedere, suoi gesti, suq 
linguaggi*», suoi pregiudizj, sue delio- 
Jejtze :,jn una parola, delti quesiti so- 
pra tutto .quello che può f ire conosce» 
re lavita,il carattere politico, mora-* 
le, religioso, l’ interiore , e l'esteriore 
d’ un uomo , e tutto ciò che egli ha 
ofatlo, detto., o pensato, e tutto- ciò eh# 
farebbe, direbbe, o penserebbe in tale 
0 tp l'altra circostanza : che »’ imma». 
gin,i poi sopra ognuno di questi - Anti- 
co li venti , trenta % e talvolta cento dir 
7 erse domaòdc, tutte 1’ ùoa più* Calzan- 
do dell’altra : ial è il Catechismo al 
quale l’ Illuminalo maggiore deve saper 
rispondere., e dal. quale egli fenderà 
la diresi onp per* delincare Isrdvita ,• 1* 
intiero caratteri, dei Fratelli, ed ancor* 
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di quei Profani de* quali importo all* 
Ordine di aver conoscenza. Tal è il 
Codice sul quale la vita del Candidato 
deve essere formata avanti che egli sia 
ammesso al grado d’ Illuminato mag- 
giore. Questo Codice è chiamato negli 
Statuti dell* Ordine flosce te ipsum : co- 
nosci te stesso. Questo motto medesimo 
serve di motto Spione a questo grado t 
ma quando un Fratello lo pronunzia , 
l'altro risponde : flosce aìios i conosci 
gli altri : e questa risposta esprime as- 
sai meglio l’oggetto d* un Codine ‘die 
gì potrebbe chiamare il perfetto Spione i 
Se ne può giud.cure dalle seguenti do- 
mande. : • » . > • ••• » i • ' ■* 

. Sulla Fisionomia dell* Iniziato : a 11 
a suo viso è egli di cplor vivace, o pul- 
9 lido? E* egli bianco , nero, biondo, 
9 bruno?. Ha egli l’occhio vivo, pene- 
9 trafile , abbattuto, languido * ainoro- 
9 so, superbo , ardilo , torbido? Parlan- 
» do, guarda egli in f.iccif},e con ar- 
9 ditezza , o pure da banda? E* egli 
» capace di sostenere un guardo IV imo? 
9 Ha egli un’/aria astuta, o pure «pcr- 
9 la- e libera, o malinconica , pensie- 
> rosa , -astratta , leggiera, insigmtìean- 
» te, amichevole, seria ? Ha égli l'òS 
9 chiù incavato, piano, o sporgente Iti 
9 fuori ? La sua fronte è ella increspa 1 
31 la, ed in qual modo ? Oriazontalmen- 
» le, o da sito in balso ? eto. € 
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Sul , ao portammo : » fi* egli nobiT 

* ° vol S are » libero, facile o lega- 
» to? Come porta egli la testa? dritte, 
» o pendente? all’ avanti, ali’indietro ' 

* o da parte ? ferma , o tremante? pro- 

* fondata nelle spalle, o pure che «i 
» gira da una banda e l’altra? 

» il suo andar 0 , è lento , veloce , pò- 

* sato, a passi lunghi, o corti , traici*. 

* naniesi . pigro , saltellante etc. , - 

» La sua maniera di parlar* è ella 

» regolata , o disordinata , interrotta ? 

» Parlando, agua egli le manilla to* 

* sta , ,1 corpo con .vivacità ? s’ accosta 
» egli a quelli coi qual, parla ? Li pren- 

* «e egli per le braccia , gli abiti , la 
» bottoniera ? .... E' egli gran parla- 

* ture o pure taciturno? Qual ne la 
to ragione ? proviene <Ja prudenza , i« 

* gnorausa, riguardi, *>. infingarda"* 

» giue? ettv « . , \ 0 

La sua educazione. K * Da., chi IMia 
» egli avuta? E’ egli sempre stato sótto 
» gli occhi de’ suoi Parenti ? coinè * 

* e r' **•*« educalo , e da chi? Ha egli 
» *tuna de suoi Maestri ? a chi a tifi bui, 

» sce egli averlo formato ? Ha egli via», 

* gioia . in qual Pese ?«. t >< >. 

Da queste domande si giudichi di 

quelle ulve riguardano lo spirito, il 
cuore, e le passioni dell’ Iniziato. I* 
non osserverò su questi og-eJi. , che le 
tegnenti. » Quando egji si trova fra dì- 
» versi partiti , q ua J è quello che f gJi 
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Vrrude? fi più folle od piò debole? 
il più illgégPOSD., o. il più sciocco ? 
Ke fursa» egli un t*-*rx,0"? fi. egli co» 

• Inule , e fermo a fronte . degli osla^ 
coli? Come si lascia egli prendere? 
dulie lodi , dalle adulazioni » dalle 
bassezze* dalle donne* dal danaro* 

» per mezzo de' suaia.uiioi ? eie. «-Se 
» «-gli ama la satira , iu qual materia 
» ladopra egli più volentieri ? Sull* 

* Reliaione * sulla superstizione * sull 
% ipocrisia * F intolleranza, il Governo* 

» i Ministri , i Frali eie. a. 

Quanti «Uri dettagli hanno però gk 
scrutatori a fare entrare nella Storia 
del .loro Inizialo? Si tende necessari* 
che ogni tratto col quale lo dipingo- 
no sia dimostro lordai fatti, e singolare 
mente da quei fatti che tradiscono un 
nomo al momento che egli meno se 1 a» 
spetta. ( Lett. di W eishaupt ). Essi 
déBboh©' seguitare il Fratello da squa- 
drarsi siqo tiùfhtSno sonno; che sappia- 
no dire , ''se egli è Dormiglione , se egli 
Sogna , se parla sognando ; *<? è facili t 
■o difficile ad essere svegliato ; e quali 
impressione faccia sopra di lui f essere 
svegliato subitaneamente , per forza , ed 
cir improvviso? ’’ * 

1 Se vi fosse qualche questione, o qual- 

eh® parte della vita del Candidato, sulla 
quale la foggia non crede d’ essere ab- 
bastanza istruitali vari Fratelli veugono 
deputati *’ od s incaricati di rivolgere a 
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.Me articolo tutte lo loro ricerche» Quan- 
do alla fine il risultato si trova confor- 
me allo pretensioni della Setta , viene 
destinato il giorno dell' accattatone. 
Lasciando da parte gli insignificanti riti 
Massonici, sui quali' viene regolata , tac- 
ciamo solo- meusione di quelle circo** 
stanze, che sono più proprie 4011’ Illu- 
minismo. i 

LT Adepto è introdotto in una Carne- Accette- 
rà oscura, ed ivi rinnova il suo giura- 
mento del più profondo secreto sopra iftumì»*- 
tutto ciò che egli verrà a sapere del «• M, *~ 
l’Ordine. Deposita in fine nelle mani 
del suo introduttore la storia della sua 
vita , sigillata ; ella viene letta nelle 
Loggia; e paragonata col quadro iste- 
rico che i Fratelli hanno fatto essi -me- 
desimi del Soggetto che si sta per rice- 
vere. Finita Ja lettura ritorna 1 * Intro- 
duttore e gli dice; 

» Voi ci avete dato una prova pre* 
h’ziosa della vostra confidenza; ma .in 
9 verità uqì non ne siamo indegni ; e 
» noi speriamo che vói ne abbonila- 
» rete più a misura che voi imparere? 

9 te a conoscerci. Fra uomini che non 
9 cercano che a rendere migliori se 
m stessi, e gli altri, ed a salvare il 
9 mondo «intiero dalle sue disgrazie non 
9 deve regnare alcuna dissimulazione. 

9 Lungi da noi ogni riserva. INoi stu- 
9 diamo il cuore umano non arroa- 
» siamo dùnque di svelarci team bie voi- \ 
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» mente i nostri difetti * ecco dunque 
» i! ritratto che 1' Assemblea dei Fra— 
l» telli ha" fatto della vostra persona. Al- 
» meno voi dovete riconoscervi . alcuni 
» tratti di simiglianza. Leggete, e ri- 
% spo miete in seguilo se voi persistete a 
9 voler essere in una Società, che tale 
9 quale voi là siete, vi stende ancora 
9 le braccia. « 

Se 1* indignazione d* un così eccessivo 
spionaggio dei quale il ritratto storico 
è una evidente prova potesse nel cuore 
dell’Allievo superare tl timore d’ahjti- 
rare una Società che ora ha contro dì 
lui armi somiglianti , non esile* ebbe 
certo un momento a domandare il suo 
ritiro ; ma egli comprende bene ciò cb» 
un siimi passo potrebbe costargli. Si è 
ancor egli dall’aìthi parte troppo beuo 
avvezzai* alle funzion di spionaggio 
pj-T offendersi del loro risultalo a suo 
riguardo. Si lascia a lui qualche tem- 
po a deliberare. Il desiderio d’ essere 
innalzato al nuovo grado prevale -ad 
ogn’ altra considerazione; egli è intro- 
dotto nella Loggia dei Fratelli, e là 
una parte del velo che copre i Secre- 
ti della Setta è levalo per lui ; o pulir 
tosto là si strappano ancora a lui i 
suoi segreti per sapere n qual punto le 
sue mire s’ accostino a quelle della Setta. 

/Dopo un conveniente preambolo « lo 
» ho t dice F iniziatile, alcune altre da- 
9 mande a farvi relative a degli ogget- 
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» ti mi ^aali sì renda assolatamente 

» necessario che l’opinione dei Fratelli 
» eletti ci sia conosciuta S « Il lettore 
osservi queste domande ; che quando noi 
arriveremo ai Misteri dell’Ordine, egli 
comprenderà meglio questo procedere 
progressivo, ed a gradi , che li mette 
uel cuore dell’ Adepto a poco a poco 
come se egli stesso gli avesse tutti con- 
ceputì , ed immaginati. 

Primo, a Trovate voi in questo Mon- 
» do la virtù ricompensata , ed il vizio 
• punito ? non vedete voi al contrario 
1 » il malvagio esteriormente più felice 
9 più considerato, più potente che 1’ ud- 
9 ino onesto ? in una parola , siete voi 
9- contento di qtu sio mondo tale quale 
•'etili è «1 presente ?• - m 

Secondo. » Per cangiare l’ordine pre- 
9 sente delle Cose , non voi reste voi se 
9 lo poteste radunare .tutti i buoni , ed. 

9 unirli strettamente, alfine di renderli 
» .p' ù. potenti die i malvagj ?; . 

-• 'l'erto. « S - vi fosse stata data le 

■ / 

9 sedia ( in quali luogo della Terra Vi'rt 
9 n sle voi esser nato p ù tosto che nel* 
9 la vostra Pi Ina 7 

• Quarto. » In qual secolo vorreste voi 

9 a*i a v voto ? i. **■ . * 

*• Quinto. 9 Con libertà di scelta, qua- 

* •« stilo , e quale scienza preferireste 

9 Voi ? ii : . tji •* o . 

Setto. 9 In genere di Storia , quid è 

I... ' • ■ \ ’ • 
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* il vostro Autori furo rito , o il restio- 

» Maestro . « , u .. 

Settimo, c Nou stimale rei, il, rostro 
dovere , di procurare ai vostri com-, 
j provali amici tutti i possìbili esteriori 
vantaggi .per ricorape.ns»rl i della, loro- 
probità, e render Imo più dolce la vita?* 
Siete voi pronto a far ciò che f Ordino 1 
esige dai Fratelli in questo grada , or~, 
dinando che ognun di noi prenda l'im- 
pegno di dare, ogni mese ragguaglio al " 
nostri superiori } degli impieghi , del 
servizio , dei benefizj , ed altre somigliane 
ti dignità delle quali noi poetiamo di- 
sporre , o procurare il passer o per mez-v 
so della nqstra raccomandazione ; ajjìn- 
z ehi i nostri Superiori abbiamo cori 
ciò occasione di presentare per questi 
impieghi indegni Soggetti delf Ordine 
N nostro ? j» , ; \ V - * 

L*a risposta dell’iniziato sarà forma» 
ta in iscritto , ed inserita nei Registri 1 
della 1-iorgift. SÌ può bene immaginar* 

' che ella deve esprimere il più grande 
scontento doli 1 ordine attuale d^lle co» 

•e ,e testificare quunto il candidalo so* 
spiri per una rivoluzione che cangiasse 
la faccia dell 1 Universo. Si comprende- 
rà bene sopra ogu* altra cosa , che agir - 
prometterà di iuon riconoscere altri, eh# 
i Fratelli* degni d'essere innalzati, si# 
alla Corte, o in Cil^à a tutti i ! posti 
•he possono aggiungere fortuna po- 
tenza , • credito ali* Illuminismo. Dopo 
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le promesse,. fa v Jr, Jni il 

puerile .discorso 

jàmm 

V Fratello, voi lo oflftf , in tal ma- 
do. dopo aver prova'l^'i jmgliori de» 
"li uomini , noi cer ^È^f 1 ° di ricom- 
pensarli a poco a ;jHu servir loro 
(T appoggio , f affi/ie (£^R&: K inseriùbU 
mento al mondo upa^nuova forma . 
Poipi^è stetso^p^oscVe guanto 
p^vpqpo iu\ijfiini sWira hanno •dcm* 
ja pitp il loro dovere, quanto tutto ha 
p degenerato , pelle, loro ninnilo ni civi ~ 
.So/t.x quanto, poco .i Dopoii' dclli} Sa- 
.» ‘pi<ìiu,a sono riusciti a pender loro la 
» vi,rtu più cara, èd % d a *er.al Mpnt^o 
* una disaosizipne più ,|el.i<ce , voi dq. 
p vele vedere apcora cb,e ij difetto di 
» tutto questo deve stare, nei;. mesti che 
f» i faggi sin .qui avevano adoperalo. 
.» Questi mezzi ; danque sono quelli , che 
» conviene cambiare, per restituire fiuaU 
f> mante alia Sapienza., ed ;ill^ Ycrità il 
a loro impero- Ecco il grande oggetto dei 
» travagli d«lv nostro, Pedine. O mio 
» amico ! ,0 Fratello ! O mio , .Figlio I 
» quando qui radunati lontano dai prò*- 
M tani , uo.i consideriamo, sino fi qual 
>i. segno i malvaggi dominapo tjel Mon- 
» do; come le persecuzioni. - p. ladisgiar 
J zia sono il retaggio dell’ uomp onesto, 
» e come la magior parte, del genere 
» umano è sacrificala all! interesse per- 
» sonale ; a questo spettacolo possiamo 
■» noi rimanerci in silenzio^ico ritentarci 
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9 di sospirarvi Non cercheremo noi di 
9 scuotere flljgo ? No , Fratello , fi -, 
9 datevi di /iw^rLcrc.ilc dei ledei i i;«jo- 
9 pira lodi ; Ctjjf nU li , ma inni nel Iti— 

» limilo e l« mpeslr . essi sono na- 

9 scosti nefÉKMebre. Protetti dall om~ 

9 bre dellJ^Ate , geco dove soli l or j , 

» taciturni , o Aulii tinti in circoli pò eo 
9 numerosi, pft'ftbicdi, essi prosegui*., 

» no la grande opera sotto la condotta 
’9 dei loro Cupi, tvm chummo a tur» 

» il t-mcmlio «lei Mondo che se la jms- 
9 sa neli* ! ubl>r'iaelieyza : « Quando po- 
9 olii gli intendono ! quello solo che 
» Ila gli occhi eh II’ ucci Ilo di Minerva,. 

» ehe ha messo lei sue fatiche sotto la 
9 proiezione dell' astro della notte, è 

9 s curo di trovarli. « 

So questo d scorso mai non avesse 
•piegalo abb isi iiiza al Fratello 1* d^get* 

10 del suo grado, il Segretario còmpi- 
•ce l’ opera con aprire il Codice della 

"JLo^gia intitolato: Colpo <V occhio gene- ’ 
tale sul sistema delf Online. L’ 111 u mi- 
fiato impara da questo Capitolo , olle 
i'Ojigetto dell* Ordine è di spargere la 
pura verità , e di far trionfare la virtù. 
JNuila di preciso però ancora sopra 
quello die l’Ordine intende per pura ve- 
rità ! Si dice a lui soltanto, che per is- 
pargerla bisogna 9 cominciare dal gua- 
9 rire gli uomini dei loro pregiudizj , 

9 rischiarar gli spiriti, riunire in se- 
9 guito tutte le forze comuni per pur- 

t 
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_ 9 gare le scienze delle inutili «ottigliea- 
9 xe , stabilire dei principj tratti * dalla 
9 natura. *■ Per ottenere ciò , prosiegui 
» il Segretario, noi dobbiamo aprire tut- 
9 le le sorgenti delle conoscenze ; noi 
9 dobbiamo ricompensare i talenti op» 
9 pressi, alzare gli uomini di genio 
9 dalla polvere in cui giacciono, ridur- 
9 re in mano nostra l’educazione della 
3» gioventù, formare un legume mdis- 
9 solo bile fra le migliori ieste , cura* 

* battere aidilamenle ma insieme prtt- 
9 d«*ivieinente I» superstizione , f incre— 
9 dui Uà , la sciocchezza , e formar gli 

* uomini della nostra Società ili modo 
5» elle abbiano sopra tulli gli oggetti 
9 dei principj veri , giusti , ed uniformi. 

9 A questo (ine sono ^tate istituite le 
3> nostre scuole Mi -ervali , ed i gradi 
» interiori della Massoneria^ sulla qua- 
» le il nostro Ordine cerea’ di guada- 
3» gnarc tutta la possibile influenza prr 
V indicizzarla al unsi io scopo, ftoi ab- 
3> biamo ili. sega to dei gradi supeiiori, 

» nei quali ì Fratelli che hanno passa- 
li to p. r tulli i gradi pieparatorj, iui- 
»* parano a conoscere gli ultimi risul- 
» tati delle nostre fatiche, e di tutte le 
'9 procedure dell’ordine. « 

Per ottenere un giorno questi risul- 
tati , bisogna 9 levare al Vizio la sua 
9 preponderanza , fare trovare ali* uo- . 
9 ino onesto la sua ricompensa ancora 
» in questo Mondo.' Ma in questo gran-. 

1 
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9 de progetto i -.preti, ed i Principi ci 
9 fanno resistenza ; noi abbiamo comiro 
-9 di noi le Costituzioni politiche dei 
9 Popoli. Cosa, mira prendere in tate 
» slatu ili cose?, Favorire delle rivela* 
9 rioni 4 rovesciare tulio ,■ scacciare la 
» forza colla forza f e cangiare la tirar»» 
» nia con tirannia? Lungi da noi que* 
» sii mezzi ! Ogni riforma violenta « 
» biasimevole , . mentre ella non rende 
•» le cose migliori mehtrè gli uomini 
» colle loro passioni restano tali quali 
» sono , e perchè la saviezza non ha 
è bisogno di violenza. e. 

» Tulio il piano dell' Cardine tende » 
» formar gli uomini + non col mezzo 
9 delle i declamazioni, irla per, myzzp 
9 della protezione, e le' ricompenfc do- 
9 vute alla virtù. Conviene insensibile, 
9 mente legare le mani ai protettoti del 
9 disordine , e governarli senza compa- 
» rire di dominarli : . > n . g 

» In una parola, bisogna stabilire an 
9 Governo che sia dominatore u raitep- 
9 sale, una forma dà Governo che s' e* 
0 stenda sopra tutto, ài Monti o , senza 
» sciogliere i legami civili. Bisogna- cl>a 
9 SoLto questa nuova forma di Govep- 
» no, tutti possano seguitare 1’ orili na»- 

> ria loro maniera di proceder?,,? far* 
9 tultociir che vogliono a. riserva' d,’ im~ 
9 pedire il nostro Ordine d* arrivare al 

> sua sco pò,, che ; è di fare trionfane il' 

w .ben* fieli mbljttWoviiv!': • . : ci « 
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4 (foèihi Vìttorfà Ofelia tiriù tu 1 fì*. 
eio ’ g 1 * Soggetto di Cri il uelld .. 

x> stabilimento della *u« pyiV tf^igip* 

* ne. Egli ìi^egùò agli titt&iuTjr e«e> 

* Sa 3f5’ » larféiauidpìi óoddùrre' - per il io-» 

» ro beo* «ini migliori; e più *ttggi, 

» Allora la predicazione poterà bastare* 

» la, notiti fateti prevalere la Tenta.” 

* Al giorno d’oggi ci conte, 1 iberno mt<*' 
» ai più polenti. Bisogna eh» ì’uorny 

* diretto per i «noi «enfi Uovi neiìa 1 

% vii in «Hfiiiiie* L:i ! ih .. ! 1 -* 




» dentro i limili dellci virtù , e che 4 
» nostro Ordine ne fornisca i rii fili. 

» Bisogna ancora, che Uiu’ i nostri 
» Fratelli, alterati d’ una stcss-i riiamé*-- 

* ra , lire Itaurt-uU aniti gli un? «gli «I- 
» tri, non «Milano tulli òhe uii incde- 
» limo scopo. Intorno alle Podestà del- * 
» la Tetra , bisogna unire una legione 
» cf uomini infaticabili , e che dirigano. 
B da per tutto i loro travagli secondi ) il' 
B piano dell' Ordine per la felicità deli 

* umanità . . ; ma lutto (rutilo Je,T v V 
Con in silenzio ; ì nostri Fratelli dot 



~ - / ........ « , Il, viva# 

* houo sostenersi mutuamente, sóccor-'’ 
» rere i buoni nell' oppressione , e cer- 
» cat di guadagnar tutti li posti che 
♦' danno della potenza, per il bene dei - 
9 V affare. 

» Se noi abbiamo in og/ii paese uri 
B certo numero di questi uomini * eeti 5 

Var/rrm * 
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» potranno oguuud formale due «li ri» 
fi Che (i tengono solo uniti , e stretti 
fi insieme, e nulla saia più impossibile 
fi al nostro Ordine} ed iu tal modo nel. 

> silenzio si ha già fallo assai per la 
p felicità deli* umanità. 

fi Voi Vedete., o Fratello , aprir*! uo. 
fi vasto campo alla vostra attività. Fa-;. 
» tevi nostro degno Cooperatore , secnn-. 
fi dandoci con tutte le vostre forze. Fi», 
fi di noi non vi sono fatiche seuza ri- 
» ‘compiute. « 

A queste lezioni succede la lettura di 
due Capitoli , più in particolare desti- 
nati alle funzioni del nuovo Illuminato 
Maggiore. Il primo gli è g'à nolo ed è 
il Codice del Fratello Insinuante ,o Ar+ 
rolator* . IH# diviene depositano perchè 
da qui avanti appartiene a lui di giu* 
dicare gli Allievi di ogni Insinuante. Il 
secondo è il Codice , o 1’ Arte dello,; 
Scrutatore. Quésto gli è confidato , per-, 
cìiè ora più specialmente avrà ad eser-c 
c \\ are quest' Arte presiedendo alle Ac- 
cademie Mineryaji } e per la ragiona 
elle è ben nec<ssario che egli impari 
eome i suoi, novelli Fratelli si sono re-* 
golati , per formar cosi fedelmente iL 
sviò ritratto stòrico , o penetrare nel suo 
interno mèglio che non egli stesso ; e 
come egli deve regolarsi per non am-v 
mettere ai suo nuovo grado c he dei 
Fratelli ugualmente ben .disposti che lui 
rfM* iVSctlj, ll.faT.jre che or. h. ri- 

v 5r _/ 




««vaio, non lasci* fri lai, ed i Miste? . 
r J ’* che un grado intermedio , quello 
cioè che l’Ordine chiama Cavalier Scoz- 
zese (*). 

CAPITOLÒ II. 

Gettct' parte del Codice tlhimìnalo ; Ciotte 
intermedia ; Cavalier Scozzese 
dell ’ Illuminismo. 

q ' . , 

Ontio il nome di Classe intermedia nel- « 

I Illuminismo , si potrebbe in qualche 

nvui.era comprendere luti’ i grilji che r»<to. 

We.shanpt prende in imprestilo dal 

Masso rustno. In questo senso si dovreb- 

„ Y , '. Tl , c ‘ ,lr;,p * ' Ire gradi . di 

^tro^T ^ PPre M ,f Ì Cum P a 8^o, e Mae- 
ttr° Muratore. Ma l’ho y,à detto, que- 

gradi non sono per la Setta che un 

ST «elle u 8g i, «4*». 

mone. Atnne di rendere il suo ometto 
meno sensibile ella li lascia tali quali 
sono per i Liberi- Muratori ordinari Per 
«pesto mezzo il Fratello Illuminato s* 
introduce nelle Loggie senza alcun sa- 
gno d isti n tiro, e si contenta disserrar- 
vi quelli dei Li beri -Muri) lori che e^U 
potrebbe tirar al suo Ordine. Ma uoa°è 
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%Jt» stesi» dei gradì gupei ieri della Fri*#» 
massoneria Scozxese. La Sella ha creda- 
lo trovar in questi qualche eoa» pi# 
frWnftiftne al suo oggetto. Abbisognava- 
no in olire a lei alcuni di questi gradi 
superimi , sia per dirigere Je Leggi© 
Massoniche che ella compone coi suoi 
proprj A I lievi « sia per c creare a domj. 
Tiare , td * presieder# . nelle altre. La 
ve neraiiott* generale dei Frammassoni 

I ter i loro Cavalieri Scozzesi determinò 
* Adepto Kuigge di attaccarsi spadai» 
mente a questo grado per additarlo all* 
|duminiim». Il Codice della Setta ne fa 
nello «tetto tempo un grado slaaonarie, 
ed Intermedio. Egli è stazionario per 
quelli degli Allievi che ella dispera di 
rendere giammai degni dei suoi Miste- 
rj : e non è «he Intermedio per quelli 
dei quali ella trova migliori disposizio- 
ni. ( Scritti Origin. tom- 9 » / pari. 

3*t- tt. ) 

t. (Qualunque debba essere il suo desti- 
no, nessun Fratello arriverà mai a que- 
sto nuoTO grado senta aver previamen- 
te dato delle speciali prove dei pregrer- 
#i che egli ha f.,tlo in quell’ Arte scru» 
faloria , sulla quale il Codice ha dovu* 
to ««sere il sut» principale studio dnj»o 
la su» ammissione ai grado d* Diurni- 
nato Maggiore. Jl Capitolo segreto dei 
CaTalìeri ha avuto cura di fargli per- 
venire di tempo in tempo diversi que- 
siti, per vedere a qaal segno egli è ea- 
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par* dì giudicar» dello stato deir anima 
dai segni esteriori, ligi i p. e. 1»» dovuto 
risponder* * questo : * Qual è il ca- 
li ratiere d’ un nonio d'occhi mollili, 
a e «guardi incostanti? A quali tratti si 
% può conoscale F uomo voluttuoso , il 
* malinconico , il posi Malvone. < ( F’ed. 
questo grado , Set- IP ' , H. 3 , e 3. ) 
Un* altra prova aurora dei «noi pro- 
gressi, dava ««sere la fila dell’Eroe del 
quale il pone gli fu donato per carat- 
teristica alla sua entrata nell'Ordine. La 
propria Storia cb# egli ha compilato 
nel grado anteriore, ba esposto tutlociò 
che egli è , e tutlociò che egli ha fatr 
lo : questa deve dimostrare ciò che «•gli 
ammira, o biasima negli altri , e soprat- 
tutto se egli ha saputo scoprire «ella 
vita del suo Eroe le qualità o i servirj 
che l'Ordine s* aspetto di vederlo imi- 
tare dandoglielo per Prototipo. ( Ved- 
Istruì ► 3 per questo grado N. 8 ). Fi- 
nal mente se gli resta nella proprio Sto- 
ria qualche importante secreto sfuggito 
ai Fratelli Scrutatori , potrebbe dare una 
provi/'semprc più meritoria della sua 
conlideuza , se uo premio questa nuova 
parte della sua vita , che per altro è 
Padrone di*m»n svelare se non allo stes- 
so Capo dell Ordine. ( ìbid. N. 8 )• 
Adempiti tutti questi primi doveri , gli 
resta di dare in iscritto I* assi cura eipna, 
«he egli risguarda i Superiori dell* Il- 
luminismo coma i Superiori secreti, n» 
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note luti t ma legittimi dalla Prammas- - 
soneria : che egli aderisce , e vuole a- 
delire per sempre al Sistema Massonico 
dell’Illuminismo, come il migliore, e 
più utile che egli conosca : che «gli ri- 
nunzia a qualunque altra Associacene. 
Finalmente che conviolo dell'eccellen- 
za dell Illuminismo, ne conserva sem- 
pre i jprinc‘ipj; clic egli sj crede obbli* 
gaio d affaticare sotto la d'rezione , o 
sotto gli ord ni dei suoi Superiori , nel 
senso , e conforme allo scopo dell’ Ordine 
|ier la (elicila del geueie umano ( Ibid 
Leti. Rev. ) ' • * 

■ Multili di queste promesse, i Cavalie- 
ri Scozzesi invitano il nuovo Fratello al 
Capitolo secreto ; questo è il nome che 
prende la Loggia di questo grado. Ella 
e apparala di verde, riccamente illumi- * 
nata, e decorata, Sotto un Baldacchino, 
e sopra un irono del medesimo colore 
siede* il Prefetto «lei Cavalieri con Sti- 
vali , e Sproni. Una Croce verde brilla * 
sul suo grembiale, « la Stella dell’ Or- 
dine sul suo petto: il cordone di S. An- 
drea io croce da diritta a sinistra, la 
m vizza in mano. Alla tua diritta ▼! <& 
il Fratello Porta Spada , tenendo la Spa- 
da dell'Ordine; allo sua» sinistra , il 
Maestro di Cerimonie, tenendo un ba- 
stone in una mauo, ed il Rituale nell* 
altra. I 

1 Cavalieri iu Stivali e Sproni t la Spa- 
da al fianeo, la Croce sospesa ai colle 

> • i 
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«OH un cordone verde; gli Ufficiali de - 
1' Ordine distinti con un Pennacchio/ 
ed un Prete dell’ Online in abito bian- 
co , compongono Ja Loggia, il Prefitto 
inciirizzumio la parola «1 novello Cava» 
lieré, gli dice : » Qui tu vedi una par* 

» le delle Legioni sconosciute, unito con 
» indissolubili legami per combattei etti 
» f.iTor dell’ umanità. Vuoi tu renderti 
» degno di vegliare iti compagnia loro 
» per il Santuario? 11 tuo cuore dite 
» esser puro * ed il tuo spirito ardente 
» d’ un fuoCo divino per la dignità del- 
7> la natura. Il passo che tu fai è il pii 
» importante della Ina vita. Pini non 
» facciamo un gioco di vane cerimonie. 

» Creandoti Cavaliere attendiamo da te 
» azioni nobili , grandi , e degne di que- 
» sto titolo. Salute dalla parte nostra se 
» tu vieui per essi rei fedele ; se buono, 

» ed onesto tu corrisponderai alle no- 

* sire speranze. Se poi non dovessi es- 

* sere che un falso Fratello; che tu sii ' 
» insieme maledetto , ed infelice. Che 

» il grande Architetto dell’ Universo ti 
» precipiti nell’ abisso. «* Ora piega le 
» ginocchia e sopra questa spada fu il 
: P giuramento deli’ Ordine. » 

A queste parole ii ] 
sedere, i Cavalieri in 
da n.uda in Biuho;ed 
milizia il seguente giuramento: 1 » lo 
. » prometLo ubbidienza agli Eccollentis- 
» simi Superiori dell* Orciine. li 



Prefetto si mette a 
piedi con la Spa- 
ii Candidato prò- 



9 in' impegno * non fa» or ire alcun ìn« 

9 «legno per esser ammesso ai gradi sari*** 
» ù : ad affa li carmi per fare trionfate' 
9 l’antica Frammassoneria sopra di Idi* 
9- ti i falsi listi ni i che »i si sonò éntro* 
» dotti; ad assisterà', da »erò C*v.*ilicfe’ 
9 I’ innocenza, la putirli, e<l ogni ot»9-*- 
9 sin infelice; ti non esser giammai a-t 
9 dulatvre dai Grandi , o schiavo dai 
9 Principi ; a combattere coraggiosi' 

» mente, ini prudenlernen'e per la piti* 

J> tà , la libertà e la sapienza / a r.'si- 
» sl« j re follemente per ,* ,Ug» o dell’ 

9 Ordine, e del Mondo, «Ila Supersli— 

9 zione , ed al Dispotismo. Gl. munir’ 1 
9 preterirò io il uno lutereste persona- 1 * 
9 le al bene geuernle, lo difendei ? 
9 miei Fratelli conno la calunniarle/ 
9 mi co il serrerò a scoprire io Sera Re J 
» iigione, e dottrina della' Frani masso-* 
9 tu ria, e darò parte aii miei Superiore 
9 delle mie scoperte^ io aprirò il mic£ 
» cuore ai miei Superiori come ari nrie£ 
9 veri amici. In tanto elle io sarò dell ^ 
9 Ordine io trtg-uardifà Jir sorte d’ es-*- 
9 seme membro qome la mia soprenpuC 
9 felicità. Del restò fò m’ impelo «f 
9 tener <per sauté i miei' doveri dorile- 
9 Stici i sociali, « civili.' Così iddit) vrC 
9 ajuti e sulla felicità della mi«r Vita »' 
9 e sui et poto dal mio cuore. 9 

In ricompensa di questo giuramento/ 
il Prefitto dichiara ài Candidalo ok<* 
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£gb lo cfca Gttalìcre dell* Ordine di S» 

Andrea, secondo ]’ antico uso Scozzese. 

L e vati , sili dire in seguito, <t da qui 
avanti guardali bene di piegar le ginoc- 
chia avanti ad alcuno che è uomo come 
tei tu ( Id. Se*. 7. ). 

A queste Cerimonie l 1 Adepto Rnigge 
ne aggiunge ancora un certo numero 
< 1 * altre puramente derisorie dei riti Re- 
ligiosi. Tale è fra le altre la triplice 
Rene-dizione che il Prete Illuminato pro- 
nunzia sopra il nuovo Cavaliere ; tale è 
sopra tutto U Cena colla quale si termi- , ( 

ira la cerimonia. Questa è una atroce 
buffoneria sui Mistcrj Eucaristici. Per 
quanto empia sia questa imitazione f 
Weìihaupt la trova ributtante 4 mentre 
ella sembra ancora a lui religiosa . tea- 
sofistica , e di gusto superstizioso. \Ved. 
la ult. par di Pii. pag. /oO.*). Ma ciò 
che è intieramente sui gusto del Fon- 
datore Bavarese sono le istruzioni date 
al> nuovo Cavaliere. In questo Discorso 
sopralulto si vede I’ Oratore Illuminato A 

scegliere fra lutti i Sistemi Massonici il 
più artifizioso , il più empio , il più di*- 
sorganizzatore per formare nello stesso 
tempo i Mìsterj della sua Massoneria, e 
la preparazione più immediata a quelli 
del suo tllnmiimmo. 

Si sovvenga qui di ciò che si è te* 
duto nel Secondo Tomo di queste Me-* 
morie sopra quella Apocalisse dei Mar- 
finisti intitolata , degli errori, e della 

Bar. T. mi, i 
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ferità. Secondo quell» ri ^fa un'epoca 
nei la quale P uomo distmpegrv»to dai 
suoi geniti , libero della mattila, era . 
molto più libero ancora delle leggi , è‘ 
del giogo Politico al quale egli non si 
è trovato sottomesso che a causa della 
sua caduta : ili quella , tutto lo sforzo 
dell’ Uomo deve ora rivolgersi a scuote- 
re il giogo dei nostri Governi , per ri- 
cuperare la sua antica purità , la sua 
antica libertà / e riparare alla sua ca- 
duta. Iti quell' occasione io avrei potu- • 
to mostrale l’assurdo idealismo, che fa 
dei nostri sensi una vana apparenza * 
per noti fare della loro prostituzione 
che un delitto chimerico (*), e colà in- 
f' i v 

* - — 



(V) E«popsnd» nel mio secondo vo'ume la dottrina reli- 
giosa , e pollile» dei Martin sii io non sono entra o in q*e» 
fti dettagli sull» specie del loro edml orni -, a ronfe.no fran- 
cata nte che io non aveva abbastanza inteso il senso della 
loro Apocalisse sulla parte eòe riguarda qne-ia Dottrina. 
Ho veduta in seguito un uomo eneamente di molto spirito, 
o molto capace d’afferrare ogni S-nvnn per quanto poco 
inlrll gibile che egli siategli t il 'ig. Abb B itili* che ora- 
ai trova a Oxford. **■ suoi Martinisti m’ hi fatto lo ti et- 
to rio p oi ero eh’ altn ni' hanno fatto sui Rat Croci, di- 
cendomi , eh e tutto ciò rhty io tv va detto era ve-o , ma che 
io tIjii ovetti detto ritto cab che era vero, lo non natante n< it 
ho risparmiato quei c ignori ; ma neppure convena dire ci&, 
di che non si può dare le prave, fu questo punii, ola re il 
Sig. B i-rtins ha voluto entrare in qualche dettagli» sopra le 
Iasioni dello stesso famoso Sin Martino. Egli confermi pie- 
«am-iite tutto ciò die io ho astratto dalla dottrina dei 
JJsrtimsti Sisifi natu a dell'animo, sulla pr>t*aa origine di 
quei' anima , che deve fare una pa le di D o , dell .senza 
di Dio , dilla atesta sostanza ; ma ciò che detto non avevi 
era , che secoudo questo sistema la maleria non ha una 
esister*» reale , o almeno chr ella esiti* a parte in tal ma- 
niera', che «Ha è talmente nulla par 1’ anima, che non vi 
<■ tome-t i Tri , - . jic . < 
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£ne, questo sistema di perfetta corru- 
zióne, t dissorganizzazione , è Stato in 
ogni tempo la dottrina , ed il segreto 
della vera Filosoli;*. Il grado intermedio 
di Weishaupt era destinato a servire di 
legame fra il suo Illuminismo , e le 

era naturale 
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i , e non tì può essere alcun rapporto fra lei , e 
1* anima , che in Ane ella è per noi come se eili non 
fosse. In aveva veduto la conseguenza di quest* dottrina in 
ciò che detto m' aveva un Giovane molto «ini 'bile, ( il 
Sig- Visconte di Maimb’>urg ) eh? i Martipivti volevano 

t ncora strascinare nei loro errori , o per meglio d'ts orrori» 
JuinJu si trattava dei piaceri del senso; /il tùnco ritto 
fletto , gli dicevano nella loro Morale ì èl f tiro- ditali a 
fi 'Itine ulto ciò eie egl- vi dominila, qtes'd «alt i lo sp - 
rito', in tutto quevo non hi che far • f „jt'ma t qu-sto i la 
materia , tono ì tinr , i il ro~ no- Non è forse n-llo stesso 
aeuso che i M amnisti dicono : “ la vaio il a mico m> p*t~ 
temila egl' colle ne ihuti-nn q à gà non cmoient he la 
mate-ia abbia menarla di me. E' egli 1' uomo che gode del- 
le dii eie dela maleria ? Q ’anlb i tuoi s-nfi kart io , a 
d i d lare , o d-i piaceri, non gli è fonie 0. «f edere (he non 

VUil- 
Vei tti , 



4 'gii che p/nve q ■e-t'i dolorerà quello parrei “ i L t 
liti) di desiderio , dell’ Ant dg'i Errori, è della Verità , 
N. ale. ) Qdal orribile enigma i Se tutte le passioni v dei 
Sensi sono 'traniere ah' Uomo; se egii^può soddisfarle sen- 
za che Inanimi sua migliori, o peggiori , quali mostruose 
conseguente per i costumi! Perciò un Mirtinista Danese, 
consultato dal S'g. di Maimboiirg , o più frauco che i Pra- 
tili Arrotatoci , gli d sse : 5 gnor mio c ara , gm'dat'vi 
Pene (C entrare nei nottri, M $te'j ; io m ! tono dsg alata- 
mente impegnato in q itili , in vana vorrei ritirar ni , non 
SI’ i più potrò te- Guardatevi tP mp-gnaru '' Con q if 1 a torlo §U 
genti. Il Giovane Visconte seguì il suo consiglio In quanto 
il S'g B-rrins, l’osso era troppo .duro per S»njc M ir in. 
Bisognar* ragionar con un «omo che obbiettava dì ronfi, 
suo: se !a-nt<a auiras S parti di Dio, è sostajua d* -0®, 
li mia animi i Dio. Dipi tre mesi di lezioni all* fluii» 
ben s' conosce che il S'g JJertih* non si prestavi itti per 
Curiositi , il Sig. < 'aint Mir in concbius" con d re : loy-f, 
gà bene eie non convertirò mai un Teologi : egli abbaudo- 
nò un nomo fitte per istruir lui / • non i 
k sa* kaiooi. ' ; * 
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che d» tutti i Sistemi delie Log”}* s’ap- 
propriasse il più urtilizioso , eu il pii 
mostruoso. Piou si stupisca dunque dì 
vedere qui 1* Antileosofìeo , P Ateo , il 
Matérialista ^Veishaupt, servirsi in questo 
grado delie lezioni del Martinista del 
doppio principio, del doppio spirito, Ma 
.Tesservi bene: quando questo iirtfuio 
Io sforza a servirsi della parola Spirito » 
o Anima , non si scorda d* avvertire 
l* inizialo che la Setta non gli ammette 
nel suo Codice che per conformarsi al 
i ingua gg'o volgare. Questa precauzione 
presa una volta , P Iniziente può senza 
•iema ripetere le lezioni del Solista del 
doppio principio. Quelle che egli qui 
dona ai suoi Cavalieri Scozzesi sul gran- 
de oggetto della Frammassoneria sem- 
brano in fatti tutte prese da questo si» 
Sterna. Pianta primieramente una gran- 
de rivoluzione clic nei secoli ri moti spo- 
gliò gli uomini della loro dignità pri- 
mitiva. In seguito uomo divenne ca- 
pa.ee di ricuperare il suo antico splen- 
dore, ma per abuso delle sue facoltà 
fi sprofondò più nelle sue sozzure e nella 
Stia degradazione. Sino ai suoi sensi ut* 
itasi P ingannano stilla natura delle co- 
lie, Tulio ciò che egli vede nel Uv stai» 
attuale altro «roti è. HPe. menzogna , tip- 
parendo y illusione. Bopo questa grande 
jrrt^.uxiepe , sono aopra tutto, le scinole 
che* hanno conservato in se- 
creto i prjncipj dell’ antica dottrina , fà 
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*e:a Massoneria. iVeì rnimero < « i questi 
Saggi vi e ancora Gesù da Nazareth. 
Jl mostruoso Giemfanle non teme pun- 
to ili trasformare il Dio dei Cristiani ia 
un Gran- Maestro dell’ Illuminismo. Ma 
poco andò che la dottrina di Cristo s’al- 
terò; ben tosto i (ìlosolì fabbricarono 
«opra Questo fondami nto Divino nn edi- 
fiz io d 1 inezie , di pregiudizi , e d‘ inte- 
resse . Ben presto ancora la tirannia dei 
Preti , ed il dispotismo dei Principi , di 
comune accordo , oppressero f infelice 
umanità. La Fra mtii asso ue/u a s’ oppone 
•a queste sciagure , e tenta di conserva- 
re la vera dottrina : ma ella la carica 
aurora di Simboli , e le sue Loggie di- 
vengono Loglio d’errore, e d’ ignoran- 
za. Soli gli Illuminali sono in possesso 
dei «erteli del vero Frammassone. Si 
(Confessa peto, che resta ancoro agli stes- 
si Illuminali 3 souoprire una gran par- 
te di questi secreti. Il nuovo Cavaliere 
deve consacrare a questo le' sue ricerv 
cbe. Viene in ispec.ialilà avvertito , che 
collo studio sugli antichi Gnostici e Ma- 
nichei potrebbe venir a capo di fare del- 
le grandi scoperte sulla vera Massoneria. 
Si previene ancora, che in questa ri— 
Ceica i suoi grandi nemici sono l’am- 
bizione, e tutti quei vi^j rhip fanno ce- 
rnere 1’ ntnan là solfo l* oppressione del 
Preti , e dei Principi ( F ed. in quest, 
grad.arl 8, Jstruz sui gierogltf . Massonici.) 

L’ oscurità uelJa quale tutte queate 
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lezioni lasciano qui il suo Allievo sopra 
la grnude rivoluzione , della quale le 
rovine conviene che si riparino con una 
nuova rivoluzione, non è uno dei mi- 
nori «rtilizj di Weishaupt. Per gli Ade- 
pti della Classe dei pi ine pi, questo yra- 
(|n è 1' ultimo f vore dilla Scita. Biso- 
gna lasciarli nella credenza elle f auli- 
sca rivoluzione altro non era che la riu- 
nione delle Potenze ai Preti per soste- 
nere T Impero della superstizione, e dei 
pregiudi/j religiosi; e che la nuova ri- 
voluzione da l'arsi era l'unione dei Prin- 
cipi alla Filosofia per la distruzione di 
quest' impero ed il trionfo della ragio- 
ne : Se il Serenissimo Adepto si stupi- 
sce che si è principialo dal farlo ent- 
rare di non essere giammai Adulatore 
dei Gràndi , o schiavo dei Principi , la 
fini ino!.* sulla fedeltà ai doveri sociali f 
e civili potrà mro in qualche modo trau- 
CjU'lli/zarlo; Qualunque sia ridea che egli 
.s abbia formalo della sua iniziazione, 
come Cavai ier fedele egli ha giurato di 
proteggere i suoi Fratelli Illuminati con- 
tro la superstizione, ed il dispotismo; e 
d’ubbidire agli -Eccellentissimi Superio- 
ri , di favorire con tutte le sue forze \ 
progressi dell'Ordine, che egli ormai 
riconosce come solo depositario della 
vera Massoneria. 

Se fra gli Adepti di minor importan- 
za vi fosseio alcuni incapaci d* innal- 
zarsi al di sopra dalla loto Teosofa f 
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▼ale «i dire t se ti èrmo di quelli che 1 
Weishaupl dispera d’ innalzare ai suoi* 
princtpj d’AteiSino, e < 1 * Anarchia, questi 
60110 condannati a languire Slazionarj 
«ella classe intcnhedìii. Weishaupt |Wr 
alimentarli , ha donato loro lutti i gero- 
glifici della Massoneria da spiegarsi per 
la grande Rivoluzione. Sotto il pretesto 
di scoprire una Religione più perfetta 
egli lia già persuaso loro , che il pre- 
sente Cristianesimo noti è che supersti- 
zione, e tirannia. Egli ha ispiralo loro 
tutto il suo odio contro i Preti , e con- 
tro lo stato attuale dei Governi. Questo 
basta perchè essi gli diano tutta la ma- 
no per distruggere : egli si guarderà 
bene di dir loro ciò che vuole edificare. 

Se poi fra i Fratelli Cavalieii si tre* 
▼ano di quelli che la Setta vede entra- 
re da loro medesimi nel vero senso di 
questa rivoluzione , che non privò l’uo- 
mo della sua primitiva dignità che col 
«ottomelterlo alle leggi delle Società Ci- 
tili : Se vi sono di quelli che entrano 
nel senso dell'altra rivoluzione che de- 
ve ristabilir tutto col fendere all’uomo 
la sua primitiva indipendenza ; Questi 
sono distinti dagli altri col mezzo dei 
Fratelli Scrutatori. A questi dev»«$i in 
particolare applicare queste parole del 
Calice : Che i Cavalieri Scozzesi del 
t Illuminismo considerino maturamente) 
che essi presiedono ad un grande stabi- 
limento per la felicità dell umanità, 



Do*»ri « 
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fcltivntnrntc r indotffhenza , <f tapétlòri. 
e Direttori di tulli i gradi Prtparalorj 
che hanno questi Cavalieri è una delle 
T) ù significanti nell’Ordine. A tale ef-, 
fello hanno le loro radunanze separa»# 
chiamate Capitoli Segreti. Li priori cu- 
ra di questi C i pi lun s irà d’ invigilare 
nel loro Distretto sugli interessi dell’Or- 
dine. I Cavalieri Scozzesi, dice espressi- 
mente la l< ro prima istruzione, deldio- 
ijo occuparsi ad immaginare dei piani 
per aumentare la cassa dell' Ordine. -- 
Egli è desiderabile che trovino il mezzo 
di fornire C Ordine di considerabili ren- 
dite nelle loro Provincie . — Quello di: 

loro che sarà riuscito a render questo 
ter vi zio non deve esitare a credere il 
nobile uso che si farà dì queste entrate. - 
Tutti debbono affaticarsi con tutte lè lo - 
ro forze di consolidare tt poco a poco 
V edilizio nel loro Distretto sino a tanto 
che i fondi dell ’ Ordine si trovino suffi- 
cienti. ( Prunu istruì, ili questo ^railo. y 
La seconda parte del h»ro Codice con- 
fida a questi Cavalieri il Governo del: 
la CI asse preparatoria* Ognun di loro 
deve incaricarsi delia corrispondenza 
eoo un certo "numero di Fratelli che 
diligono le Accademie Minerva li. Eni 
veg gono iu quest * Codice quali sieno- 
le materie sulle quali essi possono de- 
cidere da se stessi ; quali sono i Fratelli 
de’ quali, conviene affrettare 1' avanza- 
mento, o impedire la promozione , «f 
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qual conto essi debbono rendere *1 Capi. 
Pei' la cprrispondenr.fi cogli inferiori es- 
si 'hanno la cifra ordinaria dell’Ordine; 
e per scrivere ai papi , una cifra spe- 
ciale iti caratteri veramente geroglifici* 

* A loro è confidata ancor* una cura 
particolare sopra gli Illuminati Maggio- 
ri. « L Cavalieri Scozzesi, dice il Codice, 
t> debbono invigilare acciocché gli lllu- 
■j> minati Maggiori non trascurino nelle 

loro Lettere che scrivono ogni mese 
j> di notare gli impieghi che avrebbero 
» a dare. « ( Ved. questa sepond. Islruz. 

N. ia . ) 

Io ho detto nel precedente Capitolo , 
quanto questa precauzione era olile per 
ricompensare lo zelo dei Fratelli ; 1* A- 
depto Knigge si prende il pensiero di 
farci osservare quanto ella potrebbe es- 
sere utile ai Principi stessi combinan- 
dola col Codice scrutatore. « Supponia- 
» ino, ci dice egli, che un Principe ab- 
» bia per Ministro un Illuminato, e gli 
» domandi qual Soggetto egli crede a 
j> proposito per il tale impiego vacante 
9 ( mediante il Codice scrutatore ); il 
» Miuistro potrebbe sul momento pre- 
» senUrgli il fedele ritratto di diversi 
» personaggi , fra i quali non restereb- 
» be al Principe che di scegliere. «( Ul- 
timo Schiar. di filone p. g5. ) Ogni 
Lettore aggiunge qui da se stesso , che 
mediante la promessa di disporre di 
tutti i posti vacanti in favore dei Fra^ 

Ba».T.nib • 4 
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felli , e mediante la 'dilezione dei fra-* 
felli Cavalieri , il Ministro Illuminato» 
non presenterà per questi posti che gli 
Adepti scelti dall’ Ordine medesimo; e 
l’ Illuminismo si troverebbe ben tosto in 
grado di disporre egli solo dei benefizj, 
degli impieghi , delie dignità , di tutto 
il potere dello Stato. 

INeli’ aspettazione che la Setta ottenga 
tutta questa influenza sulle Corti, i Ca- 
valieri Scozzesi sono incaricati di acqui* 
starne un' altra nella Loggia Massoni- 
che, La leggi loro tendenti a questo sco- 
po non meritano minore attenzione : ec- 
cone le principali disposizioni, 

» In ogni Città, per quanto poco con- 
» sideralnle ella sia nel loro Distretto, 
» i Capitoli segreti stabiliranno delle 
j> Loggie Massoniche. In queste Loggie 
» faranno entrare uomini di buoni co- 
ai stumi, che godono della pubblica con- 
» siderazione, e d’ uno stato comodo. 
» Questi tali uomini debbono essere ri- 
si cereali , e ricevuti Frammassoni, quarta 
» cT anco non dovessero essere utili che 
» per i nostri ulteriori progetti. « ( Ter- 
za Islruz. per il medesimo grado , N. I. J 
» Se si trovasse già in queste Città una 
» delle ordinarie Loggie Massoniche, i 
« Cavalieri dell’ Illuminismo cércheran- 
» no di formarne una più legittima o 
» almeno non risparmieranno nulla per 
» ottenere la preponderanza in quelle 
*«cbe troveranno stabilite; per farle ri- 



Digitized by.Google 



formare,*) perfarle cadere. « (ibid.ìV.3 £ 

. » Insinueranno efficacemente ai austri 
• vii uon frequentare , senza il gradj[- 
3 £ mento dei Superiori , alcuna di queste 
» pretese Loggie costituite, nelle quali 
9 i Fratelli, a riserva dei loro searta- 
» f;icci , non hanpo dagli Inglesi che 
3» alcuni simboli , e delle Cerimonie che 
*> essi non intendono. Tutti questi Libe- 
» ei-sMuratori si trovano in una grande 
*> ignoranza sopra la vera Massonerìa, 
» sul suo vero oggetto, e sopra i suoi 
» veri Superiori. Sebbene vi sieno degli 
» uomini d’ un grande merito in queste 
» Loggie , noi abbiamo dei forti motivi 
» per non lasciarli facilmente visitare 
» le nostre. <i ( lbid. N. 5. ) 

9 l nostri Cavalieri Scozzesi avranno 
1> cura , che tutto si faccia con regola 
» nelle Loggie subalterne. La loro priri- 
9 pipale attenzione sarà sulla, preparai - 
» zione dei Candidali. Qui è dove a 
9 quattro occhi conviene mostrare al 
» principiante , che. egli è ben conosciu- 
» tp. Imbarazzatelo con delle questioni 
3» capziose, per vedere se egli ha pre- 
se senza di spirilo. Se egli è poco fermo 
» nei suoi principi , se egli mostra la 
Ì> parte debole , fategli comprendere 
» quanto gli manca ancc'ra , ed il bi- 
ji> sogno che ha d' essere da noi condot- 
» lo. « ( lbid \ N j}. ) . , . 

» 11 deputalo Maestro delle Loggie^ 
n che ordin afrattieute è ^visore dei 
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» confi, deve ancori esiere membro del 
9 nostro Capitolo segreto. Egli farà cra- 
* 9 dere all » Loggia che esse sol e dispon • 

» 9 gono del loro danaro : ma egli deve 
» impiegarlo fecondo lo scopo del nostro 
» Ordine. T?e trattasi di dare ajuto ad 
9 uno dei nostri Confratelli, si fa li 
» proposiiione alle Loggia. Se questo 
■ • > Confratello non fosse Frammassone*, 

9 non importa , bisogna non ostante ve - 
9 nirne a capo per mezzo di qualche 

9 spedi ente. 

» Non conviene intaccare il Capitale, 
9 acciocché noi possiamo un giorno tro- 
*> vare dei mezzi , o dei fondi per mag- 
9 giori intraprese. Bisogna annualmente 
9 mandare al Capitolo secreto la deci- 
9 ma parte di ciò che eutra in queste 
» Loggie. Il Tesoriere, al quale questi 
9 fondi sono rimessali raccoglie , e cer- 
9 ca con intraprese di qualunque fatta 
9 ad aumentarli. <( ( Ibid. N. ta. ) 

9 Avanti di metter mano ai nostri pro- 
9 prj fondi per ajuta're i nostri Gonfra- 
9 lelli, bisogna per quanto si possa cera 
9 care a procurare loro dei soccorsi , o 
9 il loro mantenimento sui fondi delle 
9 Loggie che non sono del nostro siste- 
9 ma. In generale, bisogaa far servire 
9 al nostro grande scopo quel danaro 
9 che questa sortè di Loggie spendono 
9 tanto inutilmente. « ( ibid. N. t3.') 

9 Quando un dotto Frammassone s’ar- 
» vola nel nostro Ordine, egli entri iia-? 
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» mediatamente sotto la direzione dei 
». qostri Cavai ieri Scozzesi. « ( Ibid. N.16} 
In qual Codice YVeishaupt, ed il suo 
Compilatore Knìgge , hanno essi prsso 
le lesioni di questa specie , per com- 
porne le leggi dei loro Cavalieri Seoz^ 
tesi? Molti Lettori, senza fallo , rispon- 
deranno, io quello dì Mandrino , o dì 
Cartoccio, o di tutti gli Eroi dtl Ladro- 
neccio : ma nè l’uno nè l’altro aveva- 
no bisogno di questi Genj. Bastava a 
Weisbaupt il ino. Egli aveva inventato 
il Principio : Il fine santifica i mezzi: 
egli lo applicava al fui lo che 1 suoi 
Adepti potevano fare, e facevano nella 
Biblioteche dei Principi, o dei Religio* 
si : Knigge il suo Compilatore 1 ’ appli- 
ca alla cassa dei Frammassoni ouesti. 
Noi vedremo la Setta farne delle appli* 
cazioni assai più importanti. Qualche 
Illuminato più zelante per la gloria del 
suo Istitutore che per quella del suo 
Compilatore in vano potrebbe obbjeitar- 
ci, che Weishaupt non aveva sul suo 
libro questo grado <li Cavaliere Scozze- 
se, Weisbaupt non aveva amor per que- 
sto grado; ma ciò che in esso biasima- 
J Va erano forse queste lezioni di furto , 
o di trufferia che egli vedeva ricavarsi 
dai suoi principj? INon si trova una so- 
la parola nelle sue Lettere che denoti 
questa dissapprovazione. Knigge avreb- 
be risposto : E chp fanno del loro da- 
naro questi imbecilli Frammassoni ?Cé- 
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me Weìshanpt risposto aveva : Cosa fitti* 
no questi Frati imbecilli delti loro libri i 
preziosi ? Weishaupt diceva male _di 
questo grado , noir perchè lo credesse 
oltrepassare i principj,ma perchè lo ve- 
deva ancora troppo miserabile; tali so-’ 
no i tèrmini in cui esprime, il sua di- 
sprezzo : Der elende scoi lische Ritte f 
grad. Nei cambiamenti che egli’ vi lécer- 
si guardò bene di reciderne i furti , ed 
i latrocini da farsi per il servizio del- 
l’Ordine. Tale in fine quale questo grado 
si trova nel Codice deila Setta , Weis- 
haupt almeno acconsenti che servisse di 
preparazione ai misterj dei suoi Epopti , 
vale a dire dei Preti del suo Illumiuis- 
, mo } e certamente considerandolo sotto 
tale vista , può darsi che fosse vero an- ' 
cora Ì1 dire nel senso della Setta , che 
questo grado di Cavalieri briganti era 
meschino^ e miserabile. Io m’ affretto * 
mettere il Lettore iqisuto di giudicarne/ 
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C A PIT 0 L O v Ul. : V‘ ‘ 

• -i : ì r -i , 

{Settima parte del Cadice Illuminato ; Cine- 
se dei Misteri } T Epop te , o Prete Il- 
luminato ; piccoli Mister]., ■ ». .‘ « 

T) . » • ** 

A er quanto sicura potesse essere la Sel- 
la dèi, progressi de’ suoi Allievi nèl}« J"*^** 1 
Glasse delle preparazioni *, VVeishaupt pr «iimi> 

. teùacva uou ostante che 1’ ultimo ogget- “» r# * 
to del suo illuminismo avesse ributtato. 
Stimava necessarie nuove, gva dazioni per 
condurli al vero terminedet suoi complot- 
'* li, Da qui proviene la di visioue dei piccia!- 
li, e dei grandi misterji: la suddivisione 
dei gradi negli stessi piccioli z^islerp 
Il primo passo che fa 1’ Adcplà in queir 
sta classe, lo inizia al Sacerdozio (iella t 
‘.Setta: da Cavalier Scozzese egli diviene 
Epop le : sotto questo sol nome egli deve 
essere conost iuld dalla classe- inleriose fi 
dai gradi Superiori e£li Eviene chiamato 
jPretc. ,( Ved. Filone , e Sport- Istruì 
per questo grado. ). }*' + 

Questo norme, di Piccioli ..iMisterj non 
deve dtóiiftuiifi'dltmpiizienea del jLetto» 
re a co noscerli^ sotto questo nome poco 
significante essi non lascieranno di sqtiMir? 
oiare la .più gran parte dei velo. Avan- 
ti »d’ esservi ammesso» bisogna subito che 
IV Aspirante riunisca ned . suob Spi rito » e 
nella sua memoria -tUitto quello- ohe egli 
ha ricevuto di lezioni -antireligiose«$u*4Ì 
. uplisocitali* per dare in iscritto *tut j 
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risposta ai seguenti quesiti. 

» 1. Lo sl;ito attualo dei popoli cor* 
» risponde eglia quell" oggetto per liqua- 
mi le 1" uomo è stato posto sulla terra? 
» per esempio, i Governi, le Associa- 
» zioni civili , le religioui dei Popoli 
9 soddisfanno esse lo scopo per il qua- 
» le gli uomini gli hanno adottati ? Le 
» scienze nelle quali essi in generale 
l» s’ occupano , danno esse a loro dei 
9 veri lumi, o li conducono alla vera 
9 felicità ? INon sono esse iìglie dei bi- 
9 sogni differenti dello stato anlinatu- 
j> rate ucl quale si trovano gli uomini? 
9 INon sono esse unicamente 1" invenzio- 
ni ne dei cervelli vuoti, e stentatamente 
9 sottili ? 

a. » Quali Associazioni Civili , quali 
» feienze vi sembrano tendere , o non 
9 tendere allo scopo ? INon ba esistito 
» per lo passalo un ordine di cose più 
9 semplice ? Qual idea vi formate voi 
9 di questo antico Stato del Mondo ? 

3. » Al presente che noi siamo pas- 
9 sali per tutte le nullità, ( o per tutte 
9 le forme vane ed inutili ideile nostre 
9 Costituzioni civili ) sarebbe egli pos- 
9 'W'bilo di ritornare a questa prima, e 
9 nobile semplicità dei nostri Padri? e 
9 suppostici ritornati , le nostre. passate 
9 disgrazie non renderebbero esse cfùe- 
9 sto stato più durevole? il genere urna- 
» no noe sarebbe egli allora somigliane 
» te ad un uomo , che dopo aver ao- 
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y> (luto nella sua fanciullezza della fe- 
» licita dell’ inuoceuza , dopo aver se- 
9 guito nella sua gioventù tulli gli er- 
» rori delle passioni , istruito dai suoi 
9 pericoli , e dall’ esperienza cerca di 
3> ritornare all’innocenza, ed alla puri* 
x> là della sua fanciullezza ? « 

4- a Come converebbe regolarsi per 
*> ricondurre questo felice Periodo ? La 
9 maniera di riuscirvi sarebbe ella con 
9 delle misure pubbliche , con delle ri- 
» voluzioui violenti, o per qualche al- 
» tra strada ? 

5. « La Religione Cristiana nella sua 
9 purità , non dà ella di questo alcuni 
» indizi-? non annunzia ella un somi- 
l> gliante stato , e felicità ? 

6. » Questa Religione semplice , e san- 
ata , è ella quella che professano og- 
9 gigiorno le differenti Sette? o è ella 
j> migliore? « 

7 . a Si potrà conoscere, ed insegnare 
» questo Crislia uesi ino migliore? 11 mon- 
9 do quale egli è al presente , soppor- 
ti terebbe egli maggiori lumi? Credete 
9 voi che avanti d’ aver levalo degli 
» Ostacoli innumerabili fosse bene di 
9 predicare agli uomini subito una Re- 
ti ligione più purgala, una Filosofia più 
* elevala , e in seguilo 1 ' arte di gover- 
9 nursi ognuno a suo proprio vantaggio? 

8 . « INon proviene dai nostri rapporti 
» morali , e politici., 1 ’ opposizione a 
j> questo beueiizio ? I nostri rapporti mo- 
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» vali , e poiitici , ed ancora un mal 
» inteso interesse , 9 torse più i nostri 
» radicali pregiudizj , non sono essi la 
» causa di questi ostacoli ? Se tanta gen- 
» te s’oppone al ristabilimento del ge- 
» nere umano, non è ciò perché av* 
» vezzi alle forme «litiche rigeltono t 
39 biasimano tutto ciò che essi non veg- 
» gono , fin anco quello che avrebb* 
a tutta la possibile naturalezza, grau- 
» defcza,e nobiltà? L’interesse personale 
j> pur troppo non prevale al presente 
» al grande interesse generale del ge- 
x nere umano? 

g. « Non conviene rimediare in silen- 
v zio , e poco a poco tanti disordini a- 
39 vanti che si si possa lusingare di ricpnr- 
» durre i tempi felici del Secolo d’oro? 
n Non è meglio , che nell’ aspettazione 
» si propaghi la verità nelle Società se- 
3f> crete ? 

io. « Troviamo noi delle traccia d’una 
» dottrina simile nelle auliche scuole*, 
39 nelle lezioni allegoriche date da Ge- 
li sù Cristo Salvatore e Liberatore del 
» generb umano ni più famigliari dei 
3» suoi Discepoli ? Non osservate voi 1 « 
» misure d’ una educazione graduata , 
3» in fjuest’ arte che voi vedete trasmes- 
si sa al 'nostro Ordine dui tempi più an- 
» tic hi ? <c ( Ibid. ): 

Se le risposte del Candidato a lutti 
F.popu questi quesiti dimostrano che egli non 
ila prò li ita lo a dovere delia sua educa- 
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zinna graduate*, egli' solléc Starebbe la 
vano il favore clic egli credeva d’ otte- 
nere, Se le sue risposte sono equivoche,» 
eMi riceverà dei ‘nuovi -quesiti y o pure 
l’ Ordine di spiegarsi più chiaramente* 
( Id. Istruk. uller. sull ’ animi s. al gra* 
do di Prete. ) Ma se poi mostrasi assai 
ben disposto , èd iu modo che si pre^ 
vegga die egli non avrà più ripugnan- 
za alle lezióni del Giro fa n>te sopra tutti, 
questi oggetti, allora i Superiori con- 
sentono alla sua promozione} si convo- 
ca il Sinodo del Sacerdozio Illuminato, 
p si fissa il giorno per l’ iniziazione. Al- 
l’ora destinata, 1’ Adepto . Introduttore 
si porta dal Proselito , e lo fa montare 
iu una Carrozza. Si chiudono le Portie- 
re, i giri e raggiri del Cocchiere istrui- 
to a prolungare la strada , ed una ben- 
da messa sugli" occhi dei Proselito gli 
impediscono d’ indovinare il luogo do- 
ve al fine Ja Carrozza si ferma. Condot- 
to per mano, e sempre cogli occhi ben- 
dati egli' mónta lentamente al Vestibolo 
del Tempio' dei Misterj. La sua guida 
lo sjpóglia allora dei simboli Massonici* 
gli métte in mano una Spada mula, gli 
leva la benda le gli proibisce d* entra- 
re sin tanto phe #!dn senta la voce che 
deve éhiamarlo: egli viene lasciato solo 
Mie sue meditazioni. s 

• Quanto alla pompa dèi misterj ,tq«a«t 
fio i Fratelli la fanno in tutto il suo 
splcudore, i muri del Tempio sono co.- 
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f >erti d’ un* taper*aria di color pomo ; 
a moltitudine delle fiaccole 1* a vvivano ; 
e si fa sentire una voce.:,» Vieni , en- 
* tra infelice fuggitivo ! ,i Padri t’ as- 
» nettano. Entra, e chiudi dietro a te 
» la porla 1 a 11 Proselito ubbidisce alla 
voce che lo chiama. Nel fondo del Tem- 
pio vede un Trono , eoo sopra un Bal- 
dacchino. ricco : avanti al Trono una 
tavola con sopra una Corona, uu Scet- 
tro, una Spada, monete d’oro, e delle 
cose prozio ie frammischiate còu delle 
Cale ne. A piedi di questa tavola sopra 
un Cuscino di scarlatto vi è posto uu 
abito bianco, una cintura, e gli orna- 
menti semplici all’ uso Sacerdotale. Il 
Proselito si trova in feudo al Tempio , 
ed in faccia al Tremo., « Vedi, e fissa 
» ali occhi sullo' splendore di questo 
> Trouo, gli dice il Gerofante. Se lut- 
9 to questo giuoco da fanciulli, queste 
9 corone , questi scettri , e lutti questi 
9 monumenti della degradazione dell* 
9 uomo hanno per le delle attrattive,, 
9 parla, e noi potremo forse soddisfare 
» a tuoi voti. Infelice ! se il tuo cuore 
) è attaccato a queste cose, se tu vuoi 
9 inalzarti per ajutare ad opprimere i 
» tuoi Fratelli, va, tentalo a tuo pro*« 
9 prio pericolo. Se tu cerchi la puten* 
9 za, la forza, i falsi onori, Je super- 
9 fluita, INoi faticheremo per te; noi ti 
( » procureremo questi T.mtaggj passag- 

f gicri ; uoi ti metteremo appresso il 
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» Trono quanto tu lo desideri , • ti ab- 
» b.mdouoreru© in seguito alla tua foi«s 
» Uà : ma il nostro Santuario ti sarà 
9 . chiuso per sempre. 

» Vuoi tu al contrario imparare la 
» sapienza? , Vuoi tu insegnare l’arte di 
» rendere gli uomini migliori, liberi, e 
» fel sci ? Ah! sia tu per noi tre volte 
» il benvenuto. Qui tu vedi brillare fili 
» attributi Reali ; e là sopra quel cu* 
» scino scuopri l’abito modesto deH'in- 
'» uocenza. Deciditi , scegli , e prendi 
» ciò che il tuo cuore preferisce. » Se 
• il Candidato contro ogni aspettazione 
si determinasse a scegliere la Corona , 
egli sarà trattenuto da questo, grido : <r 
» Mostro , ritirati l lascia di imbrattare 
» più questo santo luogo. Va , fuggi', 
» tinche v’è tèmpo ancora. Dopo que- 
ste parole sarà condotto fuori dal Fra- 
tello che l’aveva introdotto. Se poi sce- 
glie l’abito bianco: — « Salute all! ani- 
9 ma grande , e nobile ! Questo è ciò 
9 che attendevamo da te. Ma fermali, 
» ancora non ti è permesso di vestirti 
• di questa veste ; conviene prima ehe 
» tu impari a cosa ti abbiamo destina- 
9 to. « ( Ibid. ). 

Il C «uditalo si mette a sedere: s’ apre 
il Codice dei misterj : i Fratelli in gran- 
de silenzio ascoltano gli Oracoli dei 
Gerofante. Voi che in questo lungo 
corso di prove, di questioni , di riti, 
di gradi insidiosi; voi che in questo U- 
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birinta< di educatone illupiiuaia siete 
ancor* -ansiosi ili scoprire 1’ oggetto ili 
tante cure , e 4» lauti artttìzj , ascoltate 
questi oracoli. Seguitemi in quest’antro 
die la Setta chiama il suo luogo santo ; 
mettetevi a fianco dell’ Adepto clic ella 
inizia. Qui si trova il Capo il’ Opera del 
suo IstiUitore.Sebb'ene visen liste soprafatti 
dalla vostra iuileguazioue della mostruo- 
sa fecondità dei suoi sofismi , della sua 
empietà, delle sue bestemmie contro il vo- 
stro Vangelo,e vostro Dio, eoo.tro'i vostri 
Magistrati, contro la vostra Patria , con- 
tro le vostre leggi, i vostri titoli , i 
Vostri diritti , e contro quelli di tutti i 
vostri Antenati , e tìgli; pure Re , e Sud- 
diti, Ricchi e Artigiani, Lavoranti, e 
òommepciauli , Cittadini d’ ogui Ordine, 
ascoltale, e imparale al line a conosce- 
re ciò ohe nel fonilo di 'questi Antri si 
trama cotttró di Voi. . 11 vostro letargo 
però non ci accusi il’ una leggiera cre- 
dulità , o di vani timori. Questi inse- 
gnamenti che la Setta risguarda come 
il Capo d’Opera del suo Codice, io li 
tengo sotto gli occhi -tali quali essi sor- 
tirono dalia mano ilei suo Legislatore; 
tali quali comparvero sortendo dai suoi 
Archtvj, pubblicati per ordine del So- 
vrano , che non li consegna alla Stam- 
pa che per avvertire le Finzioni dei com- 
plotti che $’ ordiscono contro a loro. 
( Scritti Originali degli Illuminati t. si, 
pati* u. ) lo gii ho ancora tali quali 
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èssi comparvero ornati dal primo Or*- , 
loie (Iella Setta, riveduti, ed approvai» 
dal Consiglio de* suoi Areopaghi , attc- 
stati dal medesimo. Oratore come veri,, 
e, Coi» L'ormi ali’ esemplare munito del 
Sigillo della Setta. ( Filone , e Sparta- 
co i qu. to sino a yo , certific. di Filon.) 

Leggete dunque, e se potete stale an- 
cora quieti, e tranquilli a riposare sul 
cuscino della volontaria ignoranza , con- 
- tenti di ripetere a voi stessi > Ogni co- 
spirazione contfo la reale esistenza del- 
le Società Civili , e d’ un qualunque sia- 
si Governo ; ogni Cospirazione contro 
1* esistenza delle proprietà , non è che 
una Cospirazione chimerica. 

La seguente istruzione s’ indirizza dal 
Presidente Illuminato al Candidato , ed 
in presenza dei Fratelli: già iniziati, ai 
medesimi Mister]. 

Discorso del Gerofante per il grado di 

Prete » o d' Fpopte Illuminate (*). 

«• - -N • . 

Il Gerofante , all Iniziato . 

* Dietro alle prove d’una assidua pre- de f 
» parazione succede il momento della Unte. 



* . (*) Io ko confrontato’ le due edizioni di questo Discorso. 
Nella prima, egli è tale «juale Weishaupt Io compose , e 
toro e almeno lo pronunzio nelle sue prime iniziazioni. Nei- 
1* stconda egli i coeletto dal suo Adepto il Baron di Kutg- 
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» taa ricompenta. Tu conosci ora té 4 , è 
» tu hai imparato a conoscere gli altri; 
» eccoti ciòcche tu doveri essere, e ta- 
m le quale noi vogliamo cjje tu sia. Dà 
» quest’ ora diverrà tua incombenza di 
» condurre gli altri. Ciò che tu già sai, 
9 ciò che imparerai in questo momento, 
» ti scoprirà la loro debolezza. In qae-. 
» sto vantaggio consiste la vera sorgeva-’ 
9 te del potere d’ uomo sopra I’ altro, 
9 Le tenebre si dissipano, il Sole della 
» luce si leva, le porte del Santuario 
» s’aprono; una pirte dei nostri secre- 
» ti sarà manifestala. Chiudete le Porte 
9 del Tempio ai profani , io voglio par 1 
9 lare agli Illustri, ai Santi, agli Eletti. 
9 Io parlo a quelli che hanno le orec- 
9 chie per intendere * una lingua per 
» tacere , uno spirito puro per com- 
» prendere. 

9 Circondato dagli Illustri, eccoti in 
9 questo giorno arrivato all’iugresso nella 

— * 

+ ■ 

ff -»**•' \ 

ge , del quale Filone i ti nome di guerra. Io non trovo se 
non che tutu la correzione consiste in un linguaggio Un 
poco più colto in alcun ioiughi , e che va più per la lunga 
in altri. Io ho osservato che il Retorico Kirgge copia pre- 
cisamente Weishaupt parola per parola da per tutto dove le 
lezioni di questo sono le più empie, le più sediziose , le.pjù 
frenetiche. Io ho proferito 1 ’ Originale. — In lungo d’ ag- 
giungere, io abbrevierà, o pure indicherò semplicemente 
i luoghi meno osservabili , riservandomi a fare quelle ri- 
flessioni che le circostanze possono richiedere. — Weishaupt 
secondo I' indole , e I* uso della lingua Tedesca si serve 
piella Terza persona ilei plurals parlando ali’ Iniziato. Io in 
questo seguiterò la correzione di Jlnigge che più s’ addotta 
1*1 genio delia nostra lingua. „ , 

' * < 
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»» classe di quelli che hanno una pai hi 
» interessante nel Governo dell’ Ordine 
ai sublime. Ma sai tu cosa sia governa* 
* re , e particolarmente cosa importa 
l> questo diritto in una’Società secreta? 
» 3Non £pà d’ esercitare questo impero 
» sopra il volgo, o $opra i Grandi del 
» Popolo; ma d’ esercitarlo sopra gli 
3 uomini i più perfezionati, sopra gli 
» uomini d’ ogni Stato , d’ ogni Nazio- 
» ue , d’ ogni Religione, di dominarli 
3 senza alcuna violenza esteriore , e te- 
» nerli uniti ,pon dei beni durevoli ; 
J» ispirare a lutti un medesimo spirito | 
» governare con esattezza, con ogni at- 
» lività , ed in tutto il possibile silenzio 
» uomini sparsi sopra ti^tt'a la superficie 
3> del globo e nelle più lontane parti: 
*> questo è un problema che la sapieu*- 
» za dei Politici non ha saputo ancora 
» sciogliere. Riunire le Distinzioni, e 
^ T Eguaglianza , il Dispotismo , e la 
» Libertà, prevenire i tradimenti, e le 
»» persecuzioni , che ne sarebbero una 
» inevitabile conseguenza: fare delle co* 
» se dal nulla; fermare l’espansione dei 
» mali , e degli abusi; fare rinascere da 
» per tutto le benedizioni, e la felicità; 
j» questo è il capo d’Opera della mora* 
» le unita alla Politica. Le costituzioni 
» dello stato civile ci pffrouo qui pò* 
» chi mezzi utili.. *,11 timore e la vio-* 
» lenza sono il loro grande mobile ) 
3 presso di noi conviene che ognuno si 
BurT. Fili. S 



* • '-.-.a Ca «e stesso. - Se gli uomi- 

9 ni fossero a dirittura ciò che essere 
v dovrebbero , noi potremmo subito alla 
» loro entrata nella nostra Società ma- 
li nifestar loro la grandezza del nostro 
'9 piano, ma l’ attrattiva del segreto ri- 
9 mane forse il solò mezzo di ritenere 
» degli uomini che ben presto ci voi- 
» terebbero le spalle se si affrettasse a 
9 soddisfare alla loro curiosità ; 1* igno- 
9 ranza , e la rozzezza d’ un gran nu- 
» mero d’ essi richiede ancora che veu- 
-9 ghino formati per le nostro lezioni 
9 morali. I loro lamenti, le loro ìnor- 
9 monizioni sulle prove alle quali ci 
9 vediamo costretti dì condannarli ti 
9 dicono abbastanza le pene che ci co* 

9 sta; la pazienza , e la costanza della 
9 quali abbiamo bisogno; quanto con- 
m vieue che ci domini 1* amore per il 
9 grande oggetto, per rimaner fermi 
9 in mezzo ad una fatica ingrata , e 
9 per non perdère per sempre ogni spe- 
» ranza di rendere V nman genere mi- 
9 gliore. 

» Tu sei oggi chiamato a partecipare 
9 di questi travagli. Osservare cioè gli 
9 altri giorno , e notte ; formarli , soc- 
9 correrli, vegliar sopra di loro; riani- 
9 mare il coraggio dei pusillanimi ,1’aN 

* tiviia e lo zelo dei tiepidi; predicare 
9 ed insegnare agli ignoranti ; rialzare 
a> quelli che cadono , fortificare quelli 
e che vacillano , reprimere 1* ardore dei 

i i. * - . 
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i temerai}, prevenire la disunione, oc- 
b calta re i difetti , e le debolezze , te- 
» «ersi io guardia contro - ia curiosità 
» del bello spirilo, prevenire 1’ ini prò» 
b (lenza ed il tradimento , mantenere 
» inlìue la subordinazione , la stima ver- 
» so i Superiori, 1’ umore dei Fratelli 
J) fra di loro: tali, e più grandi anco— 
» ra sonò i doveri che li imponiamo. 

# Ma eoa tutto questo sai tu medesi» 
» ino ciò che sono le Società secrele ; 
» (piali luoghi éSse occupano', quale in- 
» lluenzB esse abbiano negli avvenimen- 
to ti di questo mondo? Le prendi tu for- 
» .se per delle comparse insigni beanti e 
» passaggiere? O Fratello! Dio e la Na- 
? tura dispongono ògùi cosa per i lem- 
pi ed i luoghi convenienti , è ad uno 
% scopo ammirabile; e si strvouo delle 
» Società secrcte come d’un mezzo Uni- 
to co ed indispensabile per condurvici. 

» Ascolta, e riempiti d'ammirazione. 

* Egii è qui il punto di vista al quale 
% tende tutta la Morale ; da questo di- 
b pende F intelligenza del diritto delle 
•S» Società sedvte , e quella di tutta la 
v nostra Od tt l'Ina ? di tutte le nostre idee 
» sul bene, e ‘sul male, giusto, e 
a r ingiusto. • Eccoli fra il Mondo pas^ 

» salo , e il Mondo avvenire. Gitta uot 
, » ardilo colpo d* occhiò sopra questo 
» passalo ;* sul momento i dieci mila 
j> cbiaVistelb dell’ avvenire cadono, 0 
, * tutte le sue porte sono aperte per t*s 

, - w?. . . 



» Tu vedrai la ricchezza inesauribile di 



p Dio, e tirila Pintura, la degl adazio— 
9 ne e I» dignità dell’ uomo. Tu vedrai 
9 il Mondo «d il Genere umano nella 
1 » sua giovanezza , se pure non nella sua 
» infanzia, colà appunto dove avevi cre- 
» duto di trovarlo nella sua decrepitezza , 
3 vicino alla sua ruiua , ed alla sua 
3 ignominia, a 

Se il Lettore si trova stanco da que- 
sto lungo esordio , che io per altro ho 
abbreviato in grazia sua, che egli si ri- 
posi e per un momento s' abbandoni alle 
sue riflessioni. Questo tono d’ entusiasmo 
che vi vede reguare, egli lo troverà in 
tutto il resto del Discorso. Weisbaupt 
ne ha di bisogno per togliere in qual- 
che modo a suoi proseliti il tempo di 
riflettere. Oltre di ciò egli li riscalda ; 
egli promette loro delle grandi cose; e 
V empio , F astuto Ciarlatano sa bene 
che egli non vende loro ebe delle gran- 
di sciocchezze, fra mischia te di grandi 
errori , e di grandi empietà. Io dico 
l’empio ed astuto Ciarlatano, e quieta 
espressioni sono ancora assai deboli , 
mentre le prove esprimono assai di più. 
Weisbaupt sa ch’egli inganna /e vuole 
atrocemente ingannare i suoi proseliti. 
Quando egli gli ha ingannati se ne fa 
giuoco , e motteggia coi suoi confidenti 
sopra la loro imbecillità. Ma egli sa 
incora perché gii inganua,.* a che al* 
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fari il può impiegare con lutti i loro 
errori, e tutte le loro scioccherie} c 
qua nto più gli uomini da lui inganna- 
ti godono il’ una certa considerarlo* 
ne , più se ne ride di loro in secre- 
to. Allora è che egli grida a suoi più 
intimi confidenti : cc Voi non potreste crft- 
» dere qual* ammirazione produce' nella 
* nostra gente il mio grado dr Prete. 

» Ciòcche ri ha di più singolare si è, 

» che dei graudi Teologi protestanti, e 
j> riformati, che sono membri del nostro 
» Illuminismo, credono realmente che la 
4 » parte relativa alla Religione di>qnesto ; 
» Discorso , rinchiuda in se ilverò sjvrìtft, 
» ed il vero senso del Crist ; »nesimo. O do- 
si mini l cosa non potrei io farvi credè - 
» re? In verità io non mi sarei mai lift- 
j> maginato di diventare ' il Pslid^Torè 
» d* un» Religienè. a ( Scritt. Origin. 
t> t. a, Leti. i8 di FF’eishaupt'àZvvach) 
Ecco còme questo mascalzone inganna 1 
con giubilo del suo cuore, e come egli si 
beffeggia di coloro che seduce. Del fè- 
sto questi grandi Teologi che egli cita',- 
saranno senza fallo per i Protestanti ciò' 

’ che sono per noi quelli che chiamiamo' i- 
nostri apostati , quali sono i nostri 
Sye ycs. , ed i nostri d t J Autun ; .inv* 
perciocché per poco cfté 'vi resti dì 
nona fede ; , e san9 giudizio ad un ùo-* 
ino ,• non è possibile a nton veliere citò 
tutto questo prolisso discorso non tenda' 
a dirittura a rovesciare jogni Religioni 
•gualmente che ogni Governo. 
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Una seconda riflessione che io sugge- 
rirei al Lpltore è questa, quanta impor- 
tanza la Setta dona qui alle Società, $e- 
crete , e quanto ella si lusinga d'olio 
nere per mezzo di questa misteriosa esi- 
stenza, .Tocca ai Capi degli Stati d’ esa- 
minare se essi finora abbiano pesalo a 
dovere i mezzi, e l’ importanza di que- 
ste Società seccete , come hanno taltq 
quelli che }e fondarono; se il timore, 
e le precauzioni dell’ una parte non 
debbono almeno contrapesare la confi** 
clenza , ed i mezzi dell 7 altra. Ma ritor- 
niamo alla Loggia dove Weishaupt ini- 
zia i suoi Adepti. .. . 

Conservando sempre il tono d* entu- 
siasmo- il (Vero fan te- insegna all’ Inizialo, 
che la Natura avendo a sviluppare un 
immenso piano r comincia dai termini 
i più piceiojr, e li. più. imperfetti , chq 
ordinariamente scorre per lutti i termi- 
rii medj per condurre le cose ad uno 
stato di perfezione , che forse non sarà 
lui stesso che il più piccolo termine da^ 
quale ella si partirà in seguito, per in- 
nalzarli ad una perfezione d’ un grado 
superiore.. .... • , . 

d La natura ci fa cominciare dall’in- 
9 fanzia, da fanciulli ella fa degli uo- 
9 mini; ej)a ^.principio fa dei sclvagr 
» gj, ed in seguilo dei. colli ^ può fl.arst 
» per renderci,- col ponti asto di ciò. che 
* noi fummo , più sensibile , più aui- 
» mante., più .prezioso ciò che noi sia- 

’ - Vó* . . ’ ' 
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ai u*p; può darsi per farci intendere che 
»; l,e sue ricchezze ijop sono esaurite/ 
a> ; -pbCi noi e la nostra specie, siamo dei 
» stinuti a delle Metamorfosi d’ un Ordì* 
a pe infinitamente superiore. « 

L’ Iniziato Padrone,- della sua ragione* 
conciai uderebbe da questi principi ;che 
il Genere umano si è perfeziona lo -;pas- 
laudo dal suo preteso stato primitivo * 
G selvaggio alla Società Civile ^ 

«e egli deve arrivare ad uno slato .piOfc 
perfetto ancora, ciò non potrebbe esse- 
re cbe ritardare al suo stato primitivo. 
Ma i Sofisti hanno i loro raggiri ; e gli 
Iniziati la loro stolidezza,© per meglio 
dire l' a ccieca omento col quale Iddio li 
Colpisce, abbandonandoli all’ inganno » 
percbò vogliono essere ingannati per noa 
essere più Cristiani, .. ,. r ; • _ , < .> > 

, » Siccome appunto .ognuno degli uo- 
» mini, continua ri Gerof.tnte , così aa- 
9 cora il genere umano ancor esso ha 
9 la rua. infanzia, la sua giovinezza, la 
» sua f viriìità, e ia sua vecchia ja. In 
9 ognuno di qqesti periodi; gli -uomini 
I» conoscono dei nuovi bi$ogui -• da ciò 
9 nascono le loro rivoluzioni morali , e 
9 politiche. — Egli è nell’ età virile che 
» si manifesta tutta la dignità del ga- 
.» nere uniaA©, Allora soltanto 1’ uomo 
.* istruito d i vina lunga esperienza cor* 
Ì9: cepisce finalmente qual disgrafia è 
-9 per, lui il violare gli altruji JPiriUi, d* 
prevalersi ui gualche vantaggio pux*r 




» mente esteriore per innalzarsi a pr<v 
» giudizio degli altri. {In quell’ età sóle 
» tanto si vede e si conosce qual felici* 

» tà, qual onore egli è d’ esser uomo; * 

» La prima età dell’ uomo è quella 
» dt'lla natura Soleggia , e grossolana. 

* La famiglia erti la sola Società ; la 

* fame , la sete facili a contentarsi, uu 
» ri oo vero contro le ingiurie delle sta- 

! una Donna, e il riposo dopo 
)» fa fatica erano i soli bisogni di que- 
5» sto periodo. In questa stalo, V uomo 
» godeva di due beni i più stimabili 4 
» I eguaglianza, e la libertà. Egli ne 
» godeva in tutta 1 ’ estensione} egli ne 
d avrebbe goduto sempre, se egli aves* 

» se voluto seguitale il cammino chela 
» natura- gli insegnava : - o forse an- 
k cora se non fosse stato nei disegui di 

* e della natura, di mostrargli' qua- 
» le felicità gli era destinata ; felicità 
» che doveva divenirgli tanto più pre- 
» ziosa, quanto che aveva già comin- 
» ciato a gustarla; felicità, che penduta 
» cosi presto , ma desiderata il momen- 

r> to dopo, e che in vano Tuoroo iricer- - 

* ca sino n tanto ch’egli no» impara a 
» fare finalmente un giusto uso delle 
» sue forze, ed a regolare la sua con- 
» dotta nei suoi rapporti cogli altriuo- 
» mini. In questo primo stalo gli man- 
ti cavano le comodità della vita, ma egèi 

* j°f era P ei ’ c ‘ò infelice; non conosetn- 

* dole, pon sentiva nejipnre d’ esserne 

« ^ 

* 
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% privo. La sanità faceva il suo stato 
» ordinario ,' il-' dolor tìsico era il solo 
». dispiacere che egli provava. — felici 
1 ) mortali t che non erano ancora abba - 
» stanza Min minati per perdere il ripo- 
» so delia loro anima, per provare que~ 

» sii gran mobili dille nostre misèrie, 

» quest’ amore del potere , e delle distin- 
j) zio ni , rinolmazioue allu sensualità, 

» il desiderio dei segni rappresentativi , 
» d’ogni bene, questi veri peccati ori*- 
» giacili , coti tutte le loro cousegueo- 
j> ze invidia , l’avarizia, V intempe- 
» -ranca , le malattie, e tutti i supplici 
» della imaginazione. « 

Nella bocca del Gerofante illuminato.,' 
ecco dunque questo stato primitivo'* e 
tauto selvaggio, ed il primo saggio del- 
la natura, divenuto r di già lo stato il 

E iù felice per gli "-uomini ; ecco la Li- 
erlà e I’ Eguaglianza essere i principi 
supremi della loro felicità 'in questo 
islesso stalo. Se il Letture non compren- 
de meglio dell’ Iniziato a cosa tende il 
il Gerofante } lo seguiti nel suo Discor- 
so : presti 1’ udito ai suoi principj , e 
rascolti mentre insegna agli Adepti il 
modo nel quale 1’ uomo ba perduto 
questa felioità colle istituzioni delle So- 
cietà Civili. • J''»:! 

» Poco andò che ài sviluppò negli uo- 
» mini un iufdice germe, e dssparvero il 
9 » loro riposo, e la loro originaria felicità. 

. i A misura cbc le famiglie si mo Ili 
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» plicavano, i mezzi necessarj alto- Ioru 
9 sussistenza cominciavano a mancare ;• 
9 la vita Nomada errante cessò , e nae- 
» gite la propria ; gii uomini si dessero 
9 una dimora fìssa : cominciarono a col-; 
» tivare Je campagne. Il linguaggio .-si' 
9 sviluppò; vivendo insieme gli uomini' 
» cominciarono a misurare le* loro for- 
» ze gii uni contro gli altri, i a distia r 
» guere i deboli dai fòrti. In tale stato 
9 senza fallq videro come potevano soc- 
9 corrersi scambievolmente come la 
9 prudenza e la forza kl' ubi .individuo'' 
» potevano governare diverse famiglie 
» unite, e provedere alla sicurezza deL. 
» loro campi contro 1 * invasione delPini- 
J> mico ; ma qui la libertà fu riunita 
9 nella., base e 1 ’ eguaglianza disparve.; 
fi» Con dei bisogni sia allora scono-; 
9 sciuti .l’ uomo conobbe che le sue pro- 
jji prie fprze più nou gli basta vauo. .Peri 
» supplirvi, il debole; imprudentemente 
, 9 si sottomise al più forte, ed ah-più: 
9 saggio , non per esser 'maltrattato , ma 
> per efcsere protetto, condottp,illumioato. 
9 Ogni sommissione dailà;parte del Tuo* 
9. mo anèor più rozzo , non esiste dun- 
9 qtìe ebe nel* solo oasor nel *quale io, 
9 ho; bisogno di quello a Cniutm sottor* 
9 metto, e sotto la condizione! che egli 
9 può soccorrermi. La sua potenza fio i- 
9 sce insieme colta mia debolezza , o 
9 colla' superiorità d* uo altro* 1 Re so- 
9 ■ la. potenza paterna cessa « 
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» dacché il fanciullo acquista le sua, 

p forze. Il Padre offenderebbe i suoi fi-, 

» gli se pretendesse prorogare i suoi di- 
» ritti olire a questo termine, Ogui uo- 
s ino nella sua maggiorità può gover- 
7> nursi da se stesso ; quando tutta una 
» Nazione, è maggiore non vi è più ra- 
>> gione per. teperla iu tutela. £ 

Mettendo questo linguaggio nella, bocv 
ca dei suoi Orerofunti , il Fondatore il- 
luminato aveva molto bene studiato la 
forza, e l’ illusione delle parole; trop- 
pe precauzioni nella scelta, e nella pre- 
parazione de’ suoi Adepti aveva egli mes- 
so perchè potesse temere di sentirsi ri*- 
spondere : Tu , che proferisci questi 
Oracoli, cosa intendi tu p^r queste Na- 
zioni entrate nella. i loro maggioranza ? 

Senza fallo quelle .che uscite dalla bar- 
barie , e dalla ignoranza hanno acqui- 
stato i lumi necessarj |7er formare la 
lorp felicità. A chi pero sono esse de-* 
bòrici di questi lumi , e di questa fe- 
licità,, e se non è alle leggi medesime 
della loro Civile associazione ? Sarà dun- 
que allora più ebe^mui, che compren- 
deranno , e la ragione, e la necessità. di \ 

restare sotto la tutela delle Leggi, e del 
Governo, per uon ricadere in tutta F i~ 
gnoranza , e la barbarie di queste Ord$ 
erranti , o pure in. tutti gli orrori del,-, 
r Anarchia ,e molto pip. ancora di pas- 
sare. da rivoluzioni in rivoluzioni , sollQ 
il giogo successivo dai Sditati Faciucro-,, 
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•' » ^ e * Sofisti Carnefici , dei Sofisti De* 
«poti , e Tiranni : sotto quello di Sye- 
yes e de’ suoi Mirsigliesi, e di Robe- 
spierre e delle sue guilloiine, dei Trium- 
viri , e delle loro proscrizioni. 11 popo- 
laccio solo nella Minorità dell* ignnran- 
za , ed i Solisti soli nella Maggioranza 
della corruzione , e della scelleratezza 
applaudiranno a tuoi Misterj. . 

Ben sicuro di trovare pochi Adepti 
disposti a queste rimessioni, il Gerofan- 
le continua, 'ed inculca i suoi principi. 
Attribuendo Urlio alia forza delle brac- 
ci», annullando ogni forza della ragio- 
no, e della' morale , sebbene sempre 
affetta le parole “di virtù, e di mora- 
le; giudicando l^unmo in società co- 
me egli giudica i Leoni , e le Tigri 
nei boschi; ecco il seguilo dei suoi in- 
segnamenti. v 

» l- a l'orza non si è mai sottomessa 
j> alla debolezza. La natura Ir» destina- 
» In "il debole a servire perchè egli ha 
» dei bisogni; il forte a dominare per- 
ii che può essere utile. Che 1’ uno per- 
ii da la sua terza , e 1* altro la acqui- 
si sii ,' essi cangieranno posto ; e quello 
j> che serviva diventerà Padrone. Quel- 
lo lo che ba bisogno d’un altro, ne di- 
j» viene dipendente egli stesso ha ri- 
nunziafo a^uoi diritti. Pertanto , po- 
li chi bisogni, ecco il primo passo alla 
» libertà. Appunto per questo i selvag- 
» gj sono in superlativo grado i più II* 
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» luminati degli uomini,- e forse anco- . 
> ra i soli liberi. ( Darurn siaci wilde 
» unde im hocgsten grad aujgehlaerte , 
j» vielleicht , die etnzige jreye memc/ien.') 

» Quando il bisoguu è durevole, lo e 
j> ancora la servitù. La sicurezza è un 
£ bisogno durevole. Se gli uomini si 
» fossero astenuti d’ ogni ingiustizia , es- 
• si snrtb ero rimasti liberi; l’ ingiusti- 
j> zia , sola ha fatto loto sottoporsi al 
9 giogo. Per (acquistare la sicurezza , 
p essi misero la forza nelle maui d’ un 
£ solo, e con questo si crearono un nuovo 
£ bisogno, che è quello del timore. L’opc- 
» ra delle loro numi gli spaventò; ptr *i- 
£ vere in sicurezza , privarono se stessi di 
£ sicurezza. Questa è Ja Storia dei nostri 
£ Governi. • Dove troveremo noi oggigior* 
£ no una forza protettrice? Nell’ unione; 
£ ma quanto è ella rara questa unione, se 
£ nou è nelle nuove- associazioni seore- 
*> te , meglio condotte dalla saviezza # 
£ ed unite da legami p'ù stiliti ; e da 

questo proviene 1" inclinazione ebe la 
£ mdura islessa ispira per queste asso- 
£ eiezioni, a 

Quali imboscate non si trovano in 
questo quadro dell’uman genere id so- 
cietà, ed in questa affettazione di non 
vedere una parte che tiranni , è 

despoti , dall’ altra che schiavi oppressi, 
e tremanti in questa Società : per quan- 
ta parte abbia la voce della natura nel» 
1* istituzione delle Leggi Sociali chi»- 
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mando il genere umano fuori del bo- 
schi «otto deile Leggi, C sotto dei Cajri 
'comuni , qui nonostante il Gero fan te 
grida con non ; minor confidenza:» Ta- 
» le è la vera , e filosofica Storia del Despo- 
» tismo, e della Libertà, dei nostri voti, e 
» dei nostri timori. Il Dispotismo nacque 
j) dalla libertà, e del Ds potismo rinasce la 
y> Libertà. La riunione degli uomini in so- 
» ciclà è la culla e la tomba del Despotis- 
J> ino, e nello stesso tempo ella è la tomba 
D e la culla della Libertà. Noi abbiamo 
» avuto la Libertà , e noi /’ abbiamo 
» perduta per ritrovarla , e pér non pcu 
■j) perderla per imparare dalla sua pri- 
j> vaiionc iste fi sa l’ arte di meglio goder nè. 

Osservate queste parole , Lettori. Se 
esse non vi dicono assai chiaramente 
rigetto della Setta; se voi non vi ve- 
dete il desiderio di ricondurre 1* uomo 
al tempo che ella' stessa chiama il tem- 
po del Ite Orde Nomade , e dagli uomini 
eelvaggj senza proprietà , set) za Leggi , 
senza Governi; leggete , e maturamen- 
te pesate ciò che seguita, a La natura ha 
» tirato gli uomini dallo stato selvaggio , 
» e gli ha riuniti in Società Civili ,* dei 
Società noi passiamo a dei co» 
una scelta (*) più saggia. Dei- 



queste 
ti, ad 



(*) Adorna scelta più sacci* , <iaest’ è la tradurione lis- 
terai e del testo. A o < d?r i Siàaitm . tretirn »ir in ntri hlv- 
gt g:.vut alte. La frase ebe acquila esprima assai cbWrar- 
dnu» c;ò iti che tonaste cpieaaa scelta-' 
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V 7e .nuove jSssoc. azióni «’ offrono a qiut- 
» j/i voti : 9 per mezzo ri' esse noi ri - 
j> torniamo allo stato dal quale siamo 
» sortiti , non per scorrere di nuovo V an ■ 
» tivo circolo , ma per meglio godere 
» della nostra sorte. « Rischiariamo me- 
glio questo mistero. 

» Gli uomini erano dunque passati 
» dal loro stato pacifico al giogo della 
j> servitù. Eden , questo Paradiso terre - 
» jte era perduto per loro. Sogg iti al 
» peccato ed alla schiavitù , essi erano 
» ridotti nella loro condizione servile a 
» meritare il loro pane nel sudore del 
» loro volto. Fra gli uomini si trovarò- 
» no di quelli che promettevano di pro- 
li leggere gli altri , e divennero i loro 
» Capi» -- Al principio furono delle 
1 > Orde, delle Popolazioni. — Queste o 
» furono conquistate , o àncora si uni* 
» rotto, e formarono un grande popo- 
1> lo. Allora vi furono delle Trazioni, e dei 
T> Capi, dei Re delle Nazioni. Coll’ origine 
» delle Nazioni, e dei Popoli , il Mondo fi- 
7) ni d’ essere una grande famiglia ed un 
» solo impero : il grande legame della Na- 
» tura fu rotto, a 

L’imprudenza di queste asserzioni fa 
stupire il Lettore, ed egli dice a sestes* 
so: Come si possono trovare degli Esse- 
ri che smentiscano a tal segno l’ eviden- 
za , pretendendo di mostrarci 1* univer- 
so che non formi che una medesima 
famiglia , ed il grande legame della na* 
tura nelle orde sparse dove il fanciullo 



può appetì» camminare che non peni* 
più a suo Padre? Come si comprenderà 
che gli uomini non lasciano di forma* 
re una famiglia, se non in quel punto 
nel quale si riuniscano per non più^i- 
yere che sotto i medesimi Cipi, e sotto 
le medesime Leggi per loro protezione, 
e comune sicurezza ? Ma sospendiamo 
la nostra indegnazione.. Chiamiamo in 
questo punto alle lezioni della Setta que- 
gli stessi infelici facinorosi , dei quali 
ella guidava i passi alio sconvolgimeli* 
to ed alle atrocità colle parole tanto 
potenti di Popolo , di Nazione > di Pa-, 
irta. Nel medesimo tempo che, ella fa 
cosi altamente risuonare per loro , ed 
in pubblico questi nomi così cari, ascol- 
tate le maledizioni, che ella vomita nei 
suoi M'sterj coutro tutto ciò che è po- 
polo , nazione , patria. 

Nel momento in cui gli uomini s’uni- 
rono ia Nazioni « essi non si ricouob-* 
» bero più sotto un nome comune. — 
» Il Nazionalismo, o 1’ Amor Nazionale 
» prese il luogo dell’ amor generale. 
» Colla divisione del globo e delle sue 
j> contrade la benevolenza si ristrinse 
» dentro a quei limiti i quali ella non 
i» doveva più oltrepassare. Allora diven- 
» ne una virtù T estendersi a costo di 
y> quelli che non si trovavamo sotto il 
» nostro impero. Allora fu permesso per 
» ottenere questo scopo , di sprezzare gli 
.*> stranieri, d' ingannarli, e d’ offenderli* 
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» Questa virtù fi» chiamata Patriotismo. 

» Quello fu denominato Patriota , clic 

» giusto verso 1 suoi , ingiusto terso 'gli 

» altri s’ accieeava sul merito degli slra- 

» nirri , e guardava come perfezioni i 

» v zj della sua Patria. - E allora per- 

r> chè non dare ancora a questo amor* 

■» dei limiti più ristretti ? Perchè non 

» limitarlo ai Cittadini conviventi nella 

2 > medesima Città, o pur anco ai Mem- 

i d bri d’ una stessa famiglia ? Perchè non 

• 3 * l’ avrebbe ciascheduno concentrato in 

5 ■» se medesimo ? Pertanto si vide allora 

i » dal Patriotismo nascere il Localismo , 

i y> lo spirito di famiglia j e finalmente T E- 

à 2 ) goismo. In tal modo l' -origine degli 

1- » Stati , o dei Governi , e della Società 

ti » Civile fu il seme della discordia , ed 

0' » il Patriotismo trovò il suo castigo in 

y> se stesso .... Diminuite , riseccate 

li- » questo amore della Patria , gli nomi - 

b* » ni comincieranno di nuovo a ricono- 

- » scersi , ed amarsi come uomini : non 

ili » vi è più parzialità ; il legame dei cuo* 

lt. y> ri si sviluppa , e si stende -- Aumen* 

jut » tale al contrario questo Patriotismo , 

y> e voi venite ad insegnare all* uomo 

ioti » che non si potrebbe biasimare un 

eD - y> amore che ancora più si ristringe , che 

di y> si limita alla famiglia, e si riduce 

j il » infine al semplice amor a se stesso; 

prt » al più stretto Egoismo. « 

Vii Tronchiamo questi Sofismi c queste 

,3j bestemmie del Gerofante Illuminato. 

Bar.T.rUl. G 
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Sotto protetto dei tuo amor» unitemi»* 
lasciamolo sdegnarsi oontro questi nomi 
di Greci o Romani, di Francesi o Inglesi, 
d' Italiani o Spagnuoli d'idolatri o Ebrèi, 
di Cristiani o Musulmani , che distiu- 
guono le Nazioni, o i Culti. Lasciamo- 

10 ripetere che in mezzo a tutti questi 
nomi quello d’uomo *i scorda : cosa pe- 
rò ne sarà il risultato se non è che per 

11 Gerofante illuminato, come per tut- 
ti i Sofisti disorganizzatori, questo pre- 
teso amore universale sia il manto del- 
la più odiosa Ipocrisia ? Egli non pro- 
tende d' amare tulli gli uomini ugual- 
mente che per dispensarsi d’ amarne un 
solo con vero amore. Egli detesta Pamor 
Nazionale, o Patriotico perchè egli odia 
le leggi delle Nazioni, e quelle della 
sua Patria. Egli detesta sino 1* amore 
della famiglia, e vi sostituisce l'amore 
universale, perchè egli non ama nè i 
suoi Concittadini nè la sua famiglia più 
di quello egli ami il Chinese, il Tarta- 
ro, e P Ottentoto,o il barbaro che nep- 

J mr mai vedrà : e perchè egli tende al-* 
a medesima indifferenza per tutti. Egli 
dilata questo legame per annientare la 
sua forza , e la sua azione. Egli si dice 
Cittadino dell’ Uqivefso per non essere 
più cittadino nella sua Patria, amico 
nelle sue Società, Padre,* o Figliò nella 
tua famiglia. Egli ci dice d’ amar tutto 
de un Bolo all* altro per non amar pul* 
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ì.n intorno a se. Ecco ciò sono 2 

uostrl Cosmopoliti. 

LT Iniziato da queste parole d* amor 
universale sedotto, s’ abbandona ad una 
Stupida ammirazione. Il Gerofante s’ a» 
vapza ai Codici dellé tiàxiorìi : 1’ Ade- 
pto, che tutte queste lezioni abbaglin- 
olo , impara ancora a vedere questo Co- 
dice in j piena opposizioni a quello della 
datura; e non & accorge punto , che 
questo suo nuovo Codice anunlla'cgli 
stesso le-j>rimc Leggi del Codice Natu- 
rale,!’ amor della sua famigliale quel- 
lo della sua Patria* Egli non domanda 
perchè ciò che fa per i suoi fratelli o 
per i suoi Concittadini 1’ impedirebbe 
d’adempire ciò che egli deve allo Stra- 
niero , o al Barbaro ? Nuovi Sofismi 
6* adoprano per persuaderli che Terrore! 
originale deb genere umano è realmen- 
te quello d’ aver abbandonato 1* Egua- > 
glianza , la Libertà , e la vita selvag- 
gia , per attaccarsi all’ Istituzione delle 
Leggi .Civili. 

Qui più che mai il Girodknte mesco- 
lando coi tratti dell’ Entusiasmo tulli ì 
tratti dell’ odio , e della Calunnia, rian- 
dando le diverse epocbe del genere uma- 
no dopo 1* istruzione Civile , non vede 
nei Fasti della Società che oppressione , 
dcspotism’o , schiavitù, guerre che suc- 
cedono alle guerre, rivoluzioni dietro a 
rivoluzioni, e sempre andaudo a ho ira 

nella Tirannia. Ora lo sono i Re «ha 

* 

, ' e : 

m * '• * *• * •****■« * ’> .LI 
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•tanno in mezzo a legioni di mandre , 
che si chiamano soldati, par soddisfare 
all’ ambizione per mezzo di conquiste 
•opra gli stranieri ,o per regnar col ter- 
rore sopra i loro suda. li sehiavijora lo 
sono i popoli stessi armati per cangiare 
di Tiranui, ma non attaccando mai la 
Tirannia nella sua sorgente. Se credono 
di darsi dei rappresentanti , si riducono 
a quelli che scordandosi d’aver la loro 
commissione, e potere dal popolo , for- 
mano delle Aristocrazie ed Oligarchie 
che tutte vanno di nuovo a fluire nella 
Monarchia, e nel Despotismo. Sempre 
egli è il genere umano avvilito sotto il 
ipogo dell’oppressione e della Tirannia, 
Stordito da queste declamazioni che ac- 
compagnano i gesti, gli occhi e la vo- 
ce delle Pitonesse , I* Iniziato esclama 
Come il Girofanle : Tali tono dunque le 
conseguenze di questa istituzione degli 
{itati, e delle Società Civili / — Oh fol- 
lia dei popoli di non aver preveduto ciò 
che doveva accadere loro, d' avertu- 
talo essi stessi i loro Despoti ad 'abbas- 
sare f uomo sino alla servitù alla con- 
dizione del Bruto ! 

Supponiamo uu véro Sapiente presen- 
te a queste lezioni ; il suo cuore si sde- 
gnerà, ed egli interromperà ilGirofan- 
te per dirgli: Insensato! qual OracoIo 
t* insegnò a non vedere nei fasti della 
Società che quelli de’ suoi malfattori, 
e de’ suoi mostri? Non è dunque se non 
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nella peste, nella fame, nei fulmini, 
nelle tempeste e negli elementi scatenati 
«he si trovi la Storia dell’ Universo ? 
Non vi sono dunque dei giorni sereni 
per T uomo in Società?, il Sole non è 
egli per lai che un Astro maligno , per- 
chè vi sono dei tempi per le brine,, e 
per le nubi? Dovrai lasciare il tetto sot- 
to il quale abiti perchè vi sono degli 
inceud] ? Maledirai tu la santità , e la 
vita perchè vi sono ancora dei tempi 
di dolore , e d’ infermità ? A ebe bue 
questo quadro brunito delle disgrazie 
che accadono nel corso dei Secoli? de- 
ve egli entrare nella Storia della Socie- 
tà? E perchè quest’assoluto silenzio so- 

E ra i mali dai quali ella ci t difende,sui 
eni che ella procura all' uomo tiran- 
dolo fuori dalle sue foreste? 

Ma questa voce della ragione non 
penetra nell* antro di Weishaupt. Il Ge- 
rofante suo Eco ripete con confidenza i 
suoi oracoli. Egli perviene ^1 grande 
oggetto dell’ iniziazione col fare sparire 

3 uesti infortunj ,dei quali egli non ve- 
e la causa che nella istituzione delle 
Leggi, o dei Governi : « Oh Natura ! 

quanto i tuoi diritti sono grandi , ed 
9 indisputabili! Dal seno medesimo dei 
» disastri e delle mutue distruzioni na- 
T> sce il mezzo di'Sàlvezza, L’oppressione 
» cessa perchè ti’o’va dei - fautori , *e 1 a 
» ragione comincia a rientrare nei suoi 
9 diritti perchè si sforza di soffocarli. 
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» Quello istesso che vuole acclecare ,gli 

9 altri, deve almeno cercare di domina-' 

» re sopra dì loro per mezzo dei vap- , 
f> taggj dell’ istruzione, e delle Scicn- 
» ze. - 1 Re medesimi giungono a con* 

» cepire che è cosa poco gloriosa di 
9 regnare sopra delle Oidi ignoranti. - 
9 f Legislatori cominciano a divenir più 

9 saggi $ essi favoriscono la proprietà, o 
» l'industria --dei motivi perversi prò- 
» pagano le Sienze; i Re le proteggono 
» per farle servire all’ oppressione . . . 

» Altri uomini ne approfittano per ri- 

10 montare all’ origine dei loro diritti, 

» Essi afferrano infine questo mezzo scq- 
9 nosciuto d’affrettare upa rivoluziono 
® nello spìrito «mano, e di trionfare 
j> pei- sempre dell* oppressione. Ma il 
» trionfo sarebbe corto , e gli uomini 
r ricaderehberp ben presto nella loro 
» degradazione , se la Providenza nei 
» tempi rimoti non avesse servalo lorq 
9 dei mezzi che ella ha fatto pervenire 
» sino sé noi per meditare secretameute, 

» ed operare finalmente ut» giornq la 
» salvezza del genere umano. 

t> Questi metti, continua l’Oracolo 
9 Illuni in; ito , sono le scuole secreti del 
» la Filosofia. Queste scuole sono state 
T in tutti i tempi gli archivj della Na- 
j> tura , ed i diritti dell' uomo. Per mez~* 
lf> zo di queste scuole'sarà un giorno ri- 
» parata la caduta del genere umano ; 
f i principi y e le Nazioni spariranno 
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» tentò violenta dalla superficie dilla 

to Terra. 11 genere umano diventerà una 
medesima famiglia , e la Terra non 
sarà più se non il soggiorno dall’uo^ 

_ ino raoginevole. La Morale, sola pro- 
li durrà insensibilmente questa riv'olu- 
» rione. Verrà questo giorno in cui ogni 
» Padre diverrà di nuovo ciocché furo- 
• no Ahraamo ed i Patriarchi, ilSacerr 
9 dote ed il Sovrano assoluto della sua 
» famiglia. La ragione allora earà il 
9 solo libro delle leggi , il solo Codice 
9 degli uomini. 

y> Questo i uno dei nostri grandi Mi- 
to sterj. Ascoltane la dimostrazione , ed' 
9 impara come egli i pervenuto sino 
9 a noi. a 

lo l’ho già detto: se il mio oggetto 
si riducesse a provare 1* esistenza d’ una 
Cospirazione formata dall’ Illuminismo 
contro 1’ esistenza istessa d’ ogni Società, 
d’ ogni legge civile, d’ ogni corpo Na- 
zionale; queste dottrine del Geroftfute 
renderebbero ogn’ altra prova superflua: 
ma per valutare i nostri pericoli convie- 
ne vedere per qual arte questi Complofe- 
ti del delirio divengono nella Setta i 
Cojnplotti della scelleratezza: con qual 
arte ella sa formarne il desiderio ael- 
r entusiasmo , ed infiammare le Legio- 
ni degli Adepti ; Non ci stanchiamo per- 
tanto d’ ascoltare le Dottrina del Qera^ 
fante Illuminato. Se il mio Lettore ha 
bisogno di pazienza per sentirle »> no» 
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t'è bisogno di minore pazienza per m« 
a tradurle. 

» Per quale strano acciecameulo h«n- 
» no gli nomini potuto immaginarsi cha 
y il genere umano doveva sempre esse- 
y re’ regolalo, e dominato come lo è 

* stato sino al presente? 

» E dorè sarà colui clic abbia cono- 
y scinto tutte le risorse della Natura? 
3» Ove sarà quello che prescriva dei In 
9 miti, che possa dire, Qui ti fermerai 
9 a questa Natura della quale la sola 
» legge è l’unità in una infinita varie* 
j> tà? Chi ha prescritto a lei di scorrerà 
» sempre il medesimo circolo, e di ripeter» 
» si perpetuamente? — Chi è quello che 
9 ha condannato gli uomini ed i min 
9 gliori, i più saggi , i più illuminati 
9 ad una eterna schiavitù ? Perchè sa - 
y rà impossibile al genere umano d' ar- 
» rivare alla più alta sua perfezione , 
■» alla capacità di governar se stesso % 
» Perchè sarà di bisogno che sia sem- 
» pre condotto quello che sa con diir re se 
y stesso ? P' egli dunque impossibile al 
» genere umano , o almeno alla maggior 
*> parte del genere umano d' uscire dal- 
li) la sua minorità 1 Se '•e possibile pe» il 
» tale, e perchè non sarà possibile pet 
y il tal altro? Mostrategli la grami’ a r- 
e te di dominar le sue passoni ; di rfe- 
» gol a re i suoi desiderj. Sino «1 la sua 
» tenera gioventù fategli ikomsc* rè che 

• tìgli hi h. sogno degl; altri, che Liso* 

» 

t 
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9 gnn die egli #’ astenga d* offendere , 
» se egli non vuol soffrire offesa : che 
» deve essere benefico/ se vuole riceve- 
» re dei benefizj.- fatelo paziente, in- 
» dulgeute, saggio ed amorevole. Ghe 
» i principj , 1’ esperienza , ' 1’ esempio 
» rendano a lui sensibili queste virtù , 
» e voi vedrete se egli avrà bisógno d’uu 
» altro per co»dursi?Se egli è vero che 
■» la maggior parte degli uomini sieno 
» troppo deboli, troppo limitati, per con- 
»■ cepire queste verità cotanto semplici , 
» e per lasciarsene convincere ; oh è 
» disperata la nostra felicità. Laciamo 
» affaticarci per rendere migliore il 
j> genctè umano , e d’ illuminarlo. 

» Ma oh pregiudizio! uh contraddi- 
» «ione dei pensieri umani ! l’impero 
Ti della ragione , la capacità di gover- 
» nare se slesso non sarà dunque}- per 
9 la maggior parte degli uomini che 
w un vaneggio 'chimerico ; e- dall’ altra 
» parte il pregiudizio ne fermi rà di que- 
ll sto governo 1’ eredità privilegiata ai 
» figli dei Re, delie famiglie regnanti, 
» e d’ ogni «urne die la saviezza pro- 
» pria , o- delle fortunate circostaze reu- 
» dono indipendente'! « 

Qual artifizio scellerato in questi rag- 
giri del Gero fante ! Il povero Iniziato 
s’ immagina qui realmente di non vede- 
re nelle basi delle nostre Società civili 
che una contraddizione patente. Egli 
le vede fondate 6u quello che noi da 
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eemplic crediamo, a questo privilegio 
ereditario per i Re e loro figli di na- 
scere coti tutta la necessaria saviezza 
per condurre se stessi , intanto che la 
natura ba ricusato questo dono agli al- 
tri : e Weishaupt che in secreto si tra- 
stulla della credulità, e della sciocchez- 
za de’suoi Iniziati, sa quanto lo sap. 
piamo noi, che quest’ idea non entrò 
giammai nella testa neppur del popo- 
laccio più animalesco. Egli sa bene che 
ancora noi sappiamo, che i Re nascono 
bambini come il cornila degli uomini, 
colla medesima debolezza, colle mede- 
sime passioni, e la medesima incapaci- 
tà : egli sa quanto noi che questo dono 
di condurre se stesso, e quello di con- 
durre gli altri s’ acquistano per mezzo 
dell educazione e pei soccorsi , e lumi 
dei quali un uomo può essere in caso 
di ricevere;e noi sappiamo quanto egli, 
che coi medesimi soccorsi , chi nasce 
oscuramente, spesso sarebbe un miglior 
Re che molti dei Sovrani non lo sono : 
come con una educazione proporziona- 
ta sarebbe ugualmente un eccellente Ma- 
gistrato , un grande General d’ armata. 
Ma da questo proviene mai qualche 
contraddizione per le Società, clie nel- 
1 incertezza dei Soggetti più abili per i 
Governi, e nella certezza delle brighe, 
e turbolenze che accompagnerebbero 
]' elezione dei Re , prevengono questi 
disastri colla legge degli Imperi, o del- 
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le Corone ereditarie ? Io oltre quale 
Sciucéhezza non è aocora questo prete* 
sto fondato sul potere di,, condurre se 
^stesso? Consultate 1* nonio il più saggio 
il più prudente ; egli sarà il' primo a 
dirvi: Se io uon ho bisogno dv leggi , 
di Magistrati , di Sovrano per non esser 

10 6tesso ingiusto versogli altri , per non 
opprimere» o rubare; io ne bo però bi- 
sogno per, non essere oppresso , o deru- 
bato dagli altri. Quanto meno io sono 
intenzionato di fare del male agli altri, 
tanto più ho bisogno che il Governo 
impedisca agli altri . di far del male a 
me. A voi piace di chiamare questa 
mia som messi one alle leggi, la mia schia- 
TÌtù;ed io la -chiamo la mia sicurezza* 

11 garante ai tutta quella libertà eli# 
io ho di bisogno per fare ij bene , per 
vivere felice, e tranquillo nella Società. 
Io non so che esistano leggi , che m’ im- 
pediscano di vivere da uomo onesto. 
Solo il malvagio non riconosce libertà 
se non dove può fare il male impune- 
mente. lo non ho bisogno di questa li- 
bertà. lo sono obbligato a quello che 
la impedisce. Yoi lo chiamate Tingono, 
Desposta ; io lo chiamo mio Re , mio 
Benefattore. Quanto meglio io so con- 
durmi riguardo agli altri, più io gli 
sono tenuto perché egli 'impedisce .gli 
altri di condursi male rispetto a me. 

Conviene perdonarmi queste riflessio- 
ni che io oppongo al Gerofaute iilu- 
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minalo. Io so bene ehe esse sono superflue 
per le persone ehe pensano ; ma io po- 
trei trovare ancora dei Lettori Ugual- 
mente crednli che r Iniziato. Nella neces- 
sità di mostrare 41 veleno dell’ Jllurai- 
uismo, io non voglio aver a rimprove- 
rarmi d’ avere risparmiato il rimedio. 
Re vi sono di quelli che poco s’avveg- 
gono quali possono essere le oonseguen- 
'/-e di tutti i Sofismi dell’ Illuminismo t 
io non farò che esporre loro le speran- 
ze degli stessi Illuminali j io dirò col 
(ìrerofaote. 

» Siamo noi dunque decaduti dalla 
» nostra dignità al segno di non sentì - 
» re più le nostre catene , di baciarle 
». ancora, e di non più ardire di eon- 
» cepire la speranza di romperle , e ri- 
» cu pera ae la libertà , non per mezzo 
» delia Ribellione, e della violenza( de’ 
» quali il tempo non è venuto ancora) 
» ma per mezzo dell’ impero della Ra- 
» gione? Pertanto *d imque perchè una 
ascosa non si possa fare al giorno di 
» dimani , dobbiamo noi perciò dispe- 
» rarsi di non poterla fare giammai? 
)* Lasciate gli uomini di limitati deside- 
y> rj ragionare e conchiudere a loro md- 
» do ; mentre essi bonchiudono la natu- 
» ra agirà Inesorabile a tutte le pre- 
si -tensioni interessate , ella s' avanza , è 
» nulla può sospendere Usuo corso ma. - 
y> staso. Molte cove possono andare non 
» secondo i nostri desiderj : tutto si ri - 
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» stabilirà da ss sfuso ; le ineguaglian- 
» te s appianeranno . la calma sue sede - 
y> rà alla tempista. Tulio e>ò che le uo- 
» sire, obbiezioui possono dimostrare si 
» è, che noi siamo- troppo avvezzati al* 
m lo stato attuale delle cose;o, forse ad- 
ii cora vi abitiamo troppo interesse ,■ per 
» convenire che non è già: impossibile 
» di pervenire ad. una indipenza gene- 
si rale. - Lasciamo dunque ridere i de- 
si risori , e beffeggiare i beffeggiatori. 
» Quello che osserva , e paragona ciò 
x> che altre volte ha fallo Natura., e ciò 
» chetila fa adesso, comprenderà ben 
» presto , che a dispetto di tutti i no- 
li stri vani sforzi ella tende iuviariabi!»-. 
» mente al sho scopo. I suoi passi sonò 
» insensibili all’Essere poco riflessivo non; 
J> sono visibili che al Saggio, del qua- 
li le gli sguardi penetrano T immensità 
» dei tempi. Dall’ altura delle monta- 
li gue egli scuopre quest* lontana icon-> 
» trada , della quale la folla strisciatile 
» nei piani non sospetta ne meno 
» l’esistenza. » : * - >( *. 

.1 grandi mezzi che Weisbaupt pre- 
senta ai suoi Iniziati , per conquistare 
questa Terra promessa , questa Terra di 
piena indipendenza, sono di diminuire 
i bisogni dei Popoli , e d’ illuminati!. 
Ascoltate queste dottrine , voi che poco 
fa proietti dalle nostre leggi , esercita- 
vate io tanta pace una, professione lu- 
crosa , e ,voi sopra tulio leste rivali del- 



la ricca AlKion suH’imnieHsit*del1*Oce>a- 
no, ma oggi tristi, e desolati abitatori 
delle rive del Texel , Settatori impru- 
denti d’ nua Setta disorgaliizzalrice: dal- 
l’odio secreto che ella vi hagiurato nei 
suoi Misterj imparate a spiegare le ro- 
vine di Lion, il saccheggi® di Bourde- 
aux, la rovina di Nantes, di Marsiglia , 
la sorte di tante (Alla una volta cotan- 
to doride per il commercio , la sorte 
d’ Amsterdam istessa : e gittate poscia 
uno sguardo sui vostri Alberi di Liber- 
tà, e d’ Eguaglianza. Nel tempo istessa 
che Voi credevate di non secondare i 
voti della Setta contro i Nobili, i Pre- 
ti , i Monarchi , che per restituire al 
Popolo i surò diritti di Libertà , e d’E- 
guaglianza; allora ella non vedeva in voi 
che i Ministri grandi del Dispotismo. 
Allora la vostra professione ancora era 
proscritta nei suoi Misterj, come quella 
che più di tutti eondueeva con più si- 
curezza il popolo alla schiavitù. .Anco- 
ra allora' il Gerofante , profondo Gia- 
cobino dell’ Illuminismo , diceva ai suoi 
Iniziati .• « Quella che vuole sottomet- 
tere le Nazioni al giogo , non ha che 
» fare nascere dei bisogni che egli solo 
» è >in istato di provedere. -- formate 
» la tribù mercantile ; .( die Kaitfman- 
» schaft ) in corpo gierarchico ; vale a 
» dire dategli qualche rango, qualche au- 
» torità nel Governo, e vói con ciò avre- 
» te creato il potere forse il più formi- 
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» che insegna loro a vivere don poco#, 

» di contentarsi di ciò/ che hanno, quel- 
» lo è più pericoloso per il Trono ch«f 
» i predicatori del Regicidio. -- Se voi 
» non potete dare tutto d’ un colpo que- 
ll sto grado di lume a tutti gli uomini, 

» cominciate almeno dall’ illuminare 
» vói stessi , dal farvi migliori. Servite- 
ri vi, aj alatevi, appoggiatevi scambie - 
» volgente -, aumentate U vostro numero y 
» rendetesi indipendenti almeno voi stes- 
ti si; e lasciate al tempo , alla posterità 
» la cura di' fare il resto . Siete voi di- 
» venati numerosi sino ad certo segno? 

» Vi siete voi fortificati colla vostra unio- 
» ne ? INon esitate più ; cominciate a 
» rendervi potenti, e formidabili ai mal- 
li vagj. ( Ciò è a dire a tutti quelli che 
» resistono, ai nostri progetti. ) Col solo 
» essere numerosi abbastanza per parlare 
» di forza , e col parlarne che voi fa- 
ll te ; con questo solo i cattivi comin- 
» ciano a tremare. Per non. soccombere 
» al numero, molli divengono buoni da 
» lor medesimi ( co die vói),ie si sebie- 
39 rano sotto i vostri Stendardi. Ben pre- 
ti sto voi sarete forti abbastanza per le • 
» gare le mani agli altri . per soggiogarli 
» e soffocare la malvagità nel suo ger- 
» me. » Questo significa , come ormai 
è facile ad intendere 3 ben presto voi 
soffocherete nel loro principio stesso , 
tutte queste leggi, tutti questi Governi, 
tulle queste Società civili o politiche , 
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delle quali riétituziooe per 1* Illumini», 
ino è il Toro germoglio di tutti i vizj * 
e di tutte le disgrazie del Genere uma- 
no. « Il mezzo di rendere il lume gc- 
3 # nera le non è di spargerlo in un sol 
* colpo in tutto il Mondo. Comincia 
9 primieramente da te stesso ; rivolgiti 
y> in seguito, verso il vicino- a te ; voi 
» due illuminate un Terzo , un Quarto ; 
y>' e questi già istrutti moltiplichino nel U 
y> la stessa maniera i jigli della luce 
» sino a che il numero , e la forza et 
» dia il potere. « ( LMseor. pei i pic- 
coli mistei'j dell* Illuminismo )» 

lo veggo nel Rituale Illuminato, che 
se il Geiof.*ute, hffatictilo da questi Jun- 
ghi oracoli , domanda a respirare , al- 
tri Adepti potrebbero riprendere ed al- 
ternare ik lezione per 1’ istruzione del» 
1’ Friiziato. '(*■) Lasciamo ancora noi 're* 
spirare i ’nostri Lettori. Essi hanno in 
oltre materie abbastanza per rillessioni 
sopra tutte le dottrine di YVeishaupt. 
Essi domanderanno a se stessi , «ino a 
qual segno converrebbe che il Popolo 
diminuisse i suoi Insigni per poter far 



(*) Questo Discorso richiedo in «flètto almeno due or 
di Lettura. L'arte che io ho estratto si stende dalla pag. 4 + 
sino allo pag. 9 * , Scritti 0 rigin. t. a , e negli ultimi tra- 
vagli di Spartano , c Filone dalla pag. 13 sino alla 48 . 
ed in carattere «saai più minuto. Io abbrevierò ancora di 
più la parte tegnente , traducendo par* sampr# i passi p5k 
rimarcabili fedelmente. 

Bar, T. FUI, 
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a meno delle leggi. Vedranno che il 

f >rimo bisogno da riseccarsi sarebbe quel- 
o delle mietiture o sia del pane : im- 
perciocché fino che vi saranno dei cam- 
pi da coltivare vi sarà bisogno di leggi 
protettrici in favore di chi ha semina- 
to contro a quello che vorrebbe racco- 
gliere senza aver seminato, e se il giro 
del 6ofismo sembrasse loro scellerato, 
vedrebbero almeno ebe il Sofismo in se 
Stesso è quello della sciocchezza. 

Per meglio ancora giudicare il Gero- 
faute,essi dovrebbero sopra tutto para- 
gonare 'questa Rivoluzione ebe doveva 
essere V Opera della sola istruzione , ed 
operarsi insensibilmente senza la meno- 
ma scossa di ribellione , con quel tem- 

} >o che dando agli Adepti il numero 9 
a forza , ed il potere , li mette in ista- 
ty ■ d i legare le mani a tutto il resto di 
sottomettere y e soggiogare tulli quelli 
che mostrassero ancora dell* attaccamen- 
to per queste Leggi , e per questa So- 
cietà Civile, che la Setta vuole soffocare* 

i. ' , v . 
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CAPITOLO IlL 

Seguilo del Diocorso sopra i piccoli Mi- 
, / «tor/ deli Illuminismo. 

In ciò che ci resta a svelare dei pic- 
coli misterj , il Gerofante ricominciando 
Je sue lezioni sulla necessità d’ diurni* 
nare spopoli , per operare la granile 
Rivoluzione , sempre quasi temere che 
l’ Iniziato non abbia ancora afferrato as- 
sai chiaramente il vero oggetto di tpie- 
sfa Rivoluzione verso la quale devono 
d’ora 'avanti tendere tutte le sue istru- 
zioni. a Rendete dunque, dice qui i’Ini- 
» zia nteV rendete l’ istruzione , ed il lu- 
» me generali. Con ciò voi renderete 
» ancora generale la mutua sicurezza-; 

» ora la sicurezza , e V istruzione basta- 
io no per non aver bisogno di Principe , 

» e ai Governo. Seuza questo qual bi- 
» sogno potremo noi averne ? Und al- 
io gemerne aufklaenung und sicherhit ma - 
3 * cken fursten und Staalen entehrlich. 
y> Qder vuozubrancht man aie sodann ? <t 
liceo dunque l’ Iniziato mollo chiara-’ 
mente istruito del grande scopo al qua- 
,]e ormai tende tutta 1’ istruzione che 
egli deve spargere. Insegnar cioè ai po- 
poli di far di meno di Principi, * òo- . 
verni, o d’ogni legge, e d’ ogni Socie- 
.tà civile ; tale sarà V oggetto delle sue 
lezioni. Ma queste lezioui stesse sopra 
•bc dovranno esse versa re per arrivare 
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8 questo fine ? sulla morale , e sulla 
morale sola, continua il Gerofaute ; ira- 
perciocché « se il lume è l’Opera della 
» Morale; il lume, e la sicurezza *i for- 
» tificauo a proporzione che la Morale 
a» prende piede. Pertanto la vera Mo- 
li rale altra cosa non i che f arte dia- 
vi segnar agli uomini a divenir maggio- 
7 » ri . a scuotere il giogo della tutela , a 
» mettersi nello stato della loro virilità f 
» c di far di meno di Principi e di Go- 
» aerili. Die mortai ist also die hunst 
3 » wel che menschen lehrt volliaehrig za 
j» urerden , der vorrnundschaft loss zu 
» urerden , in ihr maennliches alter zu 
a» tretten , and die Far sten zu entbehren. * 
(Quando uoi sentiamo la S Uà pro- 
nunziare con entusìamo la parola Mo- 
rale, conviene che ci ricordiamo di que- 
sta definizione. Seuza di essa tutte le 
parole di Uomini onesti, o di virtù, di buoni 
o malvagj sarebbero inintelligibili nella 
bocca degli Adepti. Secondo questa de- 
finizione, l’ onest’ uomo è quello che 
fatica alla distruzione della Società Ci- 
Vd«, delle sue leggi, e de’ suoi capi ; 
il malvagio è ogni uomo che fatica" per 
il mantenimento della Società. Non vi 
è nè altro delitto , nè altra virtù nel 
Codice criminale. Per timore che l’ini- 
tiato obbietti 1’ impossibilità di far gu-* 
atare questa dottrina al genera umano, 
il Gerofante previene 1’ obbjeaione es- 
clamando : « Oh ! nòn conosce la foraa 
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» della ragione e le attrattive della vùs 
» lù 5 egli è molto indietro nelle vie 
» della luce, colui ehe ha delle idee 
» cosi ristrette della propria sua essen- 
» za< ideila natura del genere urna- 
» no . . . Se noi , egli 1 ed io cioè , pos- 
» siamo arrivare a questo grado, e per- 
ii cbè non polravvi arrivare un altro? 
» Eh elle! si riesce a fare affrontare la 
» morie agli uomini ; si potrà riscaldar- 
li I» con ogni entusiasmo di sciocchezze 
» religiose, o politiche; e la sola dot- 
» trina che possa condurli alla loro fe- 
» licilà sareobe la sola che riesca im- 
» possibile a far loro gustare ? No ! No ! 
» 1’ uomo non è tanto cattivo quanto lo 
» dipinge e fa una Morale arbitraria. 
» Egli è cattivo perchè la Religione, lo 
j> Stato ed i cattivi esempj lo perverti- 
» scodo. Egli sarebbe buono se si eer- 
» casse di renderlo migliore, se vi fos- 
.» se minor numero di gente interessata 
» a renderlo cattivo per rassodare il lo? 
y> ro potere sopra la malvagità. 

y> Pensiamo più nobilmente della na- 
» tura umana ; fatichiamo con coraggio; 
» nod, ci lasciamo intimorire dalle dif- 
9» Scolta ; i nostri principj divenghino 
D l'opinione* e la regola dei costumi; 
» facciamo finalmente la Ragione di - 
j» venire la Religione degli uomini , 
■» ed il problema è scolto. Uud eod- 
* lich macht die vernunft zur Reli- 
» giou dei' menschcn » so Ut die, auf- 
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» gabc aufgelosst. « Questa forte esor- 
tazione condurrà senza fallo il Letto- 
re a sciogliere da se stesso un altro pro- 
blema. E li non si sarà già scordato 
quegli aitati , quel culto, e quelle fe- 
ste della Ragione , delle quali la Ri- 
voluzione Francese ha dato lo spetta- 
colo. Egli non domanderà più da qual 
Antro è uscita questa Divinità. 

L’Iniziato impara ancora qui a scio- 
gliere ciocché sino a questo punto po- 
trebbe esser rimasto per lui proble- 
matico nelle lunghe prove che hanno 
preceduto la sua iniziazione. « Essendo 
» tale la forza della Morale , e della 
» Morale sola , gli dice il Gero fan te , 
3» mentre ella sola può operare la gran- 
3* rie rivoluzione che deve; rendere la 
■j) Libertà al geuere umano, ed abolire 
» l’ impero dell’ impostura , della snper- 
» frizione, e dei Despoti; tu devi al pre- 
» sente comprendere perchè, sino dal- 
» loro entrata nel nostro Ordine noi 
» imponiamo ai nostri Allievi un* oh- 
» binazione così stretta di studiare la 
i^'Morale, d’imparare a conoscere se 
3» stessi , ed a conoscere gli altri. Tu 
30 devi vedere che se noi pennelliamo 
» ad ogni Novizio di condurci il suo 
3» amico, ciò è fatto per formare una 
» Legione , che con più ragione che non 
y> la Tebea è chiamata Santa ed invia - 
3s cibile ; mentre i combattimenti del- 
» i 1 amico, fingendo le file vicino al 
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» «no amico , sono i combattimenti eh» 

» debbono rendere al genere umano i 
3 suoi diritti , la sua Libertà , e la sua 
» indipendenza primitiva. 

» La Morale che (leve operare questo 
» prodigio, noe è una Morale di vane 
3 sottigliezze. Non sarà già questa Mo-> 

» rale quella che degradando 1’ uomo 
» lo rende non curante dei beni dt 
» questo moudo, gli interdice i piaceri 
» innocenti di questa vita , e gli ispira 
» odio contro i suoi Fratelli. Non sarà 
» quella che favorisce 1’ interesse dei 
3 i suoi Dottori ; che prescrive le 
3 persecuzioni , F intolleranza , che. 

3 s'oppone alla ragione; che interdice 
3 l'uso prudente delle passioni ; ohe ci 
3 insinua 1* innazione, l’oziosità per la 
» virtù, e la profusione dei beni ai pi- 
3 gri. Sopra tutto non sarà quella che 

• viene a tormentare F uomo già ab- 
» bastanza infelice, e gittarlo nella pu- 
3 sìllauimità, nella disperazione per ti* 

3 more d’un Inferno, e de’ suoi Demon). 

.» Deve esser anzi la Morale tanto po- 
i» co conosciuta oggidì , tanto alterata ( 

• dall’ Egoismo , tanto oppressa da* fai- 
3 si principj. Deve essere quella dotlri-* 

3 na divina , tale quale Gesù la inse^ 

3 gnava a suoi Discepoli; quella della 

• quale apriva loro il vero senso n«i 
9 suoi discorsi secreti. <( 

Questo passaggio conduce Weishaupt 

alio sviluppo d’un Mistero d' iniquità » 
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«1 quale si è veduto già dalla lontana 
preparare i suoi Illuminati Maggiori , 
e sopra tutto i suoi Illuminati Cavalie- 
ri Scozzesi. Per intcijigciiza di questo 
Mistero sovvengaci, corno i Fratelli In- 
sinuatiti , tei i suoi Istruitovi comincia- 
rlo d 1 giurare al loro Candidato, al lo- 
ro Novizio ,-all* Accademico Mlnervale , 
che m tutte le Loggie del loro Ultimi* 
jusmo non vi è la menoma questione 
d' oggetti contrarj alla Religione , ed ai 
Governi. Tutte queste promesse a poco a 
poco si sono perdute di vista : gli Allievi 
hanno avuto il tempo d’assuefarsi alle 
declamazioni contro i Preti , ed i Re. 
Si è già insinuato che il presente Cri- 
stianesimo non è nulla meno che la 
Religione fondata da Gesù Cristo; non. è 
ancora ,il tempo di metterlo lo stesso 
Cristo nel numero degl’ Impostori. Il 
suo nome, le sue virtù possono ancora 
ispirare della venerazione a certi Ade- 

f li. Vi è , o vi può essere alcuuo, cui 
Ateismo in tutta schiettezza- facesse 
ancora ribrezzo. A causa di questi Weis- 
ha u pt torna qui di nuovo a far men- 
zione di Gesù Cristo. Nel grado prece- 
dente si era egli contentilo d* insinuare 
che la Dottrina religiosa di questo Di- 
vino Ma stro era .stati alterata : egli so- 

Ì ira tutto s'era astenuto di dire di qua- 
e rivoluzione politica egli pretenda di 
mostrare -le basi nel Vangelo. Qui e 
dorè 1’ esecrando Sofista fa dei Dio dei 
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Cristiani tutto ciò che io gegnito ne ha 
fatte il troppo famoso Fa u eh et nei Pul- 
piti il.:llu Rivoluzione. Qui è dove Wei- 
shaupt fa di Gesù Cristo il Padre dei 
Giacobini, e per parlare nel linguaggio 
della rivoluzione, il Padre, ed il Dot- 
tore dei Senzucalzoni. Per capire tutto 
ciò che vi ha d’astuzia e di scelleratez- 
za premeditata in questo detestabile sr- 
tiiizio , leggiamo prima le confidenze 
dell’ Adepto incaricato di ridurre il 
Codice di Weisbaupt, Ai pari di questo 
mostruoso Istitutore, Knigge vede dal- 
1’ una parte uomini che detestano ogni 
rivelazione; dall' altra, e fino fra gli 
stessi Allievi dell’ Illuminismo , alcuni 
uomini che hanno bisogno d’ una Re- 
ligione rivelata per fissare le .loro idee. 
Sopra di questo egli eutru in spiegazio- 
ne coll’ Adepto Mvach, e gli scrive in 
questi termini. « Per riunire, e mettere 
» iu azione, per ‘fare concorrere al no- 
» stro oggetto queste due classi di pcr- 
» none , conveniva trovare una spiega- 
» zione del Cristianesimo òhe richiamasse 
» i Superstiziosi alla Ragione, ed iuse- 
» guasta ai nostri Saggi più liberi a non 
» rigettare la cosa per l’abuso. Questo 
» segreto doveva essere quello della Mas- 
» soneria, e condurci al nostro oggetto. 
» Intanto il Dispotismo s’ accresce ogui. 
» giorno, e lo spirito di Libertà gua- 
9 dagna ancora da per tutto nello stes- 
» so tempo. Bisognava dunque qui uni- 



» re gli estremi. Noi diciamo dunque 
9 ancrora qui che Gesù non ha già isti- 
» tu ita* una nuova Religione , ma che 
» egli semplicemente ha voluto ristabi- 
» lire ue’suoi diritti la Religione natu- 
9 rate; che dando al Mondo un lega- 
9 me generale, spargendo la Iure, e la 
9 sapienza della sua Morale, dissipando 
» i pregiudizi , la tua intenzione era 
9 d* insegnarci a governare noi stessi , e 
» ristabilire senzA i mezzi violenti delle 
9 rivoluzioni , la Libertà , e V Egua- 
9 glianza fra gli uomini. Non si trattava 
l» per ciò d’altro elle di citare diversi 
9 testi della Scrittura , e di dare delle 
» spiegazioni , vere o Jais* non importa , 
9 purché ognuno trovi un senso nella 
J> dottrina di Cristo che s* accordi colla 
9 ragione. Noi aggiungiamo , che questa 
9 Religione così semplice fu in seguito 
» siìgurata , ma che $lla si mantenne 
9 per la disciplina del segreto, e che 
» ella è stata a noi trasmessa per mez- 
9 zo della Frammassoneria. 

» Spartaco ( Weisbaupt ) aveva riu» 
» nito molti dati a questo fine ; io ho 
9 aggiunto i miei nell’ istruzione per 
9 questi due gradi - I nostri vedendo 
9 in tal modo che noi soli avevamo il 
■» vero Cr-slianesimo , non ci resta che 
9 d’ aggiungere alcune parole contro 
9 il Clero edi Principi. Pure io l’ho fatto 
» in un i maniera c'ie io darei questi gra- 
9 di ai Papi ed ai Re, se essi fossero passati 
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» per le nostre prove. Negli ultimi lvlj- 
» sterj noi dobbiamo infine svelare agli 
» Adepti questa pia frode, e poscia di- 
» mostrare cogli Scritti l'origine di tut- 
» te le menzogne religiose, la loro cou- 
y nessione, o i loro mutui rapporti : noi 
J> finiamo con raccontare la Storia del 
» nostro Ordine « ( Scritti Origin. t a, 
Li-tt. di FU. Knigge a Catone Zu>ach 
p. 104. e seg. ) 

Se t’ indignazione che eccita questa 
frode chiara ta pietosa , permette ai 
Lettore di soffrite il resto delle Dottri- 
ne dei Gerofante Illumin ilo che egli dà 
ai suoi Iniziati , rientriamo di nuovo 
nell’ Antro degli Oracoli resi dal tripli- 
ce Genio dell’Empietà, dell’ Ipocrisia e 
dell* Anarchia: 

» 11 nostro grande, e per sempre ce-* 
» Jebre Maestro Gesù Cristo di N >zarelh 
3 » comparve in un secolo quando la cor- 
» razione era generale , in mezzo ad un 
» popolo che sentiva vivamente il giogo 
» della schiavitù : (*) che aspettava il 
» Liberatore annunciato dai suoi Pro- 
» feti. — Gesù venne ad insegnare la 



(*! Ecco ancore la maniera colla quale l’ istoria è pra* 
•entata agli Adepti. I Giudei allora in servitù da un tempo 
immemui abile .. Questa Nazione dumue riduceva ella tutta 
la sua Stona ai tempi dell» sua cattività ? Aveva ella ob- 
bliato la su» Libertà , e (Ino i suoi trionfi sotto Giosuè , 
e poi »otUi Davida , Silum in e eli altri suoi He ? Pu an- 
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Dotti- in»» della ragione. Per renderla 
» più efficace, egli eresie la sua dotti! - 
» na ia Religione , e si servì delle tra- 
» dizioni ricevute dai Giudei. Egli uuì 
» prudentemente la sua scuoia colla lo- 
» ro Religione e coi loro costumi , fa- 
ll rendali servire di sviluppo all’ esseu- 
» za, ed all’ interiore delia sua dottrina. 
» 1 suoi primi Discepoli non sono de- 
li gli nummi Sapienti , ma degli uomini 
» semplici , scelti nella ultima classe 
» degli uomini per dimostrare che qua- 
* sta dottrina era fatta per tulli , alla 
» portata di tutti, e che l’ intelligenza 
» delle verità della ragione nonvera un 
» privilegio riservato ai Graudi. Egli non 
» insegnò ai Giudei solamente , ipn a 
j» tutto il genere umano la maniera d’ar- 
» ri vare alla loro liberazione per mez- 
» zo dell’ osservazione dei suoi precetti. 
» Egli sostenne la sua dottrina colla 
» vita la più innocente, e la sigillò coi 
» Suo sangue. 

» I suoi precetti per la salvezza del 
» Mondo , sono l’amor diD.o,u 1’ amor 
» del prossimo/ egli non domanda di 
» più. Ninno ha giammai come lai ri» 
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f*ra dopo la » U a Cac tiriti che el'a era lotto’ il potere di 
Romani quando Gesù Cristo comparve I L’ Adepto te m* 
Ciarlare di questa cattiviti dei Giudei, di queste epoche di- 
verse quando Iddio li puniva consegnandoli per uti dat* 
ce.npu in inailo ai loro nemici ; «jli g«a vede albo «Uè Cj£> 
(iviti ««ila loro gloria ! 
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* stabilito' e. Cbnsolidato il legame della 
» Soeietk umana dentro i suoi veri li- 
» miti. — Wiuuo si è mai messo così 
» bene a portata de’suoi uditori , nè ha 
» così prudentemente occultalo il senso 
» su bb li me della sua dottrino. Niuno 
» infine ha aperii alla Libertà dèlie 
» strade cosi sicure * quanto il nostro 
» Gran Maestri Gesù da Nazareth. 
y> Egli occultava è vero, assoluta mente 
» in tutto ( in ganzerai ) questo- senso 
» sublime, e queste Conseguenze natu- 
» rali della sua dottrina ; perché egli 
» aveva una dottrina segreta, come noi lo 
» vediamo di più d’un luogo nel V angeb «c 
Weishaupt nelle scrivere tutta que- 
sta storia del Mpssia si prendeva più, 
che mai giuoco dell’ Adepto Iniziato 
che si lasciasse ingannare da questo tuo- 
no ipocrita. Per ciò che spetta agli altri 
egli li conosce troppo bene disposti a 
prevenire le sue spiegazioni, o almeno 
a compiacersene. Da qui proviene tu Ita 
quella impudenza colla quale egli qnj^ 
traveste tutto il Vangelo. Per trovarvi 
pei questa scuola segreta della quale le 
verità non dovevano essere conosciute 
che dai soli Adepti , egli cita queste pa- 
role di Gesù Cristo : A. voi è stalo da- 
to diwonoscere i Misteri del Regno dei 
Cieli , agli altri solamente in parabole : 
ma e°li si guarda bene di mentovare 
l’ordme dato: Ciò che io vi dico in se- 
greto , voi lo pubblicherete sopra i tetti. 



l'i .«punito egli apporta queste parole* 
y oi sapete che ai Principi di questo 
Mondo piace di dominare , ma non sarà 

10 stesso di voi : il più grande si J accia 

11 più pìccolo. Di questo precetto, e di tutti 
i consigli dell* umiltà Cristiana , egli for- 
ma i precetti d’ una Eguaglianza discr- 
ganizzatrice , nemica d’ ogni Superiori- 
tà dei troni e dei Magistrati. Ma egli 
è beu lontano da ritare <le lezioui di 
Gesù Cristo , e quelle de’ suoi Apostoli 
tanto spesso reiterate sul dovere di ren- 
dere a Cesare ciò elle è di Cesare, di 
pagare il tributo, di riconoscere 1* auto- 
rità di Dio medesimo in quella delie 
Leggi , e dei Magistrati. Se Gesù Cristo 
ha predicato l’amor fraterno , Weisbaupt 
vede ancora ili questo precetto l’amore 
della sua Eguaglianza. Se Gesù Cristo 
esorta i suoi discepoli al dispregio del- 
le ricchezze , nella spiegazione di Wei» 
sbaupt questo è per preparare il mondo 
ad avere tutti i beni in comune , ed 
estinguere le proprietà. La conclusione 
di queste spiegazioni empie e derisorie, 
e di molte altre dello stesso genere è 
conceputa in questi termini. 

» Ora , se lo scopo' secreto di Gesù , 
» mantenuto per mezzo della disciplina 
» dei M steri, e reso evidente dalla con- 
» dotta , e dai discorsi di questo divino 
» Maestro, era di restituire agli uomini 
9 la loro Eguaglianza , la loro Libertà 
» originali e di preparare a loro le vie a 
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» qrtclJe. quante rose che sembravano 
» contraddittorie , «d inhilellifcibili di- 
» vengono chiare e naturali ? Ora si 
» concepisce in quel senso Gesù è stato 
» il Salvatore, il Liberatore deb Mondo. 
» Ora si spiega la dottrina del peccato 
» Originale , della caduta dell’uomo , e 
» del suo ristabilimento. Ora si conce- 
ri pisce ciò che è lo stato di pura netu - 
» ra , della natura lapsa , ò corrotta , ed 
n il regno della Grazia. Gli uomini abbati- 
,» donando lo stato della loro Libertà na- 
si turale , sortirono dallo stato di natu- 
ri ra, e perdettero la loro dignità (*). 
S Nelle loro Società , sotto i loro Go- 
ti verni , essi non vivono dunque pià 



(*) Io t«no che non ri sospetti che la traduzione aggiun» 
I* f o esageri : ecco perciò le paiole del testo atti oche 
ognuno possa paragonale. “ Nun brgreist man a|so in Wia 
»• **rn Tesus der Erlaeser und Heyland d#r srelt ti- 
lt ye* Nun klaertsich die lehre vun der eròsuude , roet 
,, dem fall des menschen , vun der wiedergeburt auf. Nub» 

»» weiss irtan Was der zustand der reinen natur , der aua 
»» stand der gefallen natur, und das reich des gnade try- 
»> Du der mensch aus dem stando seiner ursuprunglichen 
»f freyheK geiretten , so bat cr den stand der natur ver- 
» (assen , und hit an seiner wur de verlobren - Menschen 
ti in Siaantt leben alio uicht melir in stande der reinen » 

». sonder der gefallentn natur; Wen sie duri-h maessigimg 
», ihrer Ieidenschaften , und beschiaeckuag ibrer bedurfmsss 
», ihre ursprunglicbe wurdc wieder erbaiten , so ist diesa 
». ibre erlaesuug ; der zustand der gnade. Daxu gelatigeu 
», sie vermittelst der sitteulehre : und die vollkommenst^ 
n dahin fuhrende sitcenlehre hat Jesus gelebrt. Wenn dieso 
„ verbreitung der murai , die lehre Jesu allgemein soyii 
», wird , so enistehec auf erden das re. eh dar fremiseli und'i 
», auserwaehiten. “ ( Nachtrag von weiteu origina) sebrif» 
■en ere. p. s , pag, »o$ — e 7 , die utucsUu atbeùau da» 
Spar t *c. p. 58. X • 
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» nello stato di natura pura > ma netto 
y> stato della natura corrotta , e decada * 
» /a. /a moderazione delie loro pas-‘ 



» sioni , <? /a diminuzione dei loro bino* 
» gni li restituiscono alla loro primiera 
3» d gnità , ecco ciò che deve costituire 
9 la loro redenzione , e lo stato di Gra- 
ti zia. A questo li conduce la Molale ? 
» e sopra tutto la più perfetta Morate ,• 
» quella di Gesù Cristo.. Egli i allora 
» quando questa dottrina sarà divenuta 
■» generale , che si stabilirà infine sulla 
9 Terra il Regno dei buòni , e degli 
9 elltsi. « • y:\ -%• ‘ 

Questo linguaggio non-è enimmalicoì 
i Mister] che egli racchiude una volta 
svelali, non resta più all’ Iniziato che 
di sapere come la rivoluzione chò essi 
annunziano è divenuta l' oggetto delle 
Società Seccete; e quali vantaggj ritrag- 
gono que&c stesse Società dalla loro 
Misteriosa Esistenza. •’ v 

Per istruzione dell 1 Inizialo, il Gero- 
fanle rimonta, ancora qui all’ origine 
della Frammassoneria ne fa la prima 
scuola depositaria della vera dottrina : 
ne scorre i suoi Geroglifici , ed adatta 
la spiegazione al suo. sistema. La pietra 
rozza (lei Frammassoni diviene jaer lui 
il Simbolo del primo stato dell' uomo 
selvaggio , ma libero. La pietra spac- 
cata , o rotta * lo stato della natura 
degradata degli uomini in Società Civili 
non facendo più una famiglia , ma di - 
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Otti secóndo la loro Patria , ì loro Go- 
verni , e le loto Religioni . Co pietra 
polita rappresenta l’uomo restituito alla 
sua primiera dignità , alta sua indipen- 
denza. Ma la Massoneria non solamen- 
te ha perduto le Spiegazioni di questi 
g ieroglifiei j 1 Oratore Illuminato arriva 
fino a d<re : k 1 Liberi Muratori ( o 

* Frammassoni che è lo stesso ) egual- 
i> mente che i Preti , ed i Capi dei Pò- 
» poli bandiscono dal mondo la Rugio- 
» pe ; a causa loro la Terra si trova 

* innondata di Tiranni , d’ impostori 
» di spettri > di cadaveri , e cC uomini 
® simili òlle bestie, se 

Questo quadro della Frammassoneria 
nella bocca dal Gcrofante Illuminato 
potrebbe tare restare attonito il Lettore: 
ma egli deve ricordarsi l 4 odio cne Wei- 
5h#upt giurò ad ogni Scuola che con- 
servasse il nome d' una qnalsisia Divini- 
ci' 1 * Il Jehovah o il gran Architetto dei 
Frammassoni , il doppio Dio dei Rosa- 
Croci alla grand'opera magica s fanno 
ancora nelle stesse Loggie superiori uua 
scuola di Teosofia in qualche maniera : 
|>er quanto riservato sia qui il Gerofan- 
te sopra 1’ Ateismo , conviene almeno 
c be F luizialo possa prevedere che se 
e gli avanza al grado più sublime nei 
Mistei j , nè il grande Architetto , nè il 
doppio Dio non vi saranno trattati me- 
glio cbe ii Dio dei Cristiani. Da qui 
provengono le declamazioni di Wai- 
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shàupt contro tutti questi Spiriti , Queste 
appciritioni e tutte Ics fìuperstizioni. della 
Frammassoneria : e pereto ì ' Fr ammas- 
soni Teosofi , Tengono coperti qui delle 
stesse maledizioni che i Preti, ed i Ti* 
ranni. •**■-<***>• 

Qui si vede bene che per Weishaupt 
la vera Frammassoneria , ed il solo pre- 
teso vero Cristianésimo non si trovano 
più che nell’ Illuminismo. Ma, aggiun- 
ge il Gerofant'e,, indirizzandosi all’Ini- 
ziato^ non devi già credere che questo vatt- 
taggio sia il solo che noi ne caviamo ; 
noi e V universo , dalla nostra associazione 
Misteriosa- Magistrati , Capi dei Popoli» 
Uomini tut^voi a cui resta un Vero attac- 
camento per Ja conservazione delle Leg- 
gi , degli Imperi, e della Società Civile ; • 
leggete, e meditate questi altri vantag- 
gi che Weishaupt descriverà per la boc- 
ca dpi suoi Inizianti* La lezione è iip 
portante : Qualunque voi vi siate, 
onesti Cittadini sotto il nome di Libe- 
ri Muratori, di Rosa-Croci di Mopsi , 
di Tenditori, di Cavalieri, voi per cui 
i Mislerj delle Loggie . hanno ancora 
delle attrattive, non mi accusate d’esa- 
gerare dei pericoli chimerici. Jion 6ono 
già io che dia queste lezioni; egli è 
ì' uomo del mondo che ha meglio d’ o- 
gn’ altro conosciuto le vostre assemblee 
ed il partito che abili e spesso longani- 
mi cospiratori «anno tirarne. Leggete è 
diteci ciò che vi è più caro, o quel 
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o il pencolo della vostra Patria. Le»ee- 
te, e st il nome di Cittadino vi è an- 
cora caro t vedete se il vostro nome deb- 
ba ancora trovarsi scritto sulla lista del- 
le Società seccete? Voi non avete cono- 
sento , pericoli che da loro derivano, 
jl più mostruoso di tutti i Cospiratori 
li descriverà come i suoi vantaggi E°li 
continua in questi termini, 88 ° 

» Queste Società misteriose quand’an* 

» co esse non, arrivassero al nostro sco- 
» po,ci preparano i mezzi. Elleno dau- 

* no alla cosa uu nuovo interesse : scuo- 
» prono dei punti di vista sinora sco- 
>» nosciutì. Elleno risvegliano il g eu : 0 
i» della invenzione, e. la speranza degli 

* nomini ; elleno IjÀ rendono più indi. 

» ferenti sull interehe dei Governi : cu t - 

* ;ÌT g' 1 “omini di diverse frazioni, 

» e Religioni ad un legame comune 
» elleno levano alla Chiesa ed allò 
» •tato le miliari teste e più affatican- 
te U: esse avvicinano fra di Joio degli 

* rTi" ’ che . senza esse forse non si 
» sarebbero ma. conosciuti. Con questo 
f solo essemmano , zappano i fonda- 
te menti degli Stati , quandi anco esse 
y> non avessero questo progetto. Esse gli 

„ ITlh ti e / raca f ano uni contro 
° a tTl : ksse tannoi conoscere agli 
V; itomi in la potenza dette forze riunita; 
t esse svelano loro le imperfezioni delle 
» loro sotytyzioni , senza esporsi ni so- 



/ 
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t> spelli dei nostri nemici, quali sono 1 
» Magistrati, ed i Governi Pubblici. Es- 
» *<• mascherano inostri passi ,e cidan- 
v no la facilità di ricevere nel nostro 
» seno , d'incorporare ai nostri progetti 
» dopo le prove convenienti , i migliori 
» soggetti , e degli uomini per lungo 
» tempo oppressi , ed anelanti allo sco- 
ia po. Con ciò esse indeboliscono il ue- 
« inico , e quand’ anco esse non tnon- 
» lasserò , almeno diminuirebbero il mi- 
y mero e lo zelo dei suoi difensori : esse 
» dividono le sue truppe per occultare 
y r attacco. A misura che queste nuove 
» Associazioni, cioè a misura che queste - 
y Società segrete, formate negli Mali , 
y aumentano in forza ed in prudenza , 
y allo spese dell’ antica , vale a dire, 

» alle spese della Società Civil e,quesa 
„ s 3 indebolisce , e deve insensibilmente 
» cadere. . , , . 

» Di più , la nostra Società e nata , 
y e deve nascere naturalmente , ed es- 
» semi al mente da questi istessi Governi 
» He’ quali i vizj hanno resa la «ostia 
„ unione necessar.a : noi non abbiamo 
» per ometto che il miglior ordine del- 

„ le cose, per il quale noi affalichia- 
.y ino i» cessa num> ote : tutti gli sfo 
j) principi per impedire i nostri prò- 
v gresil stirant#} dunque pienamente imi 
)» Miri Questa scintilla potrà ben ancora 
y : c'> mngo tempo covare sodo le cene - 
ri t certamente l'incendio ungior- 
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» no nascerà, Imperciocché la natura 

* si stanca di giuocare sempre lo stesso 
» giuoco. Piàccbè il giogo dell’ oppres- 
» sione s’aggrava, più ancora gli uomi- 

» ni cercano da se stessi a scuoterlo , e ' 

3* la Liberty che cercano deve stendersi , 

» di più. Il seme è gittata , dal quale 
» deve sortire il nuovo Mondò ; le sue 
f> radici si stendane : esse sono di già 
» troppo fortificate , troppo propagate 
» perchè non arrivi il tempo dei frutti. 
y> Può d arsi che converrà aspettare an- 
cora de’ migliaja d’ anni ; ma presto 

* tardi la natura consumerà 1- opera sua, 

» ella ridonerà ài genere umano quella ' ' 

» dignità che era il suo destino sino dal j 

» principio. <k * 

Voi avete inteso Lettori ; i cospiratori 
stessi hanno detto più di quello io avrei 
Osato presagire Sulla natura ed i peri- 
coli di queste Associazioni. Io pon farò 

più insistenza. Io osserverò sólamente » 

con quale artifizio il Gerofante Uhi mi- • 

nato cerca a tranquillizzare la coscien- 
za degli Adepti che queste predizioni 
potrebbero mettere in iscompiglio. Non > * 

ostante ciò che egli ha detto di quei 
tempi quando 1* Illuminismo saprebbe 
legar le manine soggiogare; nonostante 
tutta 1’ attività che cerca ispirare par . 
affrettare la rovina d’ ogni Governo, egli 
nondimeno finisce con quegli raggiri 
che la scellerata Ipocrisia suggerisce 
s/rapre nel bisogno. -i . ' j 
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» Noi siamo gui , noi, osservatori e$ 
5* ibtromenti di queste operazioni della 
» Natura. Nei non vogliamo precipitar* 
9 le conseguenze. Illuminare gli uomi-r 
)> ni, correggere i loro costumi, ispirare 
9 loro la beneficenza ; ecco tutti i no- 
y> stri mezzi. Assicurati d’ un success» 
» infallibile, noi ci asteniamo d’ ogni 
» scossa violente, Basta alla nostra feli- 
» cita d’ aver preveduto da lontano 
9 quella della posterità, e d' averne git- 
3» iato le fondamenta eoo dei mezzi «- 
» reprensibili; La pace della nostra co- 
> scienza non e turbata dal^ rimprovero 
» d’aver cooptato alla rovina , alla co- 
9 dota, al rovesciamento degli Stati, e 
p dei Troni. Questo rimprovero contro di 
9 noi non sarebbe meglio fondato d; 
9 quello si faretì>e centro nn uomo di 
9 StotoA che s’accusasse d’aver causato 
9 la perdita dei suo paese perchè egli 
9 aveva preveduto questa perdita infal- 
9 libile , e sen 7 |a risorsa. Come assidui 
» osservatori della Natura , noi seguitia- 
9 mo,noi ammiriamo il suo corso mae, 
9 stoso , e pieni del nobile orgoglio del» 
» la nostra origine, noi ci felicitiamo 
9 d’ esser figl» d’ uomini, e di Dio. 

9 Ma qui attendi ed osservalo bene; 
9 noi non violentiamo le opinioni ; noi 
% non ti forziamo ad accettare la no- 
9 stra dottrina. Non devi cedere a per- 
» sona veruna , ma alla sola verità co-» 
» noiciuta. Uomo libero come sci * *** 
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x del tuo diritto primordiale ; cerca , 

» dubita, esamina: sai tu dove potrai , 
» trovar qualche cosa di meglio ? Par- 
» tecipa a noi i tuoi lumi , come noi 
» abbiamo comunicato a te i nostri. Noi 
» non arrossiamo dei limiti del nostro 
x Essere. Noi sappiamo che siamo uo- 
» mini; noi lo sappiamo , tale è la di- 
» sposinone della natura, tale è la con- 
» dizione dell’ uomo ; egli non è fatto 
» per arrivare tutto in un punto al me- 
» gl io. Egli non può avanzare che pei* 
y> gradi. Coll* istruirsi dai nostri stessi 
» falli, col profittarci dei lumi dei no- 
li stri Padri , noi diverremo figliuoli del- 
- » la sapienza, ed i Padri d’una poste- 

x ri tà ancora più saggia. Se tu credi 
» dunque d’aver trovato la verità nel- 
» la nostra dottrina, ricevila tutta in- 
» tiera. Se vedesti mescolarvisi qualche 
x errore, ciò che è vero però non resta 
y> perciò meno prezioso. Se nulla li ha 
» potuto piacere, rigetta tulto senza ti- 
» more , e pensa che per le molte cose 
» almeno noi non abbiamo forse biso- 
» gno che di ulteriori ricerche, d’ un 
» nuovo esame. Credi tu di trovar delle 
» cose da biasimare, delle cose a doda- 
x re? Esamina e scegli ciò che tu ap- 
» provi. Sei tu stesso un mortale più 
x illuminato? Il tuo occhio senza fallo 
x avrà scoperto la verità, colà dove ella 
x si tiene nascosta. Quanto più 1’ arte 
x che noi impieghiamo nell’ istruzione 

/ 
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y> del nostri Allievi avvioina questi alla 
3* verità, tanto meno tu crederai di do- 
» verci ricusare qualche elogio. € 

In tal modo si termina ij discorso del 
Gerofante. QueH”Iniziato che è stato 
capace di sentirlo sema fremere, può 
ancor credersi degno del nuovo Sacer- 
dor.io. Avanti <Ji ricevere la Sacrilega 
Unzione, egli è ricondotto al vestibolo, 
Là egli è rivestito d’ una bianca Tona- 
ca ; una larga fascia di seta di color di 
scarlatto gli servi di cintura $ una lista 
dello stessè* Colore all* .estremità , ed al 
mezzo del braccio, attacca e fa cadere 
!e maniche, lo descrivo questo abito 
del Sacerdozio Illuminato s( Nuovi favori 
di Spart. e filone , in seguito al discor- 
so di questo grado ) imperciocché egli 
e precis.imeote quello sotto il quale la 
Rivoluzione Francese ha fatto compari- 
re ubo de* suoi Istrioni, sfidando Iddio, 
e provocandolo con gridare : « Ho! tu 
» non esisti. Se tu sei il Padrone dei 
» fulmini , prendili dunque e scagliali 
» coutro a quello che t’insulta in fa©» 
» eia a tuoi Altari, Ma no ! io ti be- 
» stemmio , ed io respiro. Dunque tu 
» non esisti. « Sotto lo stesso abito , e per 
prepararlo alle 6tesse bestemmie I’ Epe»» 
pto è chiamato nella Sfila dei mister). 
Uno dei Fratelli s’interpone, e non gii 
permette d’ avanzarsi |je non dopo aver- 
gli detto: « Io sono mandato j|er do- 
» mandarvi , se voi avete ben inteso il 
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» discorso che vi è stalo letto. Se voi 
» avete qualche dubbio sulla dottrina 
» che egli racchiude. Se il vostro cuore 
» è penetrato dulia Santità dei nostri 
» priucipj. Se voi vi sentite la vocazione , 
ì> la forza di spirilo, la buona volontà, 

» e tutto il uisiutéresse richiesto per 
» mettere la mano a questa grand' Opera.' 

» Se voi siete disposto al sagrifizid della 
y> vostra volontà , a lasciarvi condurre 
» da nostri eccellentissimi superiori. « 

10 risparmio al Lettore la rivoltante 
empietà della cerimonia clie succede 
alle risposte dell’ Iniziato. Il rito del 
grado precedente era una derisoria imi- 
tazio della Cena- Eucaristica ; questo qui 
è un’ atroce Scimmiata dell’ Unzione 
Sacerdotale. Si alza un velo; si vede u a 
Aliare con sopra un Crocifisso. Sopra V 
l’Altare vi è una Bibbia ;sopi a un seegile t 

11 Rituale dell’ Ordine; vicino vi e un 
Turribolo, un’ampolla piena d’olio. Il 
Decano che fa le funzioni di Vescovo 
è circondalo d’ Accoliti. Egli prega so- 
pra l’Iniziato, lo benedice, gli taglia 
alcuni capelli sulla sommità della testa, 
lo ve6te degli ornamenti Sacerdotali, 
pronunziando le orazioni nel senso della 
Salta. La formula per la berretta è que- 
sta : Copriti con questa berretta , ella 
vale più che la Cqrona dei Re. Ella ò 
precisamente la formula dei Giacobiui 
per la loro berretta rossa. In luogo dtd- 
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la Comunione il Decano dà all’ iniziato 
un favo di miele , ed un poco di latte 
dicendogli : a Ecco ciò che la natura 
» dona all’ uomo. Pensa quanto egli 
» sarebbe ancora felice, se il 'gusto delle 
» soperfluità privandolo di quello d’un 
» nutrimento così semplice, non avesse 
» moltiplicato i suoi bisogni , ed avve* 
jj lenito il balsamo della vita. « 

Tutu» ciò che è preceduto fa abba- 
stanza conoscere il senso di queste pa? 
role. La Cerimonia si termina conse- 
•egnando ni novello Epoptc la parte del 
Codice spettante al 6Uo grado. Io dirò . 
(Ciò che importa da conoscersi di questo 
Codice, quando dopo il grado di Reg^ 
gente , e dopo i grandi mister] si tratn 
terà del Governo dell’ Illuminiamo. 
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CAPITOLO V. 





Ottava parte del Codice Illuminato 
il Reggente o il Principe 
Illuminalo. 

\^/uan<lo ano dei nastri Epopti si di- 
y> stingue abbastanza in abilità , per aver 
» parte nella direzione Politica dell’Or- gwl®- 
» dine, vale a dire quando egli> unisce 
» alla prudenza, la libertà di pensare, e di 
» agire quando egli sa combinare la pre- 
» cauzione con l’arditezza, la fermezza col- 
» In docilità, la lealtà e la semplicità, l’ac- 
» cortezza è la bontà, la singolarità e 
» l’ordine, la superiorità di Spirito, « 

» la serietà , la dignità nelle maniere j 
» quando egli sa parlar, e tacere apro* 
y> posilo , obbedire e comandare J quando 
» egli' ha saputo conciliarsi l’amore, e 
» la stima dei suoi concittadini , e nello 
3> stesso tempo farsi temere da loro; 

» quando il suo cuore è intieramente 
» consacrato agli interessi della Società 
* nostra, e che incessantemente ba avanti 1 
» agli occbj il bene comune dell’uni- 
« verso; allora , ed allora soltanto lo 
a proporrà il Superiore della Provincia 
tì all* Jspettor Nazionale , come degno 
» d’essere ammesso ai gradi di Reggente. 

Tali sono le qualità che la Setta esige 
per innalzerei Fratelli a questa dignità 
chiamata nel suo Codice ora Reggente , 
ed ora Principe Illuminato Tal» sono 
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almeno quelle che noi troviamo richìa- 
ste sino dal preambolo delle Regole del- 
la Sètta sopra questo grado. 

» Qui sono, aggiunge immediatameu- 
» te lo stesso Codice, qui sono tre coso 
» essenziali da osservarsi. Primieramento 
• » conviene sempre essere estremamente 

| » riservato sopra questo grado. Bisogna 

» in secondo luogo, che quelli che v«n- 
» gono alai grado innalzati sieno ,qur»u- 
» to mai è possibile , uomini liberi , indi- 
pendenti d' ogni Principe, Bisogna lutì- 
» ne che sopra tutto sieuo nel numero 
» dei Fratelli che spesso hanno dimostrato 
» quanto essi sono scontenti della Costi- 
r> Ustione comune , o dello stato presente 
» del genere umano ; come essi sospirano 
■» per un’altra maniera di governare il 
3» Mondo, e quando gli stimoli che so- 
» no stati lor dati nel grado di Prete 
» hanno riscaldato loro 1’ anima colla 
a speranza d’un miglior ordine di cose.» 
rr«cau- Se il Soggetto proposto si presenta 
qpn tutti questi vantaggi . T Ispettore 
preli mi- Razionale rivegga con diligenza no suo» 
*«*• ^frehivj, tutti gli atti relativi a questo Can- 
didato, alla sua condotta, al suo carattere. 
Che egli esamini le sue risposte alle diver- 
se questioni che gli sono state fatte, ed in 
che egli mostra la sua parte forte, e la stia 
parte debole. Secondo il risultato di que- 
sto esame, l’Ispettore propone di nuo- 
, vo alcune di quelle quislioni sulle qua- 
li il Candidato non si fosse spiegato ab* 
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bastanza chiaro; per esempio le quisiicT- 
ni segueuli (• lstruz. per conferire il 
grado di Re gente , N. i, 2, 3. Nuovi 
travagli di Spait. e f i!. ) 

1. » Credete voi che sarebbe degna 
3> di biasimo una Società, che aspettane 
» do che la Natura abbia maturato le 
3» sue grandi rivoluzioni , si mettesse iu 
y> una situazione convenevole per metterà 
3> i Munarchì del Mondo fuori di stato di 
3> far male, quando ancora lo volessero? 
3> Una società , della quale la polenta 
9 invisibile impedisse i Governi d'. abu- 
» sarsi della loro forza ? Sarebbe impos- 
j> sibile che per mezzo di quest 1 Società» 
» ogni Staio divenisse egli stesso uno 
y> Stato nello Stato status in stmtu ? Che 
» è lo stesso che dire , sarebbe imposs * 
» bile che i Capi degli Stali fossero go- 
i» vernati essi stessi invisibilmente da 
3> questa Società ; che essi non fossero 
» che i Ministri, gli islrumenti di que- 
» sta Società del Governo dei loro Stati? 

2 . « Se ci viene obbiettato l’abuso che 
SD una tale Società potrebbe fare della 
» sua forza , 1’ obbiezione non è ella di- 
» mostrata ingiusta , e bastantemente 
v confutata dalle seguenti considerazio-r 
jy ai? I Governatori attuali del popolo 
» non abusano essi giornalmente del 
j> loro potere? e non si tace sopra que- 
» stì abusi ? Questa potenza fra le lo- 
» ro mani è ella ora in tale sicurezza 
31 quale ella sarebbe fra le mani degli 
» Adenti che noi con tanta sollecitudine 
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» formiamo? Se dunque vi può esistevi 
t> un poltre incapace di nuocere , noti 
» sarebbe quello della nostra Società ed 
» Ordine appoggiato dome egh è intie- 
y> t a metile sulla moralità, la providenzà* 
» la saviezza, la libertà, e la virtù. . 

3. «c Sebbene questa specie di Gover- 
» no morale universale fosse una chi-;; 
» mera , non sarebbe però pregio del- 
"» l’Opera di fama prova ? 

V 4, « L’uomo il più scettico, e sospct* 
» toso, non trovebbe egli una suffìcieuT 
jt te garanzia contro ogni abuso di po- 
M tere dalla parto della nostra Società 
p’ nella soli libertà d’ abbandonarla ad 
» ogni istante, nella felicità «l’avere dei 
» deiSuperiori provati,® ignoti in parte 
» gli uni agli altri, e per conseguenza 
» fuori di stato di combinare fra di loro 
9 i tradimenti contro il bene generale! 

» dei Superiori , che il timoreper i Capi 
» attuali dei diversi Imperj , impedireb- 
» be im oltre di fare il male y o di cer- 
9 care a nuocere ? 

3 . « Vi sono oltre di ciò altri mezzi 
» secreti per prevenire l’abuso dell’aui, 
. 9 torità che il nostro Ordine dà ai no- 
9 stri Superiori? Quali sarebbero que* 

• sti mezzi ? ; ^ ) 

6. « Supponendo ancora qui il dispo- 
» tismo, sareb 1 e egli pericoloso in uo- 
n mini che sino dal primo passo ,chk 
9 noi facciamo nell’ Ordine , non ci 
' 9 predicano che istruzione, libertà , e 

V- t ' {. <5 
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» virtù? Questo aespotismo non cesse* 
j) rebbe egli d.-’ esser sospetto per la so- 
» ia ragione che quelli dei Copi che 
% nutrissero dei progetti pericolosi si 
» troverebbero d’ (aver principiato eoa 
» disporre una, ■macchina tu» opposta 
» al loro oggetto? » ( Ibid.”) 

Per comprendere a cosa tendono tutte 
queste questioni , non ci scordiamo co- 
sa s'intende dalla Setta per liberta, e 
felicità generale , ricordiamoci sopra 
tutto della lezione giù data àgli Inizia- 
ti: Cosa è la Morale, se non l’artéd’jn- 
ségnare agli uomini come scuotere il 
giogo della loro minorità, e di far a 
meno di Principi, e Governatori , e go- 
vernarsi da se stessi? Questà legione una 
volta J>eà imparata, con tutta l’astuzia 
di queste questioni, lo spirilo più limi- 
talo vede facilmente che tutte si ridu- 
cono alle seguenti : Sarebbe pericolosa 
la Setta, ebe sotto pi etesto d’ impedire 
ai Capi del Popolo, i Re, iMiuistri , ed 
i Magistrati *di nuocere al popolo , co- 
minciasse d’ impadronirsi dello spirito 
di tutto quello che circonda i Re, i Ma- 
•<. gistrati , ed i Ministri, o cercherebbe 
a cattivare, con una potenza invisibile, 
tutti i Consigli , tutti gli Agenti dell’aur 
torità pubblica , per rendere agli uo- 
mini i pretesi diritti di maggioranza , 
per insegnare ad ognuno di far a me- 
no di Principi, ed a governare se stessi; 
tale a dire per distruggere tutto ciò 
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die è Re, Ministro , legge, Magistrato* 
eii Autorità, pubblica? L’Iniziato di#, 
tanto tempo preparato alle lezioni dc}- 
]’ Illuminismo ò troppo ialrutto per nori 
vedere il Vero senso di tutte quelle qui- 
etami, e troppo bea scelto fra gli Elet- 
ti stessi per essere da queste ributtato » 
sa bene quali esser debnono le sue ri- 
sposte per ottenere il nuovo grado* Se 
mai a lui restassero alcuni duhbj , le 
cerimonie della sua istallazione sono più 
che sufficienti per dissiparli. Queste uoa 
sono di quelle Cerimonie che Weishaupt 
trovò insiguificanti , o Teosofiche. Qui 
quasi tutto è suo; egli è facile il vede- 
re quanto esse si risentono del suo genio 
disorgannizzatore , di tutto il suo odio 
per 1 ’ autorità, e perchè egli le carat- 
terizza al suo confidente ZvVach per in - 
finitamente più importanti che quelle 
del grado anteriore, [.tfcrltt. Origin. tom. 
a , lett. 2,4 > di ff^eishanpt a Catone ). 

Quando I* accettazione del Novello 
Adepto è risoluta , egli viene avvertito 
» che siccome per l’avvenire egli sarà 
» depositario di diverse carte d’unaas- 
» sai maggiore importanza che in pas- 
■» sato , conviene ancora che 1 ’ Ordine 
j» sia cautelato eolie più grandi precau- 
» zioui. E’ necessario che egli facci il 
» suo testamento, e che in quello egli 
» esprima specialmente là sua ultima 
1» voiontu sulle carte segrete che si po- 
is tessero trovare presso di lui , se la wor* 
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& té inai ÌO sbrprcndeàse. Bisogna che 
» egli si mun«ca da patite della sua 
» iamiglia, o dpi Magistrato pubblico 
» d una ricevuta giuridica della dichi.,. 
i> razione che egli avrà fatto sopra que* 
» sto punto del suo testamento ; bisogni 
y> che riceva Ln iscritto la promessa eh* 
y> le sue intenzioni saranno cvgoite. •» 
( Istruì, per conferire qua lo grado N. ) 

Presa questa pi;i cauzione , e Usuato ti 
giorno dell Iniziazione, la prijna stazio- 
ne dell Adepto è una a oli cu intra ad- 
dobbata d’un drappo nero.Tutt.o l’ orna- 
meli lo consiste in « uno scheletro d'uu 
D uomo, in alto sopra due gradini. Ai 
» piedi di questo scheletro vi g una C- 
J> rona ed una Spada - là pritaieramenl» 
7> si doniauda a quello che deve esser* 
* ricevuto la dichiarazione .scritta delle 
7> ultime sue disposizioni sulle carte che 
7) gli saranno confidale, e la. promessa 
y> giuridica che deve aver ricevuto, per- 
» che le sue intenzioni venghino esc- 
3o guile. Là infine lo sue mani vengono 
» caricate di catonè , , come appunto 
» quelle d’uno schiavo, e si lascia solo 
30 ai suoi pensieri, « ( Rituale di questo 
grado n. i. ) Il Provinciale dell’ Ordine 
facendo qui le funzioni di Fratello ini- 
ziente, si trova solo e seduto sopra un 
trono mima prima sala. L’Introduttore 
che ha lasciato il suo Candidato in brac- 
cio alle sue meditazioni entra finalmen- 
te in queste primo salone ; e fra il Pro- 
sar. triti. 9 



linciale, e lui comincia il seguente dia- 
logo , che si fa con voce forte in mo- 
do che il Candidato non perda una parola 

H Provinciale « Ctu ci ha condotto 
x> questo schiavo^? 

V Introduttore « Egli è venuto date 
» stesso , ed ha bussato alla porta. 

Prov. « Cosa vuole egli ? 

In Ir. « Cerca tu libertà , e domanda 
» d’essere liberalo dei suoi ferri. 

Prov. « Perchè uon si rivolge egli a 
» quelli che l’hanno incatenato?' 

Intr . a- Questi ricusano di rompere i 
» suoi legami. Essi tirano un troppo 
» grande vantaggio dalla sua schiavitù. 

Prov. « Chi è duuque quello che lo 
y> ha ridotto in questo stato di schiavitù? 

Intr. « La Società , il Governo , le 
» Scienze , la falsa Ragione. Die ge- 
li sellschoft , der staat , die- gelehrtam - 
» keit , die false he Religion. 

Prov. « E questo giogo vuole egli 
» scuoterlo, per essere un sedizioso, e<l 
» un ribelle? 

Intr. « Pio , egli vuole unirsi stretta- 
vi niente a noi, dividere con noi i cotn- 
» halli menti contro la Costituzione dei 
» Governi ^ coulro il dicci dine dei eo- 
»■> sfumi , e la profanazione della Reli- 
» "iene. Egli vuole divenire potente 
» per me2zo nostro , affine d’ ottebere 
a questò grande scopo. 

Prov . « E fchi ci garantirà che dopo^ 

aver ottenuto questo potere, egli pa- 

ts , I V V i 

V I '■ _ 

. • * ^ * 
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9 fimente non se ne abuserà, ohe egli 
» non sarà tiranno ed autore di nuove 
» disgrazie ? „ 

lntr. d Noi abbiamo per garanti il 
» suo cuore, e la sua ragione. L’ Ordì ue lo 
» ha illuminato. Egli ha imparato a 
» vincere le sue passioni , a conoscere * 
9 se stesso: 1 nostri superiori lo hanno 
» provalo. 

Prov- « Questo è dire molto. E’ egli 
3 » mollo superiore ai pregiudizj? Prefe- 
» risce egli agli interessi delle Società 
3» più ristrette, ìx felicità generale del- 
» 1 ’ Universo ? 

Jntr. « Egli ce 1 ’ ha promesso. 

Prov. « Qlianti altri 1 * hanno pro- 
• messo e uou 1 * hanno mantenuto ? E* 

* 3» egli Padrone di se medesimo? E’ egli 
9 uomo da resistere alle tentazioni? Le 
3» considerazioni personali sono esse nul- 
9 le per lui? Domandateli di qual uomo 
» è quello scheletro che egli ha avauti 
i» a se ? E’ egli d' uu Re , d’ un Nobile , 

' ] o il' un Mendico? 

lntr. « Egli non sa nulla. La uatura 
9 ha distrutto , e reso inconoscibile tutto 
9 ciò che aunuziava la depravazione 
» della ineguaglianza. Tulio ciò che 
j> egli vede, è che questo scheltro fu 
y» quello d’ un uomo nome noi. Questo 
3» carattere d’uomo è ciò che egli stima. 

Prov. a Se questo è ciò che egli pen- 
3» sa , egli sia libero a suoi [rischi , a 
pericoli, ma. egli non ci conosce. A*” 

* 

f 
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» date a domandargli per cosa egli rt* 
n corre alla nostra protezione, « ( Ibid J. 

Dopo questo Dialogo del quale bora 
si comprende tutto lo scopo Introdut- 
tore viene a ritrovare il suo Candidato, 
e gli dice ; « Fratello , le conoscenze 
» che voi avete ‘acquistato non vi Ju- 
» sciano alcun dubbio più sulla gratr- 
j> dezza, importauza, disinteresse , e le a 
» gittimitàdel nostro scopo.Prcsentemen- 
» te vi è cosa assai indifferente di co- 
la noscere,o non conoscere i Dostri Su- 
ll periori. Hon ostante io sopra tal pun- 
» to ho alcuni schiarimenti a dui ri. « 
Questi schiarimenti non sono cl e un 
sommario della pretesa Storia della 
Frana ma ssoneria , rimontando sino al 
Diluvio t e di ciò che la Sella chiama 
la caduta dell’ uomo , la perdita della 
«ua dignità, e della vera dottrina. Do- 
po questa Storia ,, quelli che nell’ Arca 
di ISoè sfuggirono il Diluvio , sono il 
piccol numero dei Saggj o Frammassoni 
che nelle loro scuole secrele hapuo con- 
servato i veri principj: ed è per questo, 
<Hce l'Istitutore, che la Frammassoria 
fon tra fra i suoi membri, i Noachiti ed 
i Patriarchi. — Viene in seguito una 
ripetizione sommari» di ciò che è sta- 
to detto nel grado d r Epoptc sopra , il 
preteso oggetto di Gesù Cristo, sopra la 
decadenza della Frammassoneria ; e sopra 
j’ onore riservato all’ Illuminismo di con- 
fortare o di fare riverire i veri Misterp 
fce cr «viene domandato, dice hi seguite 

t , 
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l’Istitutore, a chi noi siamo obbligati 
della Costituzione attuale del nostro Qtf- 
din?, e la nuova forma v dei nostri gra- 
di inferiori? Ecco ciò clic noi rispon* 
diamo. 

» I nostri Fondatori avevano senza 
» dubbio dalle conoscienze , mentre essi 
» ce le hanno trasmesse. Pieni d’unve- 
» ro zelo per il bene generale diedero 
a> al nostro Ordine le sue leggi , ma par- 
sa te per prudenza , e per non essero 
» giuoco delle loro proprie passioni, 
• essi abbandonarono ad altre mani la 
9 direzione dell* edilicio che essi aveva- 
» no innalzato : e si ritirarono. Il loro 
9 nome sarà per fempre ignoto. I Capi 
s» che oggigiorno ci guidano non sono 
y> i nostri Fondatori / ma la posterità 
39 benedirà doppiamente quei benefat- 
99 tori sconosciuti che hanno rinunziato 
39 alla vanità d’immortalare. il, loro no- 
p me. Tutti i documenti che potrebbe» 
39 ro dare dei lumi sulla nostra origine 
19 sono bruciati. 

» Presentemente voi avrete a fare con 
Veltri uomini , con quelli cioè che for» 
> mali a poco a poco dalla nostra edu- 
» cazione sono arrivati al timone del» 
p 1 * Ordine. Yoi bén presto sarete in 
9 loro campagnia. *- Ditemi ancora so’* 
» lamento sevi restasse qualche dubbio 
$ sul nostro scopo ? c 

Siccome però da lungo tempo ogni 
(bibbio di tal natura è stato ditfipàto* 
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l’ Introduttore, e l’Iniziato s’ avvicinano 
ad una uuova Sala , c ne aprono la 
porta : una parte degli Adepti accorro- 
no , e gli arrestano qui succede un nuo- 
vo D-alogo sui gusto del primo. Chi va 
là? Chi siete voi?- E’ uno schiavo che 
è fuggito dai suoi Padroni. N uno schia- 
vo entra qnì - egli è fuggito per non 
essere più schiavo, Egli vi domanda 
asilo, e protezione ina se il suo Padrona 
lo inseguisce? Egli è in sicurezza , le 
porte sono chiuse -ma se non fosse che un 
traditore ? Egli non lo è; egli è stato alle- 
vato sotto gli occhi degli Illuminati, 
Essi hanno scolpito sulla sua fronte il 
Sigillo Divino. La Porta s’apre; quelli 
else la difendevano scortano il Candidato 
verso una terza Sala; e là ancora nuo- , 
vi ostacoli , nuovo Dialogo fra un 
Adepto interiormente , ed il Fratello 
Introduttore, In questo intervallo, il ve- 
nuto, e Provinciale si è messo a sedere 
vpra un ajlro Trono; perché gli Ade» 
P. U , tanto nemici dei Troni, hanno pe- 
lò sempre cura d’ averne uno per loro 
nelle loro Cerimonie. 11 Provinciale al- 
lora; a Lasciatelo entrare. Vediamo 
> veramente egli abbia il Sigillo della 
» libertà.' » I Fratelli accompagnano 
l’Iniziato appresso il Trono, dal quale 
l’ iniziente gli dice: 

» Infelice ! tu spi .schiavo : e tu hai 
} ardire d’entrare nell’ Assemblea dei 
» c li^eri i sai tu oosa t’aspetta ? tu hai 
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9 attraversato due porte per arrivare 
3» qui , tu non sortirai impunito se tu 
9 profanerai questo Santuario. 

JJ Intr. risponde : « questo non lo 
» farà egli: io ne sono "arante. Voi gli 
9 avete insegnato a sospirare per la li- 
» berta ; mantenete dunque ora la to- 
» stra promessa. 

Il Proviti. « Ebbene / Fratello ti ab- • 
9 biamo già fatto subire molte prove. 

9 La nobiltà dei tuoi pensieri ti ba fat- 
9 to giudicare buono , e degno di noi. 

» Tu ti sei abbandonato a noi con con- 
9 fidenza, e senza riserva; egli è tempo 
9 di darti questa libertà che noi 1’ ab- 
9 biamo mostrai» tanto preziosa. Noi 
9 i abbiamo servito di guida tutto il 
» tempo che tu hai avuto bisogno d’ et- 
3> ser condotto. Ora ti conosci abbatta n- 
9 za forte por condurre te stesso. Sii 
9 dunque da qui avanti la tua propria 
9 guida , e siilo a tuoi rischi e perigli. 

» Sii libere , cioè a dire , sii uomo , ed 
9 un uomo che sa governami da se stes- 
ti so , un uomo che conosce i suoi dove- 
9 ri, ed i suoi privilegi imperscrittibili ; 

9 un uomo che non serve che V universo ; 

9 che non fa se non ciò che è utile al 
% mondo in generole , ed alla umanità. 

9 Tutto il resto i ingiustizia. - Sii iibe* 

9 ro , indipendente, e da qui avanti. 

» siilo ancora per rispetto a noi mede- 
9 simi - tieni , eccoti tutta la tue ob- 
. i • 1 t 
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» l>Jigazk>ni contratte con noi. NjL te 
» le re&ttùi'mo tulle. « u *. 

Pi-onunwaiiJo queste parole, il Pro-. 
Vinci ale #ìi effettivamente agli luiziati 
la raccolta degli atti che lor risguarda-T 
nò ;va,le a dire tutti i loro giuramenti 
tutte te loro promesse", tutti i protocol*- 
li della loro accettazione ai gradi ante» 
riori, tutta la loro Storia scritta da lo- 
ro , e tutte le informazioni date dai; 
Fratèlli Scrutatori sopra le loro persone.; 

■ Questa Politica nou è già uno ilei 
Tratti meno fitti del genio dell’ Illumi» 
disino. ICafù hàttno avuto il tempo d* 
conoscere l’ Adepto e di strappargli 
sino all’ ultimo dei feuoi segreti. 1 Fra-c 
Selli! scrutatori non hanno più nulla a 
scoprirti nella sua anima. L»li può ri- 
prendere i auoi giuramenti ed i suoi se* 
greti: la memòria ne resta però. L’InU. 
ffùinte putV Continuare , e continua In 
effetti : « Da quest’ora tu non ci devi 
^ “più' ttuìla , se non ciò òhe il tua prò* 
yr pHo- cuore" ti prescrìve a nostra ri'* 
sguardo;- 1 - INoi-non tiranneggiamo gl* 

# oòttìhvi ma gli illuminiamo. -Hai tu 
» trovato*, fra di noi contento, riposo * 
V soddisfazione, felicità ? Tu non oi ab- 
»< bandonerai più. Se noi > ci siamo in- 
p'*gui«ncri Sopra *la tua-, persona., o pur# 

• se tu ti v sei ingannato su di noi; que* 
9f sto a una disgrazia per te, ma tusei 
«sdàhafo. JRicoE<|atfc%s«tlame_nte che gli 
y> uomioi liberi , indipendenti non offeu- 
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• dono gli uni gli altri; al contrario si 
» aiutano, e si proteggono mutuameli- 

• te. Ricordati che offendere un altio 
» uomo egli è donargli il diritto di di- 

a fendersi. Vuoi tu fare un uso nobile 1 

» del potere che noi iti diamo? -Fida?! 

» sulla nostra parola, tu troverai pres- , 

• so di noi zelo , e protezione. Se senti _ 

» il tuo cuore avvampare d un ardore 

» disinteressato per i tuoi Fratelli; oh . 

• metti dunque mano all’ Opera; lavora 
» con noi per questo sfortunato geuere 

umano, e la tua ultima ora sarà be- 
j> nedetta. Noi non desideriamo altro da 
» te, noi non domandiamo nulla per , 

y> noi. Interroga il tuo cuore , egli ti t 

» dirà se la nostra condotta a tuo ri- 

• guardo non sia stata sempre nobile , ^ 

j» e disinteressata. Dopo tanti benelizj t ■ ' -, 

3* se non fossi ancora che un ingrato ; il t 

yt solo tuo cuore ci vendichi; noi la- c 

» sciamo a lui la. cura di punirti. Ma 
nò! tu sei un 1 uomo che alla 

• ti sei mostrato fermo, e costate: siilo , 

j> sempre,- e da qui avanti governa con 

» noi gli uomini oppressi ; ajutaci a ren- 
m derli virtuosi, e liberi. 

• » Oh Fratello , quale speranza , qua- , 

> le speltaòoloJj Quando un giorno la . A 

» felicità, l’amore, e la pace verranne 
» sulla Terra! Quando insieme coi bi- 

« sogni superflui , spariranno la miseria, 

» l’errore, l’oppressione! Quando ognU- 

y ao a suo lupgo > $ facendo ciò che 
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* » egli può, per la felicità di tutti .ogni 
» Padre di famiglia nella sua tranquil- 
li la capanna regnerà Sovrano ! Quattd® i 
» quello che volesse invadere questi «lirit- 
9 ti sacri non troverà piu un asilo nell n— 

9 inverso 1 Quando l’ oziosità non sarà piu 
9 tollerata ; quando bandita^ la turba 
9 delle seleni* inutili , non s’ insegnerà 
» altro sa non ciò che rende T uomo 
n migliora, se non ciò che lo avvicini 
» al suo stato naturale , *1 suo destino 
a futuro ! Qaando noi potremo applau- 
» dirci d’ aver affrettato questo fette# 
» periodo, e di vedervi l’Opera nostra. 

» Quando finalmenl•• 4>gni nomo ve- 
ri dendo un fratello »u un altro uomo , 
3» gli stenderà le braccia per soccorrerlo . 
•» tu puoi nelle nostre braccia trovare 

• la felicità e la pace se tu ci resti fe- 

• dele , ad attaccato a noi. Cosi , ed os- 

ti servalo bene. Il segno di questo gra- 
ia do è di stendere le braccia ad utt 
» Fratello, mostrandogli le mani aper^ 
» te, e monde d’ ogni ingiustizia, e d o * 
t> gn» oppressione. La Branca. ( G>w 
3» chiamano i Frammassoni la maniera. 
9 di prendersi soambievol mente per le 
9 mani , e le braccia per riconoscer- 
si si ) la branca è di prendere il Fra- 
-> tello per i due gomiti , còme in atto 
9 d’ impedirlo a cadere. Il motto di 
» guardia è j Redentione. « . 

- Tutto ciò che preceda queste lenoni 

«ni segno ed il inetto di guardia rende 




s» evinte la redenzione della quale* si 
liatta , che reca stupore ad intendere 

?r«iVrr a,tri mMer ^ da ■«*«■!. 

re al Fratello inizialo. P ure egli non 
e ancora nell’ ultima classe. Egli non è r 
i , f riricl Pf lìMmìnata , non é ancora 
F d 0 S 0 f 0 , * Ucwno-Re. L’ inve- 
stitura del suo Principato si fa donan- 

ed^ l c° n Sc ì 0 ’ ,* h ? tivaIi » Mantello, 
Cappello. Ogni parola qui merita 
ancora d essere osservata. 

• 1 ™ tiante presenta lo Scudo al Prin- 
cipe Illuminato ; « Armati di fedeltà, di 
» er. la , e di costanza , e sii vero Cri - 
» *<wno; i tiri della calunnia e dcMa 
( | strazio non ti penetreranno. « 

fW am \ U ? d Sey ein Chrisl ! Q«»al 
Crisi, «no! quale scellerato Iniz.ante, che 

può ancora portare F artifizio, la dissi- 
muiaz.one sino ad osare di. proferire . 
q o*tc parole nei suoi mislerj tanto evi- 
dentemente destinati a distruggere sino 
ai menomi vestigj del Cristianesimo ! Ma 

si.,n;Xr° . sorr,cJ ^» e conviene che ia sua 
stupidita sia eccessi va, se egli non vede che 
queste parole ad altro non servono che a te- 
nere accora tirata una punta del velo. 

_ v-.. ! ante Puntando gli Stivali: » 

1 a gile per i buoni , non temere al- 
» cun cammino ove tu potrai propaga - ' 
V'; ° trovare . la felicità. « Questa tra- 
durone e assai laterale , ma ella basta 
per nchiamarc il principio : Qual sì sia 
mezzo, non temere di prenderlo quan- 
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do egli conduce a ciò che la Setta eh 
ma Ja felicità. 

Dando il Mantello j « Sii Principe 
y> sopra il tuo Popolo : tale a dire, sii 
» franco e saggio , benefattore de’ tuoi 
oa Fratelli, e don* loro là scienza, «c Si 
intende ormai ciò che consiste questa 

* j > * * x , r . . * J 

sci enza. 

Ognuno s’immagina bene che la for- 
mola del Cappello .ne rileverà tutto il pre- 
gio: ella è in questi termini : « Guardati 
»*di giammai cangiare (fUesto Cappella 
» della libertà, diesen freyeits fiuti per 
» una Corona . 4 « E* già fissato che Wei- 
shàupt non lascerà ‘ nulla ai Giaoobini 
da inventare. ' ; ’ 11 

Rivestito di queste decorazioni , il Prin- 
cipe Illuminato t^eve gli abbraccia- 
menti. Per imparare a compiere degna - 5 
mente le funzioni del' suo nuovo grado 
non gli resta che a «eutire la dettar» 
delle istruzioni «alla figura che egli ora 
deve rappresentare nell’ Ordine. Esse so- 
no come quelle del grado antecedente 
relative al Governo .'dei Fratelli^ lo le 
riunirò nell’ultima parte del loro Codi- 
ce. Egli è ormai tempo d’arrivare ài 
grandi Misteri , vjV ‘ ' . v 
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Nòna parta del Codio a Illuminato 
Class» dei grandi Mister), Il Ma- 
, go, al uomo Re. , „ > 



J.j estrema importanza che la Setta fissa 
sugli ultimi Mister] del suo Illuminis- 
mo^ le precauzioni che ella ha preso 
per nascondergli agli occhi del Pubbli-, 
co, mi, riducouo a cominciare' questo 
Capitolo dal confessare formalmente , che 
tutte le mie ricerche sul testo di questa 
parte del Codice Illuminato souo state 
infruttuose. Non si spaventi il Lettore a 
causa di questa confessione! Se noi nou 
abbiamo lo stesso Testo di quésti Miste- 
rj ; noi abbiamo le confidenze più in- 
time di Wcishuupl 'per poterne dimo- 
strare tutto l’oggetto, o tutta 1’ estensione; 
noi. abbiamo le leliere di quegli Adepti 
die gii hanno ammirati ; le confessioni 



DiH-en- 
za deJl’ià- 
I uminati 
per ociiul-j 
tare il t e . 
sto di que- 
sti miste- 
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per sup- 
plirsi. 



e le dichiarazioni di quegli Adepti che 
ue sono stati nauseati. Noi abbiamo an- 
cora le regole che ci dà Weishaupt 
islcsso per giudicarli. Noi abbiamo in- 
fine sino all’ Apologia di questo mostruo- 
so Legislatore per 'valutarli. Con tanti 
mezzi le dimostrazioni deirevidcnza pos- 
sono facilmente 6npplire alla vista del 
testo. Ti perderemo i raggiri insidiosi 
del Gerofaute, e gli slancj comandati, 
e 1’ entusiasmo affettato del Sofista Ret- 
tore : oii non perciò sapremo meno tut- 
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/ t» hi sostanza delle sue ultime lezioni « 
tutta 1 estensione r e tutta la mostruosi- 
tà dei suoi ultimi complotti. Comincia» 
ino dal prendere quella idea che le 
confidenze dell’ Autore stesso debbono ' 
darci. 

Si crederebbe , sciite Weisfaaupt al 
cinupt so suo intimo Zwaèh , parlando del gr.ido 
qn*«u d’ Bpopie Illuminato , di quel grado cioè, 
nel quale la empietà stessa e la rii(el-’ 
lione personificate sembrano aver esau- 
■ sto la loro arte , é le loro risorse per 
ispirare tutto il veleno dei loro princi- 
pi contro lo Stato , e fa Religione i 
*» Si crederebbe ebe questo gado sia il 
» piu grande, il più. sublime; io ne ho 
» però non ostante tre infinitamente più 
j) importanti , che io ho riservato per i 
» nostri grandi Misterj- Ma io li custo- " 
» disco presso di me , e non li parteci- 
» po che ai b’ratcdii , sieno Areopagiti, 

» o altri che p;ù si distinguono per i 
3> loro meriti ed i loro servizj. Se voi 
» foste qui, aggiunge egli subito a qué- 
» sta coufidenza io vi comunicherei il 
» mio grado; perebè voi lo meritate — » 
» ma e^li non esce dalle mie mani., 

» Egli 'è troppo importante : egli è la 
» chiave di tutta la Storia antica , e 
» moderna, religiosa, e politica deli’ui 
» niverso. 

, « Per tenere le nostre Provincie nel- 

» la subordiuazione, io prenderò si be» 
f ne le mie misi, re, che di questo gru de 

I 

ì 
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» non vi saranno che tre esemplari in 
y> tutta la Germania , vale a (lire uu solo 
» in ogni Ispezione. « Poco dopo , seguito 
un’altra confidenza. Weishaupt scrive al 
medesimo Adepto: oc Sopra il jrado di 
a» Reggente io ne ho composto altri 
» qu litro: ed in confronto a questi , ed 
» accora al minore di questi quattro , 
» il nostro grado di Prete non sarà che 
» uu giuoco da fancilli ; vto gegeu dea 
j> schlechsten dcr priesler-graa eia kin- 
» der sp.el scyn soli, a ( Scritt. Orig. 
t. a. lett. t 5 , 16 , e 34 a Catone. ). 

Avanti di tirar* le nostre conseguenze, 
richiamiamoci a memoria ancora le 
lettere colle quali Weishaupt ci inse- 
gnava che ógni grado inferiore doveva 
essere una scuola dove imparare ; una 
spezie di Noviziato per i grandi supe- 
riori', che questi gradi dovevano sempre 
andar crescendo ; e che infine nell’ ul- 
tima classe dei Misterj si dava una per- 
fetta conoscenza delle Massime e della 
Polìtica del sho Illuminismo ; und am 
ende Jolgi die totale e: risichi in die po- 
li ti o und maximen des ordens. ( Id. t. I , 
lett. 4 allo stesso ). Dopo queste lettere 
ù> non ho più bisogno di sentire il Ge- 
ron fante espone agii Adepti i suoi ul- 
timi Misterj. Io so che tutti questi gra- 
di sono stati ridotti a due per l’ultima 
«lasse degli Illuminati; io so che que- 
sti due gradi , a tenore delle conven- 
zioni del Fondatore, e dei suoi grandi 
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Adepti , sono prima quello dì MagÓ^ 
o di Filosofo , e poi quello d’ Uòmo Re 
( Fegg. Scritti Origin. t. a , prifn. lett. 
a Filone ,* e seconda par. convenzione ^ 
degii yi re op agiti ). lo parlo delle sue 
conlklonze , e delle sue contenzioni ** io 
non temo di dirlo : per quanto mo- 
struoso cospiratore che egli sia , Weit* 
«haiipt presume della sua empietà, e 
della sua scelleratezza , quando egli 
ci parla digradi infinitamente più im w 
portanti negli .ultimi suoi Misterj di 
quello sieno. i suoi gradi d’ Epopte t e. 
di Regenték, e sopra lutto quando egli 
ci dice; «he j Misterj del suo grado 
d’Epoptmnon sonò che un giuoco fan**, 
ciulieseo a paragone di quelli che egli t 
riserva per i suoi perfetti Adepti, Il suo 
esecrabile orgoglio può ben tolersi qui 
gloriare di superare i Diavoli per l’iu**- x 
venzione delle scelleratezze, e de» di- 
sastri che, egli prepara alla Terra; ma 
Io stesso Diavolo non può già suggerii 
re al suo emolo dei complotti , e delle 
mire che superino le mire , e i com- 
plotti che già Wuishaupt ha^ svelato in 
ciò ei e egli si gloria di non chiamare 
che solo i suoi picoli Misterj. La mira 
ed il complotto d’annichilare, per ciò 
che spetta alla Religione, sino all’ idea 
stessa , e sino ai nome di Dio sulla Ter- 
ra ; la mira ed, il complotto d’. anni- 
chilare, rispetto a Governi , sino agli 
ultimi veeligj di Leggi , d’ Autorità , c * 
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jdotto d'annichilar* e le nostre Arti, « 
nostre Scienze , le nostre Città , e si- 
no i nostri villuggj , per realizzare i suoi 
sistemi d’ Eguaglianza « Libertà ; la mi- 
la d’ annichilare la più gran parte del 
genere umano pei far trionfare 1' indi- 
] >eiidcnza delle Orde vagabonde sopra 
tirilo quello elle potrebbe ancora rimanere 
d’ tiltri uomini sulla terra j tutte, queste 
mire, e questi complotti, alle quali 1* 
odio de’ Demonj non saprebbe nulla ag- 
i.iungere , salvo quello d’ annichilar» 

J universo stesso, si trovano già nei Mi- 
sti rj svelati agli Adepti eli Weishaupt 
avanti ancora di vedersi chiamali negli 
ultimi suoi Antri. A meno che uon si 
\oglia supporre i suoi Adepti altrettanto 
sciocchi quanto egli ha cura di sceglierli 
émpj«* mulvagj , ciò che non accade tanto 
di rado; egli è certo che non resta che 
ima picriola punta di velo da alzare 
per loro in questi abbiasi; e ciò che re- 
ità aurora occulto per loro sot lo questo 
picciolo velo non è già la coS* stessa, 
o la sostanza, e l’oggetto, e lo scopo 
dei complotti j egli è il nome solo, o 
]a dichiarazione netta, e precisa di di- 
struggere ogni Religione in favore dell’ 



60 1 uta indipendenza; ogni proprietà ad 
annichilare; di sotterrare tutte le Scien- 
ze ed Arti; di bruciar* tutte le nostre 
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Città e dimore fisse in favore della tif* 
nomala , e selvaggia decorata del no- 
me di vita Patriarcale: ecco la parola, 
e la sola parola , che resta a scoprire ia 
questi ultimi Mister}. Tulle queste mite, 
e tutta la sostami dei complotti sono 
già nel .cuore dell’Adepto. Weisbaupt 
non ha nulla risparmiato per ispirar lo- 
ro tutti questi progetti : non gli, ammet- 
terebbe a questi ultimi mister j, se egli 
sapesse che restasse loro il menomo or- 
rore per una sola parte delle sue mire, 
e de’ suoi complotti. La JNatura freme , 
ed il Lettore esclama ; £ion vi sono che 
dei mostri che possano aver coneeputo,- 
che possano meditare , e proseguire dei 
complotti di questa specie /Io rispondo: 
3Nò! senza fallo, non vi ba che dei Mo- 
stri che possano escogitarli, e proseguir- 
li; ma questi Mostri sono Weishaupt , 
ed i suoi profondi Adepti; ed io proce- 
do alla dimostraxione, che questi stessi 
Mostri ci forniranno prove per farla. 

Dividendo i suoi grandi Mister} iu due 
classi, Weishaupt ba ancora distribuito 
i suoi ultimi secreti in due parti. Gii ’ 
uni hanno per oggetto la Religione , e 
sono quelli che egli rivella a suoi 3/e- 
ghi. Gli altri sono quelli che egli chia- 
ma la sua Politica ; et’li la riserva per 
il suo grado d’ Uomo Re. Seguitiamo se- 
paratamente questi gradi , e parliamoci 
dal principio che ha posto egli medesi- 
mo, ed al quale uoi l’abbiamo trovai» 
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tanto fedele ip tutto il resto del SUO Co- 
dice. Partiamò da questo principio', che 
i gradi del suo Illuminismo non sono 
cbc un seguito di preparazioni alla dot- 
trina , ed ai jfrincipj, de’ quali i suoi 
Mister] ulteriori sono l’ ultimo risultato, 

JJon mi sarebbe bisogno d’altro per di- 
mostrare cbe il secreto svelato ai suoi 
Maghi è quèllo d’ un perfetto Ateismo, Segreto 
e della nullità d’ogni Religione :o pi ut- 
tosto che l’Adepto ammesso a questo 1 Atel,mo 
grado deve a^er già nel cuore tutti i 
veleni dell’Ateismo, 1’ nnnichilazioue d* 
ogni Religione : e che il solo sediolo «h 6 
i> lui si svela consiste in dichiarargli 
p ètta munite che è a quello che si è vo- 
luto condurlo, cbe e verso qaesto og- , 
getto elle d'ora avanti egli deve diri- 
gere i sàioi 6forzi,ed 1 suoi tiavaglj per 
secdndaife le mire della Setta; che nc- 
jgli gradi anteriori non si è conservala 
qbesta pdrola Religione che per distrug- 
gere la cosa, sostituendovi il nome: ma 
che ormài questo nome stesso non deve 
annunziarli cbe le chimere della super- 
Btinipne, dal fanatismo, favorite dall* 
ambizione, e dal Despotismo per tenere 
la gente umana in schiavitù. 

Questo Mistero d’ iniquità non son 
già io solo , sono ancora le confiden*e d,"' 
di Weiibaupt che lo souoprono, Io a- w«ii. np t. 
prò ancora le sue lettere al suo intimo 
CHoue Zwach, ed eecone i termini: 

9 Io credo quasi io stesso che la dot- 
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» tr‘»a di Cristoiijr come ,10 la spiedi. 
» aveva per oggetto di ristabilire la L 
» berla fra i Giudei, lo credo aneioi® 
y> che la Frammassoneria non è altr *'4 
» cosa che un Cristianesimo di quest* 
» specie. Almeno la naia spiegazione dei 
» gieroglifici vi si adatta ella perfetta- 
j». .mente. Secondo questa «piegatone, 
x ogni uomo può essere Cristiano seu- 
» za arrossirne, imperciocché io lascio 
9 la cosa e sostituisco la Ragione; « 
(Ltnn ieh lata* den namen und substi-r. 
taire ihm die vernunft (*). Weishuupt 
continua. » Non a però, una cosa poco 
» importante d’ aver saputo tirare in 
» tal modo una nuova Religione , ed 
» una nuova Politica da questi t«ne-r 
» brosi geroglifici. « Ed è qui che egli 
aggiunge : » Si crederi ohe questo sia. 
» il più elevato de’ miei gradi ; ma io 
» ue ho .non ostruite tre,, iufiqita mente 
9 più importanti per i nostri grandi 
» Slisterj 1». ( Scritti Crig. t, » , Itti, 
a Catone ). Ecco dunque ciò che vuoi 
diro .secondo Weisbaupt medesimo il 
suo grado -d’ Epopte , o Prete Illumi- 
nalo. Egli è il Cristianesimo , che con- 
ferva il nome di Religione , ma ridotto 
« delle spiegazioni che. ci mostrano noi 



-- <■■>.!* ».• . r,v. il ::t»c*u. « ; 

/flit* *r»d**ìoat IctUral» dica Io latcio.il mnr p 
»etlituif«o la ragione. Queito va maglio ; perché il Cri- 
stiano ìh h « th. iifc puro «caia , atauuano k l’ Atta ac» 
t#sur«bbt di Cj,ueila. T radutivi. 
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▼ angelo la niaschera della Religione, 
tolta ad impresi, to da Cristo nuicamt*- 
le per istabilire 1’ Eguaglianza e Ih Li- 
berta «lei Giacobini. ( e di qui sopra 

i piccoli Mieter) ). Ma quelita «^aoLeiu. 
non arderà sopra altra faccia che ut- 
pia quella di Weishaupt. Ella è ad e- 
Yidenz;/ la maschera ùelìa spellyraitzz.i, 
del ^tìsta^^ deii J euapicàV '^tesv.\ cb,ù 
sottq nome (ljy Religione non lasci? pii 
a suoi Adepto che Ih sua Eguaglianza , 
e la sua Libertà diiorgauizzatrici. Dopo 
i suoi spinto a tal grado ì' empietà uè* 
^uoi Epoptì , cosa gli può restare a fa- 
re per aver Maghi nei suoi grandi Mi- 
fcleij, se uou è di radere il nome di 
Rejigioue , jl norpe stesso, di Dio? Si, 
quigto uc me stesso di Dio ló saprà can- 
cellare uti suoi aiti Misterj \ e Como 
sperare di trovando ancora quando 1' 
» bina mo sentito dire al medesimo Adep-« 
lo: » Voi sapete che l'unità di Dio era 
» uuq dei secréti rivelali nei Mislèrj d' 
» Eieusi ; oh ! per questo non abbiate 
» timore di trovare nulla di simigliante 
» nei miei ». ( Idem t. / , lett. A allo 
flesso. ). 

Se ,t.i deye trovare ancora , questo mv 
me -di Dio negli aiti Mister) del Mago 
111 unii unto crederemo noi che qutslo 
sia per- altroché per bestemmiarlo ? quan- 
do noi vediamo l'istitutore Weishaupt 
riservare per questo grada precisameli - 
te tutte le produzioni dell' Ateismo seri- 



vendo sempre al Discepolo favorito r 
» Coi nostri principianti siamo pruden- 
y> ti sopra i libri di Religione, e di Po- 
» Ittica. Nel mio piano , io li riservo 
» per i grandi Mister). . Quanto al pre- 
» sciite, nou diamo agli allievi che li- 
7 > bri Storici, e di raziocinio. La Móra- 
» le sopra tutto deve essere il nostro 
3» oggetto. Aobinet , M ir ab e cui , ( cioè il 
3» sistema 'della Natura pubblicato da 
x Diderot sotto il nome finto di Mira - 
% bffiu ) il sistema Sociale , la Politi - 
y> ca naturale . la filosofia della natu- 
» rà, e- somiglianti , sono destinali per 
» 1 gradi piu avanzati. Bisógna per ora 
» occultarli diligentemente ai nostri Al- 
» lievi, e specialmente t ENezio dell* 
» uomo y>. ( Idem , lett 3 allo stesso 
Ecco precisa in ente la lista delle Opere più 
antireligiose j e quasi tutte del (più * puro 
Ateismo , ( Pedi su questi libri le Lettèfo 
jJSft rfw y (fil) riservate per gli ultimi MiKé^ 
Vj. yi e ancora di più : per arrivare à 
questi Mister], e per mostrarsi adattali ài 
loro oggetto , convienè chjéjl nò in e di 
t)io sia già cancellato' dal cuòre dell'A- 
depto. Potiamo noi dubitarne ancora 
quando noi vediamo Wcishaupt terive- 
,re ; » Indirizzate a idre il fratello Nm* 
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(*) ®P er “ insigne dell© «mìo Abbate Barruel , scrina 
«éntro gl' Increduli , e che useirè dopo compite I’ édiiiona 
quest* Monodie 1 , • i» 1 p " i : V : 
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* me/sio, e cercate di metterlo in cor- 
» rispondenza meco. Io voglio cercarci 
» di guarirlo delia Teosofia, e renderlo 
j* atto al nostro oggetto. /cA utili ihnsuehen 
» von dar theosophie zu curiren und zu 
7 ) un seren absichlen tu beclimmen ». 

( Lett. ti 5 allo stesso , <: a). Egli non è dun- 
que ancora atto ai suoi Mistcrj , ogni 
uomo Teosofo, Tale a dire ogui uomo 
che ammette ancora un Dio. Ogni re- 
ligione è dunque inconciliabile coi suoi 
Misterj , la conseguenza ella è eviden- 
te. Prescindiamo però da tutte quest* 
confidenze di Weishaupt, prescindiamo 
aucora, secondo le sue espressioni , da 
lutti questi ultimi oracoli del suo Gie- 
ro fante, sotto i cento [chiavistelli che li 
tengono occulti presso i suoi Adepti : 
per sapere ciò che è ogni culto, ogni 
religione agli occlrj della Setta , non ab- 
biamo più bisogno d’entrare ne’ suoi 
Antri. Se queste confidenze di YVeisba- 
upt nulla avessero espresso, i suoi Mi- 
sterj non sarebbero meno perciò la cospi- 
raziopc dell’ Ateismo. E perchè fermarmi 
nelle due confidenze segrete , quando 1* 
sue stesse Apologie, non sono che la di- 
mostraziooe la più «videntè dell’accusa? 

Due anni dopo la sua fuga, Weisha- ! ’ r0T » 
upt pubblicò sfrontatemente che i Si- p tipologia 
sterni del suo Illuminismo, tali quali di 
1’ Autorità pubblica ce lo dà, non sono 
che un semplice abozzo , ed un proget- 
to troppo indigesto ancora ; perchè si 



iS'i .... 
giudichi lui , ed ì «noi Ailepti Sopra i 
suoi scritti originali , e sulle sue prò* 
prie lettere. Due anni dopo la sua fu* 

§ a, egli fece comparse tu. nuovo O* 
ice, e r,'i diede per titolò y— Sistema 
corretto d II ’ ìXtnminmmo coi suoi gradi , 
e le sue costituzioni , di Adamo Wei- 
ihaupt, Consigliere del Duca di Saxe- 
Gotha. Giudichiamolo dunque almeno 
qui, ed impariamo a giudicare dei suoi 
grandi Misterj dalla sua stessa Apolo* 
già, e dalle sue correzioni. Ma qui non 
è già semplicemente l’empio congiura* 
to, egli è l’insolente Sofista insultando 
il Pubblico con tutù i caratteri d’ un 
impudènte Ateo , inalzando nel suo di- 
sprezzo le spalle sopra tutti gli altri uo* 
mini , e nella «uà impertinente conr* 
passione , sembrando dirci ciò che egli 
diceva dei Fratelli gabbati : Poveri urna 
ni , cosa non si potrebbe farvi credere 7 
Io mi sono avvilito sino a lt;g;ere 
questa Apologia , questo preteso Illumi- 
nismo corretto : io vi veggo subito que- 
sto Weishaupt dirci che il supporlo ca- 
paci d’aver compilato in due anni ima 
Produzione di questa specie, egli è far* 
li onore di talenti molto straordinarj. 
Facchino! tu fai a te stesso l’ onore «li 
credere il Pubblico molto sciocco. Mi 
si permetta di trattare questo mascalzo- 
ne come egli tratta i suoi Lettori, lo so 
bene che queste espressioni non sono 
nobili j io so bene che applicale a Wei- 
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Skatipt rimangono in tutta la loro bas- 
sezza ; ma dobbiamo dunque dare a 
questi furbi la speranza di passare al*- 
i immortalità con tutt’ altra gloria che 
quella della loro malvagità, e dtlla lo- 
ro impudenza? Fino quando essi si fan- 
no beffe insoleritemenle di Dio, e del 
Pubblico dobbiamo noi pagare a quegli 
vili Congiurati 1’ omaggio del rispetto ? 
Io non so se YVeishaupt avesse bisogno 
di talenti mollo straordiuarj per la sua 
nuova produzione ; io concedo a lui 
tutti i talènti, e tutta l’ astuzia del So- 
fista, ma certa mente qui non gli resta 
più che l’ impudenza , sopra tutto quau- 
do egli si lusinga che noi unaninfietaen» 
te troveremo in questo Codice riveduto 
e corretto, dei principj capaci d’eleva- 
re 1’ anima, e di formare ilei gvandi 
uomini. So hnffe ich dock follen alle 
darinnen ubereinkommen , dass die in 
diesen graderi aufgestellten grundsaz* 
faehìg seyen , grosse und erhabene mens- 
then zu bilden ( lntiod. ai suo sist. cor- 
retto ). Ciocché io vi trovo, è in primo 
luogo un rifritto di tutti gli artiiìzj del 
primo Codice per 1* educazione , o sia 
corruzione degli Allìevij Ciò che io vi 
veggo ancora egli è quel Codice che 
io darei ad ..un Allievo del quale io 
volessi formare un imbecille Ateo : se 
io volessi sino dal terzo grado, in luo- 
go d’ un Dìo che regna sopra 1’ univer- 
so con ugnile Libertà che Potenza, 
JJar.T.yill. . U 
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non mostrare all* Allievo nell* Universo 
feltro che una macchina , nella quale 
stólto si Ioga , lutto si sitane , tutto è 
condotto da non so quale fatalità , de*- 
corata ora col nome di Dio , ora con 
quello diJNalura: se io volessi decorare 
ancora con nome d. Pr-ovulenza un de- 
stino che non può annichilare un solo 
atomo , senza che le Stelle perdano il 
loro appoggio , e senza che C Universo 
crolli : io darei ancora questo Codice 
preteso corretto allo stupido Adepto che 
in un Mondo nel quale lutto è neces- 
sario, credesse ancora di poter parlare 
di virtù e di vizj ; che si consolerebbe 
eli tutto il male che gli fanno i mal- 
> vagj perchè gli si iusegna che questi 

malv.Tgj non seguitano meno che l’uo- 
mo virtuoso la strada disegnata dalla 
Ha inm* c che essi arriveranno allo stes- 
so ternane che egli: lo darei questo Co- 
" d ee all’ imbecille, che chiamerebbe Yar- 

te di stare allegro , 1’ arte d’ esser sem- 
pre felice, ( ars se m per gaudenti) l’ar- 
te di persuadersi che le sue disgrazie 
sono incurabili , ehe sono tutte neces- 
sarie. ( V ed. nel Sistem. corretto il di- 
scorso della terza classe ). Ma qual 
Lettore sopporterà l’ impudenza d’ un 
empio congiurato che decida i suoi nuo- 
, vi Misterj come una vera apologia , al 
Mondo, al genere uinauri , der ivelt und 
dem menschlichen geschlecht , e che 
per provarci ciré i suoi primi Mister] » 
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non sono una cospirazione contro 1* 
Religione , ha fronte (li stampare , di 
mettere nella bocca de’ suoi nuovi Ge— 
rofanti un discorso, del quale il solo 
titolo annunzia la più caratterizzata co- 
spirazione contro ogni Religione , cou- 
tro ogni culto della Div nità : un discor- 
so che ha per titolo: Istruzione per gli 
Adepti inclinati alla mania di credere 
ed adorare un Dio ? lo so che si po- 
trebbe tradurre ; Istruzioni per tutti i 
Fratelli inclinati all’ entusiasmo Teoso- 
fico , o religioso ; Unterricht fur alle 
mdglierder , welche zu Theosophischen 
Schwaermereyen geneigl sind. (*). Ma 
se 1’ una , e l’altra traduzione non han- 
no lo stesso senso nel linguaggio dei 
Solisti, dal solo esordio di questo di- 
scorso giudichiamo qual sia la vera. 

» Quello che vuole affaticarsi per la 
» felicità del genere umano, aumenta- 
si re il contento, ed il riposo degli uo- 
» mini , diminuire la loro scontentezza, 
» ( questo è letteralmente il pieno sen- 
» so del Tedesco Anliteosofo ) egli de- 
» ve esaminare , ed indebolire tutti i 
3 » principj cliedisturliano il loro riposo, 
» la loro contentezza , la loro felicità. 

3 > Di questa specie sono tutti gli sistemi 



(*) La letterale traduzione dal Tedesco in Italiano 4 
questa, istruzioni prt tutti i Crrmtmbti , i q tuli tono indi- 
tela a fanatismi Filosofici. Ttadutt. 
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*. che s’ ^ppongouo all’ annohilime,nto 
t* ed alla perfezione della natura uma* 

» na ; che senza necessità moltiplicano 
» il male nel Mondo, o lo rappresene 
» tane .più grande di quello che egli è; 

3> tutti li sistemi che abbassano il me- 
li» rito, e la dignità d’ uomo : che di- 
» minu iscono la sua confidenza nelle 
» sue forze uaturali ; che lo rendono 
» con ciò solo, vile, pigro, pusillan'* 

» me , abbattuto, e strisciante ; tutti 
» quelli ancora che Io conducono al-* 
x» 1’ entusiasmo j che deuigrauo la ra- 
» gione umana, e con ciò aprono una 
» strada libera all’ impostura. Tutti i 
j> sistemi Teosofici, caustici, tutti quel- 
» li che hanno qualche rapporto pros- 
y> simo o lontano con questi Sistemi , 

» tutti i principi che derivano dalla 
» Teosofia , spesso occultissima nei no- 
» stri cuori, finiscono con condurre gli 
* uomini a questo termine , ed appar-** 

» tengono a questa classe, u 

]Nel progresso dei suoi discórsi che - 
non s’ aspetti di vedere Weishaupt fa* 

•re qualche eccezione in favore della 
leo.iofia , o Religione rivelata ; non v’ è 
nemmeno apparenza d’ una similè ec- 
cezione. La Religione di Gesù Cristo 
non è qui per l’ Adepto che una roodì- 
Écazioae dei sogni, di Pitagora, di Pla- 
fone*, e del Giudaismo. La Religione 
degli Israeliti, o illorp Simbolo , la lo- 
ro credenza nell’ unità d’uu Dio, e nel 
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Messia , benché sia la credenza dej T }f,* 
ro Padri d’ Abramo , d’ Isacco e 
Giacobbe , lungo tempo avanti al loro 
soggiorno in Egitto, e Babilonia : ben- 
ché l’adorazione del Yitello d’oro, o 
del Dio Apis sia stata punita come la 
più colpevole prevaricazione contro la 
loro Religione ; questa Religione degli 
Ebrei non ostante in questo Codice cor- 
retto di Weishaupt non è ohe ima sem- 
plice modificazione dei deltrj de«li Egi- 
ziani , di Zoroostro , e dei Babilonesi. 
Per correggere i suoi Adepti , egli inse- 
gna loro a lasciar da parte la creazio-* 
ne come una chimera sconosciuta a 
tutta 1 antichità, a ridurre tutte le Re- 
ligioni a due sistemi: l’uno quello del- 
la materia coeterna a Dio , facendo 
parte di D'o, emanata da Dio, slanciata 
fuori di Dio , e separata da Dio per 
diven ire il Mondo : e l’altro quello del- 
la .Materia coeterna a Dìo , senza esser 
Dio, ma lavorata da Dio per la forma- 
zione dell’ uuiverso. Sopra queste sup- 
posiz oni egli fabbrica una Storia d* 
tuli , le Religioni, e le rende tutte egual- 
mente assurde. Si può credere veramen- 
te che tutte queste dottrine del suo Il- 
luminismo fossero già Compilate avanti 
la sua fuga. Esse potevano ben essi re 
uno di <juei discorsi che egli annunzia 
come piu importanti d. quello del suo 
i elefante nel grado d’Epopte. In quel- 
lo egli ta ciò che Knigge precisamente 
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accenna come il grande oggetto degli 
ultimi Mister). Egli n’e fa alla sua ma- 
niera una compilazione di luite le scuo- 
le del Filosofismo, e de’ suoi sistemi , c 
da questi sistemi egli fa sortire il Cri- 
stianesimo , e tutte le Religioni. 11 ri- 
sultato iu fine si è che tutte le Religio- 
ni sono foudate sopra 1* impostura , e 
la chimera; clie tolte finiscono in ren- 
der l’uomo vile , pigro, servile, * su- 
perstizioso-, che tutte rovinano, e turba- 
no la felicità. ( Fed. luti. V alt. discor . 
■di questo Illuminismo corr. ). In tal mo- 
do l’empio Solisti sotto pretesto di giu- 
stificarsi sul punto d'aver volato distrug- 
gere tutte le Religioni, non fa in pub- 
blico se non precisamente ciò che fa- 
ceva nel secreto de’ suoi Misterj. Il Con- 
giurato nou è uscito da suoi Antri che 
! per dire sfrontata meu te a tutti nella sua 

apologia ciò che avanti non aveva avu- 
to ardire di dire che a suoi Adepti : 
cioè che è tempo alla fiue d’abbattere ogni 
altare, ed annichilare ogni Religione. 

Teatlmn. Se vi fosse ancora bisogno di testi- 
di monianze su questo oggetto dei grandi 
Huof*' Misterj , quello dell’ Adepto Koigge non 
è certo sospetto ; e non e neppure l’A- 
depto Zwaeh che Knigge voglia o pos- 
sa ingannare nelle sue confidenze. li*, 
uuo e F altro hanno sottoscritto i a Con- 
venzione degli Areopagiti, sulla strada 
a seguire per la compilazione dei gra- 
di , e del Codice Illuminato. ( V ed. 
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quest, coni’. Scritt. Origin. t. » , parte 
a, sotloscrit. so Adarmeh ty5t t vale a 
dire il ao Die. iy8i ). Ascoltiamo dun- 
que questi due Adepti nella loro inli- 
ma corrispondenza. •• Filone aveva e- 
sposlo ciò che lia l'atto secando le istru- 
zioni di Weisbaupt per dimostrare nel 
grado d’ Epop te che il Cristo non ave- 
va altro o£i$« ito che qiicllo di ristabili- 
re la religione naturale ; religione che 
per l’Illuminismo non era altra cosa 
che i diritti di Libei tà , e d* Eguaglian- 
za» e Knigge dice in seguito : « Quan- 
» do dunque le genti veggono che noi 
» siamo gli unici veri Cristiani , possia- 
» mo ancora dire una parola di più 
» contro i Preti , e i Principi. Io nei 
» gradi di Epopte, e di Reggente Elio 
» fatto in modo che accetterei Papi , e 
» Re in questo grado , dopo le conve- 
» nienti prove. !Nei Maggiori Mister] si 
y> deve allora scuoprire questa pia fìro - 
y> de , e da tutti gli scritti sviluppare 
» l’origine di tutte le menzogne relì- 
» giose , e la loro connessione a (*). 
Da nun die lente sehen daxs ir ir die 
enzigen aechten , urnhren Christen sind y 
so dufen vir dagegen c.in word mehr 
gegen Esajjen und Fursten reden ; dock 



(*) Ho tradotto ■ dirittnra dal Tedesco in IralijlM. 
Chiunque intende la lingua Tedesca mi darà ragiona >tl 
alla traduaion» Francese. Tridui 4 
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halle ich diete so gplhan , das» ich 
Paepete unii Koritge nach vorher gegan- 
gener prii/ring in die se grade' aufnehmen 
volile. In den hohreren mysterien solite 
man clan \ diese j>i;nn traudenti entde- 
c keri , and U aus allon scheifften den 
ursprung alter religio esett', lugen , und 
deren zitsanimenfiang entwickeln. ( Scrii . 
Orig. t. a, lètt. i di FU. a Cai. ). 

Loco dunque questa parola da dire 
ancora sulla Religione , negli ultimi 
Misterj dell’ Illuminismo ! Quest' paro- 
la di più contro i Preti, o i Ministri 
di tuli’ i culti : questa parola che sola 
svela agli Adepti la frode , pretesa pie- 
tosa , o piuttosto il labirinto degli ar- 
tifizi e dei lacci tesi all’Adepto in que- 
sto lungo corso d’empietà , che la Stt* 
ta 1# ha fatto fare, avanti di manife- 
stargli l’ultimo termine dell;* sua edu- 
cazione illuminata ! Senza fallo I’ Ade- 

f ito non sarà che uno sciocco ; almeno 
a sua credulità s’accosta al sommo alia 
stupidità, se già nel suo grado d Epo- 
pte , e molto avanti ancora non abbia 
potuto prevedere dove in fine egli sa- 
rebbe arrivalo ; ma se nella sua scioc- 
chezza egli conserva, ancora qualche 
sentimento di buona' (fede, se egli j^uò 
ancora accendersi di bile e dispetto ve- 
dendosi essere stato il trastullo di tanti 
artifizj ; se egli è capace ancora di qual- 
che riflessione , qua nte cose non gli so- 
no scoperte per questa parola sola, qu«- 
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Jj alluci. ito dall assicurarvi che nei pro- 
9 getti del nostro Ordine non vi entra* 

31 va alcuno attentato contro la Reli-» 

> Rione. Ricordatevi che questa sicurez- 
9 za vi fu nuovamente data quando voi 
x» toste ammesso nel rango de’ nostri 
» Movizj ; qhe vi fu replicata ancora 
n nella vostri entrata nella nostra Ac- 
» endemia Minervalfc. Ricordatevi an- 
j> cora quanto in questi primi gradi vi 
» abbiamo parlato di Morale, e di vir- * 
» Ili; ma quanto ancora le lezioni eh# 

* noi vi davamo, facevano la virtù, e 
9 la Morale indipendenti da ogni Re* 4 
9 ligione ; come noi nello stesso tempo 
9 che vi facemmo 1* elogio della Reli- 
9 gìone, abbiamo saputo prevenirvi eh* 



x> ster) , e questo culto degenerati fra 

9 le mani dei Preti. Ricordatevi con > 

* qual arte , e qual finto rispetto noi 1 

» v* abbiamo parlato di Cristo e del 

• suo Vangelo; nei vostri gradi d’ lllu- 
» minato maggiore , di Cavalieri Scot - 

9 tese t e d' Hpopte come noi abbiamo . ». 

» saputo fare di questo Vangelo, il Van- 
ii gelo della nostra ragione; e della sua 

9 morale, la morale della natura; e j 

9 della Religione, della Ragione, della 
9 Morale della natura fare la Religio-v 





Sar.T.FUl 
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» ne, e la Morale dei dinlli defl’uotncjy 
9 dell’ Eguaglianza , e della Libertà, 
> Ricordatevi che nell’ insinuarvi tutte 
» Je diverse parli di questo sistema , noi 
3» le abbiamo fatte nascere da voi me- 
li desimi come se fossero vostre proprie 
» opinioni. Moi vi abbiamo messo sulla 
» strada; voi avete risposto alle nostre 
3 » domande assai più che non noi alle 
9 vostre. Quando noi vi domandavamo, 
» per esempio , se le Religioni dei Po- 
» poli soddisfacevano allo scopo per il 
» quale gli uomini le avevano adotta- 
» le ; se la Religione pura e semplice 
» di Cristo era quella che oggigiorno 
» si professava dalle differenti Sette * 
» noi sapevamo troppo bene cosa giu- 
» dicarne; ma conveniva sapere sino & 
» qual segno ci era riuscito di far ger- 
» mogliare in voi i nostri sentimenti. 
y> Quanti pregi udizj non abbiamo tro— 
x vaio da distruggere iu voi avanti di 
» riuscirò a persuadervi che questa pre- 
x tesa Religione di Cristo altro non era 
che l'Opera de’ Preti , «dell' imposta- 
» rav» e della .tirannia ? Se tale è questo 
X Vangelo, tauto proclamato, tanto a m- 
j» mirato ,, cosa dobb’aino coi pensate 
» di tutte le altre Religioni T Imparate 
dunque', che esse tutte hanno per 
x orjgine Je Stesse finzioni : che esso 
tutte sono ugualmente fondate sulla 
* 3 ) B}cnzogna , l'errore la chimera , e 
^ *l’ impostura. Ecco il nostro segreto. 
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® I giri , e raggiri che si hanno dovu.- 

* to prendere , le promesse stesse che 

* si è doyuto fervi, gli elogj che si ha 
® dovuto dare al Cristo ed alle sue pre* 

* t*‘se scuole segrete, la favola dei Frana. - 

* massoni lungo tempo in possesso del» 
» la vera dottrina, ed il nostro TU una 

» nisino oggigiorno solo erede dei suoi 

* m'sterj , non vi sorprendono più in 
» questo momento. Se per distruggerà 
» ogni Cristianesimo , ogni Religione , 
» noi abbiamo fallo vista d' aver noi 
» spi i il vero Cristianesimo, noi som la 
» vera Religione; r’cordalev? che il fine 
» Santifica li mezzi , che il saggio deve 

* prendere per il bene tutti i mezzi del 
» malvagio per il male. Q i Hi de qua- 
li li noi ci siamo servili p> r liberarvi ; 
» quelli che noi prendiamo per libera- 
li re un giorno il genere umano da ogni 
» religione, non sono che una pietosa 
» frede che noi ci riserviamo di scopri- 
li rr in questo grado di Mago , e di 
» Filosofo Illuminato, a 

A questo commentario della parola 



Teff imo 
niq/iza da 



da pronunziarsi negli ultimi mister) » a l’ Adepto 
questa spiegazione della quale luti» 1 ^ n 0 t “ 0Ul ’ 
estensione è abbastanza dimostrata dalla 
progressione dei gradi, dalle apologie 
di Weishaupt, dalle sue confid nze , * 
da quelle d 1 suoi più intimi Adepti ; 
aggiungiamo ancora la testimoni mza 
d’ un uomo non fatto certo j) r andare 
_a farsi scrivere fra gli Allievi di Wei- 
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shaupt, e per entrare nei segreti dclli 
Setta ; ma che ha saputo almeno non 
strapparli a lui che per svelarne meglio 
d' ogu’ altro la scelleratezza. Il vero no- 
me di quest* uomo m’ è cognito ; io co- 
nosco tutta la confidenza che egli ispi- 
rerebbe al Pubblico ; ma io so ancora 
che i pugnali, ed i veleni dell’Illumi- 
nismo anelerebbero a cercarlo sino alle 
Orcadi, se la Setta venisse * scoprire il 
Suo asilo. Il segreto è dovuto a lui: gli 
è stato conservato , ed io mi guarderò 
bene di violarlo. I Tedeschi pagano alle 
sue Opere il tributo della riconoscenza, 
supplendo al suo nome che ignorano « 
cou quello di Biederman , che signtfca 
uomo d’onore, uomo Saggio. Così al- 
meno lo trovo comunemente indicate 
quando si citano le sue Opere. Tutto 
Ciò che io posso dire di p:ù di quello 
che già sa il Pubblico si è , che il de- 
siderio , di scoprire le Cospirazioni del- 
la Setta , e d’ arrivare a ciò che egli 
riguardava come il vero merzo di pre- 
Voirirne le conseguenze , potè 6olo so- 
sti nere questo Adepto nelle prove che 
do velte subire. Passato per-tutt* i gradi- 
arrivo finalmente sino agli ultimi mio 
sterj. Egli pubblicò quelli del Prete,'* 
del Reggente Illuminato, sotto il nome 
degli ultimi lavori di Spartaco , # di 
Filone. Egli aggiunse a questi gradi le 
ìMru/ioni elio gli acooropagnafto , < 7 
" Istoria critica di tutti i gradi deli llh*+ 




mìnimo. Se lo non avessi per parante 
delta sua veracità che la conformiti 
delle sae asserzioni con tutto ciò che 
uno studio riflessivo ci indica e ci Ri- 
mostra negli Scritti Originali dell’ III iv 
minismo ; io -non esiterei di crederlo 
1’ uomo il più istruito , ed il più veri- 
dico sulla Setta. Il certificata che egli 
jba messo alla testa dei gradi di Prete t 
e Reggente Illuminato» dei quali siamo 
a lui debitori della più perfetta cono- 
scenza , ò pienamente indubitato per 
me ; imperciocché io so «he egli ha 
veduto , e letto questo certificato , e 1* 
Originale scritto dalla mano di Filone,-* 
Rnigge. Io so che egli ha veduto il si- 
gillo dell’Ord ine messo a questo certi- 
ficato. lo entro in questi dettaglj , im- 
perciocché in discussioni di questa im- 
portanza il Pubblico ha diritto di sa- 
pere sino a qual grado io ho spinto le 
mie ricerche, e quale confidenza meri- 
tano le autorità sulle quali i» m’ ap- 
poggio. Quella c^e io ora citerò-, cioè 
a dire quella del nostro Biederman , è 
fondamentale per tutti gli Autori Te- 
deschi che hanno trattato dell’ Illumi- 
nismo. Ascoltiamo driuque ciò che egli 
c | dice di quest’ ultimi misteij. Ecco 
ciò che io leggo verso il fine della sua 
Storia critica. 

> Per questi due gradi di Mago , e 
'% d’ Uomo- Re , non vi è più Riccone, 
41 vaie a due, piu di cerimonie d’ini- 



» ziazione. Non si permette neppure 
* agli Eletti di trascrivere questi gradi; 
P sono comunicati loro per mezzo d’ 
T> una semplice lettura ;e questo è quel- 
» lo che non mi permette a aggiungerli 
» a quelli che io ho fatto stampare. 

» Il primo che è quello di Mago , 
» chiamato ancora il Filosofo , coutie- 
» ne i principi fondamentali, del Spi-. 
3) uosismo. Tutto qui è materiale ; Dio 
» ed il Mondo non sono che uua cosa 
» istessa ; tutte le Religioni sono incori - 
t> sistenti y chimeriche, e l’invenzione 
» d’uomini ambiziosi. « Der erste ywel- 
cher Magits, auch Philosophus heisset , 
ethaelt Spinosistiche grundsaetze , nach 
JF'elchert alle v material , Goti und dio 
well einerley •, alle Re ligio n unstatlhafì t 
tind eine er/iudung hersuchtiger men - 
schen ist. (*) 



(*) to posso citare la testimoniania d’un altro Adepto, 
del quale "ècco le espressioni nella sua lettera agli Autori 
della V E ‘di manìa . fi. 3 , .V. a, uri. 4 ). » Io posso as- 
„ sicurarei con tute* la verità , che ancof io ho veduto i 
,, grandi miaterj ,£ specialmente che nel 1785 io ho avuto 
i, in mano il grado d> Filosi/) ( 0 M go ) , e che la bre- 
„ ve deseiizione , e 1 ’ idea che «e ne dà nel Endlichet 
„ tchikml ( tiltimo destiuo della Frammassoneria ) è in- 
„ tieramenre fonile». “ L’ 'Autore di questo EnUichts 
tchick a non ha fiotto che come io , copiare il testo di 
Biedr-rmin : in tal* modo fa tes” nion'anza del nuovo Ade- 
pto conferma la p.ima ; ma io non ho alcuna conoscerle* 
di ques'o nuovo Adepto, lo vergo solo che e»!i ha sotto- 
acritto la sua letttra , pregando gli Autori dell’ Eudemonia 
di non nominarlo senza una vera necessità. „ Oltre di ciò , 
,, aggiunge .egli , io sono Cattolico'; e nel paese ove ;» 
i, Vivff, itf p'btrbi intforrere deiidisp'mctri- per non aver 
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atri 

# Divetti pnacipj, «gghuige il nostro 
* Autore^ già insiouati , ed introdotti, 
J» nei gradi anteriori da Filone, e Sparta- 
» co, potevano in qualche maniera fave 
» sospettare, che questo èra il termino 
9 al quale conducevano. » Certamente 
niente era meglio l'ondato che nn simi- 
le sospetto. Questa Natura cosi spesso 
unita' a.. DiOtf, rappreseutata attica come 
Dio, proseguendo colla stessa immensi- 
tà di forze, colla medesima sapienza, 
che Dìq i piani che ella ha foimato;e 
cento altre espressioni di questa specie 

- ■ - 
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»> domandato 1’ assoluzione del' mio giuramento ovanti A 
t» rt ’‘de< ■ pubblici) ciò che io aveva premesso di itnar se- 
ti grc:Oi “ Signor Cattolico , io lo «olio al pari di voi i ma 
il giuramento che voi ave e fatto agli Illuni nati , e egli 
supcriore a quello rhe voi avete fatto alto Stato f Perché 
dunque non- consegnare ai Magistrati, i pure al Principe 
le piove che voi avete d' una Cospirazione Coati o lo Stato? 
Si formano de le curiose idet di probità. Si prede obbliga- 
to di mantenere uri giuramento fistio a dei congiurati , « 

. ai manca a quello che ogni Cittadino deve alla sua-Patria. 
Direte, e lo concedo , che dovete prendere delle precau- 
zioni per vostra sienrezaa , affinché degli scellerati che pro- 
tendono d’ avere sopra d< voi il diritto dt vita t di mòrte, 
non vi assassinino. Prendete queste precauzioni nell’ istruì-, 

* re il Mae istratu pubblico j m» non ci donate per iscusa là 
vostra fedeltà ad, in giuramento che vi rende spergiuro 
versò lo Stato. 1 

Sebbene questo Adepto mi sembra meritare questo rim- 
provero , non per ciò la sua testimonianza è da rigettarti, 
tdnt» 'più eh* egli scuopre il tuo nome agli Autori del 
4'’ Eudemonia-,, Giornale che ai stampa a Francfort sul me- 
tro , e del quale gli Autori meritano la Ticonoicenza pub- 
blica per lo‘, zelo col quale essi combattono la Setta, la 
vono debitore ai loro fogli delle conferme di molte istruì 
zioni che ini sono venute d alla Baviera , a dall’ Austria, 
puesca conformità mi assicura sempre più sulla verità ith. 
« I* mie ricerche. , , 



nella bocca .del Gerofantc , indiatili 
chiaiamente assai cb^.ii Dio di Wei» 
shaupt, come quel di Spinosa *o di La* 
creziy t non era altra cosa che Ja ma- 
teria, e 1’ universo, o sia il Dio degli 
Atei. Ini perciocché jl Sig. D r Alembert 
ha un bel dire che il Spinosismo è pre- 
cisamente il sistema il più opposto uh* 
At. ismo; ( Ved. V elogio di Montesquieu ) 
t Spinosa ugualmente che' Alembert 

f iotrebbe dire, che in luogo d’ esser Ateo, 
n luogo di negare Dio , egli fa tutte 
Dio ; la sciocchezza, e l’impudenza di 
questa scusa non sarebbero perciò meno 
eccessive. Il dire che non ri ha altro 
Dio ebe questo Mondo : questo è evi- 
dentemente .negare il solo Essere che 
possa giustamente essere chiamato Dio} 
questo è prendersi giuoco degli uomi- 
ni, e dire loro che si ritiene la cosa 
perche non si ardisce levare il nóme, 
• fino anche allora che si fa uso del 
nome <1 Dio per distruggere l'idea del- 
le Diviniti. 

Io credo pertanto d’ aver abbastanza 
dimostrato, che questo primo oggetto- 
dei grandi Mìsterj dell* Illuminismo., 
questo oggetto di tante astuzie, e di 
tanti artifizj, è di condurre gl} Adepti 
al più mostruoso Ateismo, e df persua- 
dere a tutti i popoli , che ogni Religio- 
ne non è che l’invenzione d’ambiziosi 
ina pastori: cl\e p*r liberarsi dal despo- 
fismo deli’ impostura , e ricuperare 4 
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famosi diritti dell’ uomo , la libertà , a 
1*, eguaglianza , bisogna cominciare dall* 
annichilare ogni Religione, ogni cullo, 

©g ni altare, e lasciare di credere in Dio. 

Continuiamo a leggere la dichiara- c cc<rt ,i* 
eioue del medesimo Adepto, e la p, rie Ofl?ettode’ 
dei misteri svelati dalla Setta nei suo sr '‘" di “’ : * 

k ’ l . stei;: pio- 

imo grado, non saia meno evidente, «e delio 
» Il secondo grado ( dei 'grandi Mi- 
» sterj ) chiamato 1’ Uomo-Re ,d ice qui 
j» il nostro B ederman , inseguii che ogni 
* Contadino, ogni Ctladino, ogni Pa- 
» (Ire di famiglia è Sovrano , come lo 
» erano gli uomini nella vita Patriar- 
» cale, alla quale conviene ricondurre 
» il genere umano , e che per conse- 
» guenza bisogna distruggere ogni au- 
j> torità , ogni Magistratura, lo ho au- 
lì) cora letto questi due gradi , io che 
» sono passato per tulli (.gradi dell’Or- 
» dine. » der zwite , R<x genunnt , lehrt 
dosi ein jeder Batter , Burger and 
Kansvater ein S'iiverain sey v wìe in 
dem P atriarcalischen leben , auwelches 
die leute un e der zuruckgebrachl Werden 
mussen , gexWsen sey ; and dass Jolglich 
alle Obngkeit xvegf alien mut.se. 

Diese beyden graichden habe aach 
ich der ioh in dem Qrdèn alles durch 
gegangen bin , selbst gelesen. ( lh,d. ). 

Per quanto irrefragabile sia questa 
testimonianza , costa non ostante fatica 
di credere che possano trovarsi degli 
uomini che spingano nello stesso lemno 
Bar. T. PHI, ^ 1 
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-- V assurdità, e la scelleratezza al segno 
Qi nou allevare i loro Discepoli con 
tanta costanza, tante precauzioni , tante 
cure ed artitìzj , che per dire loro linai- 
mente : « Tutto ciò che noi abbiamo 
9 fatto sinora per voi tendeva a rea* 

9 dervi degni d' impiegarvi come noi 
3» e con noi, alla distruzione, all’ a n»i- 
9 ehilazione d’pgni Magistratura , d ogni 
» Governo ; d' ogni legge , d’ ogui 
9 Società Civile, sino d’ogm Repubblica, 
v d’ ogni Democrazia , come d’ ogni 
9 Aristocrazia, e d’ ogni Monarchia. -• 
> Tutto ciò non tendeva che a lai vi 
9 indovinare a poco a poco , a peisua- 
9 dervi ciò che noi oggi vi diciamo 
9 chiaramente. - Tutti gli uomini so- 
» no eguali, e liberi , questo e il loro 
• diritto impersci unibile ; ma non « 

» già solo sotto i Pie cbe voi perdete 
E T uso di questa libertà. Ella c nulla 
9 da per tutto dove esistono altre leggi 
9 per gli uomini cbe la loro propria 
» volontà. INoi v’abbiamo molto parla- 
» to di Despotismo, e Tirannia , ma il 
9 despotismo , e la tirannia non sono 
9 nel Monarca solamente , o nell Ali-» 
9 Slocrate : si ritrovano essenzialmente 
» nel Popolo Sovrano democratico, nel 
9 Popolo legislatore egualmente , che 
» nel re legislatore. Qual diritto ha 
» dunque questo popolo e la sua mug- 
9 giorità di sottometter me, e la mmo- 
i> lità ai suoi decreti ? Era questo il di 
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'n ritto della natnra ? Esistevano forse 
» dei Popoli Sovrani , e legislatori, piu 
» che legislatori Re , ed Aristocrati quan- 
» do 1* uomo godeva della sua egua- 
li glianza , e libertà naturali ? Ecco 
» dunque i nostri misterj. Tutto ciò che 
» ooi diciamo contro i Despoti , ed i 
1 » Tiranni, non era che per condurvi 
e finalmente a ciò che noi abbiamo a 
5» dirvi del popolo, medesimo, delle sue 
» leggi , e della sua tirannia. Questi 
» Governi Democratici non souo più 
» nella natura che gli altri Governi. 
» Se voi ci domandate come gli uomi- 
» ni vivranno da qui avanti senza leg- 
» gi e senza Magistrature , senza auto- 
li rkà costituite, rumiti nelle loro Cit- 
D là ; la risposta è facile. Lasciate là e 
» le vostre Città, ed i vostri villaggj,e 
» bruciate le vostre case. Sotto la vita 
» Patriarcale» gli uomini fabbricavano 
» essi delle Città, delle case, dei villag- 
» gj? Essi erano eguali e liberi ; la Ter- 
» ra era loro, ella era ugualmente di 
n tutti , ed essi vivevano ugualmente da 
l» per lutto. La loro Patria era il Mon- 
» do, e non F Inghilterra , o la Spagna, 
3» o T Allemagna, o la Francia. Era 
» tutta la Terra , e non un Regno o una 
» Repubblica in un angolo dellaTerra. 
» Siate eguali, e liberi, e voi sarete 
» C'smopoliti; o sia Cittadini del Mou- 
» ilo Sappiale pregiare 1’ eguaglianza , 
9 « la libertà : e voi non temerete più 
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» <li vedere brucare Bontà , Vienna^ 
» Parigi , Londra ,-• Costanti uopo li , e 
» quelle Città qualuuque, quei borghi, 
» e quei villaggi-, che voi cbjaroale to- 
» stra Patria. Fratello ed amico tal è 
D il grande secreto che noi vv abbiamo 
1 riservato per questi .misterj. a 

Sì, sen/a fallo, egli è duro a crede* 
re che la stupidità maritata coll* orgo- 
ì, glio , colla malvagità e con tutti i vi- 
zj , ubbia donato a Weishaupt degli 
Adepti capaci d’ assistere a questi Mi— 
sterj , e di nou veder© ne' suoi Oracoli 
che quelli della Sapienza, e della più. 
sublime Filosofìa. Sarà però più duro 
elle ad ogn* altro, ai Giacobini, ai pre- 
tesi Patrioti della Democrazia, d' inten- 
dere che questo sia il vero termine al 
quale gli conduce la Setta : che distrug- 
gendo per mezzo loro tutti i Governi 
che esistevano, il suo finale oggetto non 
è perciò niente méne che di rovesciare 
un giorno quello che essi stessi fabbri- 

* cavano. Ma -intanto mettendo in bocca 
al Gerofante degli ultimi Misterj que- 
sto linguaggio, cosa ho io detto che 

* 1* Istitutore medesimo della Setta non 
fcMaufrT a ^bia già detto egli stesso ? Cosa sono 
d, Ante- questi discorsi. co& importanti che egli 
i-in-L riserva per i suoi ultimi Misterj ? Co- 
sa può essere in particolare questo 
discorso sulla vita che eyli chiama ora 

, Patriarcale , ora delle Nomade, o delle 
Orde erranti, o anco .deli’ uomo ancora' 
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selvaggio ? ( Scritt. Origin. t. o, letl. io: 
a Calorie ) . Cqn questa vita Patriarca- 
le , è queste Orde erranti , qual è quel- 
la Democrazia ancora la più assoluta 
che possa sussistere ? Qual bisogno ab- 
biamo noi d’ assistere ai suoi ultimi 
M slerj per sapere dalla Setta stessa lot- 
ta l’ estensione dei suoi complotti ? Noi 
abbia ino inteso Weisbaupt maledire , 
come uno dei grandi principi, o piut- 
tosto come il principio fondamentale 
dei mali del genere umano, qu'-ll* Epo- 
ca , nella quale gli uomini unendosi 
insieme con delle Leggi sotto dei Go- 
verni Civili formarono quelle prime So- 
cietà che si chiamano Popoli , e N ttioni. 
Noi l’abbiamo inteso maledire le Nazioni , 
e F Amor Nazionale come la gran sor- 
geste deli' Egoismo: maledire le Leggi , 
i diritti delle Nazioni , come inconcilia- 
bili colle Leggi , ed i Diritti della Na- 
tura. Qual’ è dunque il motivo per cui 
la Setta vuole fare sparire le Nazioni, 
se non è d’ abolire ed annichilare ogni 
Società Civile, Nazionale? Per cosa que- 
ste bestemmie contro V amor della Pa- 
tria i, se non è l’invito il più preciso a 
non riconoscerne più alcuna ? Noi ab- 
biamo inteso lo stisso Gerofante inse- 
gnare agli Adepti , che la vera Mora- 
le non può essere altra cosa che 1* 
arte di saper Jar di meno di Princìpi 
é Governatori . e di sapere governa -» 
re so oleoso. Noi abbiamo inteso iuse- 
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gnare » suoi Adepti , che il peccalo 
originale degli nomini era la loro riu- 
nione sotto le Leggi della Società Civile; 
che la loro Redenzione sarebbe 1’ abo- 
lizione di questo Stato Civile. Fieli' ec- 
cesso del suo odio frenetico contro tutto 
% ciò che appartiene all’ impero delle 
Leggi , e nella fiducia del suo entusias- 
mo noi 1* abbiamo sentito esclamare : 
-Lasciate che i derisori ridano , che i 
beffeggiatoti beffeggino ; verrà non ostante 
quel tempo , nel quale i Principi , e le 
Nazioni dispariranno ; questo tempo nel 
quale ogni uomo non avrà più altre 
Leggi che quelle della sua Ragione. Non 
ha neppure esitato a dire: Questa grand’ 
opera sarà quella delle Società seccete; 
e queste Società segrete la Natura con- 
fida i suoi Archivj : egli è per rnetzo 
di queste che 1* uomo deve esser rista- 
bilito uei suoi diritti di Libertà , e d* 
Eguaglianza, in quella indipendenza 
che non li lascia aitile Leggi che quelle 
s della sua Ragione. Egli ha detto for- 
malmente: Questo è uno dei grandi Mi- 
eter] del nostro Illuminismo. ( Yed. qui 
sopra il grado d’ Epopte ). E potremo 
poi credere ancora che una cospirazio- 
ne, che secondo le espressioni medesime 
del suo Autore è infinitamente superiore 
a questi Mislerj , non abbia per vero 
oggetto 1’ assoluta rovina d* ogni Leg- . 
ge , d' ogni Governo , d’ ogni Società 
Civile ? Noi abbiamo reduto la Sella 
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prevenire sino quelle obbjezioni cbje l’evi- 
denfu oppone ai suoi Sistemi più scel- 
lerati ancora che insensati ; prevenire i 
«noi Adepti che non deve già accadere 
coll' indipendenza richiamata fra gli uo- 
mini, come accadde , coll* indipendenza 
la prima volta perduta dagli uomini : 
che il genere limano istruito dalle sue 
disgrazie sarebbe lo stesso che ogni uo- 
mo particolare ammaestrato da una lun- 
ga esperienza, e che ben si guarda di 
ricadere ancóra iti quei mancamenti 
che causarono i suoi infortunj : noi 1* 
abbiamo inteso promettere ai snoi elet- 
ti , cbe questa indipendenza una volta 
ricuperala , erano perduti una volta per 
sempre l’impero delle Leggi, ed ogni 
Società Civile! e poi noi non ne crede- 
remo cbe questa cospirazione contro la 
Società sin profondamente progettata , 
meditata, deliberata! 

Se vi fosse qualche Lettore sedotto 
dall’irnmagiue ui questa vita Patriarca- 
le, della quale l'astuto We«shaupt an- 
nunzia il ritorno, io gii dirò ancora in 
fche consista questa vita Patriarcale per 
i nostri pretesi Apostoli della datura. 

Io non ho soltanto detto da principio 
che la Società Civile sarebbe annichi- 
lata dai loro Mislerj. INou mi è bastato 
il dire: Se il Giacobinismo , o se i Con- 
giurati dell’Eguaglianza ,e della Liber- 
tà prenderanno il sopravvento , ogni Re- 
ligione, ogui Governo è perduto f b* 
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aerinolo : A 'qualunque rango della 
Società voi apparlerìiate , te vostre ric- 
chezze , i vostri campi , i vostri focola- 
ri ì e sino i vostri fì^l i non sono più vo- 
stri. ( y ed. il Prosp. di queste Memo- 
rie ). i<> lu- (I ilo ancora : Niun Fana- 
tismo, niun Entusiasmo : io non ne am- 
metto i.e in un , uè rei miei Lettoli. 
( Prefa* ione ) I) l’bo eletto: e v’è or- 
mai bisogno *i’ itili o che «Ielle più sem- 
plici riflessioni sopra di quello che ab- 
biamo già veduto nelle lezioni della 
Setta , per non vedere qui tntia 1* esteu- 
sù ne che ella ba saputo dare ai suoi 
complotti ? Vi resta altro che la sola 
stupida prevenzione che possa contra- 
stare all’ evidenza ? 

.ompiot “ i Quello dunque che protendesse in 
dtllaSet 1 * .questa strana vita Patriarcale conserva- 
c°ntr» l a re j| guo 'campo, la si) a casa/o la me- 
noma cosa delle se e proprietà , faccia 
per un poco ritorno ai piccoli Misterj 
ai Weishaupt. Colà a dispetto del titolo 
di piccoli Misterj viene detto all’ Ade- 
pto : « Felici gli uomini, se essi aves- 
si sero saputo mantenersi nel primo sta- 
» to in cui furono posti dalla JSaturaf » 
Colà egli aggiunge : c Ma tosto nel 
» loro cuore si-sviluppo un germe in- 
» felice : ed il loro ìiposo, la loro fe- 
» licita disparvero. A misura che le fa- 
» miglie si moltiplicarono, i mezzi ne- 
v j> cessarj al loro n. animimi nto co rifui— 
9 ciarono a mancare. Cessò la vita No- 
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Ih mafia ; nacque la proprietà , gli uu- 
» mini si scelsero lina dimora fissa ; co- 
li) minciò l' agricoltura. » Quali furono, 
ceco odo le idee della Sella , le conse- 
guenze funeste prodotte da questi pri- 
mi deviamenti della vita nnmada,o pa- 
triarcale? Il Girofante s’aflrelta a dir- 
Jo : La Libertà fu rovinata niella sua 
base, e 1’ Eguaglianza dispuve. Hier- 
wurde auch zugleic der grand zur unter- 
gang der frèyheit gelegt ; die gleicheit 
verschwand. Questa vita Patriarcale , a 
Nomada alia quale la Setta pi • tendo 
ricondurci , non è dunque «Uro elio 
un’ Epoca pretésa anteriore alla pro- 
prietà, alla costruzione delle vostre di- ' 
more fisse , delle vostie case , o delle 
Vostre Capanne , ed. alla cultura dei vo- 
stri Campi. 11 nascere di queste Pio- 
prietà , la costruzione delle Capanne, la 
cultura dei Campi , sono dunque il pri- 
mo attentato mortale all’ Eguaglianza , 
ed alla Libertà. Con degli scellerati di- 
sperati che non vi predicano die que- 
sta Libertà, e questa Eguaglianza vole- 
te Voi far ritorno alla loro vita Noma- 
da, o Patriarcale ? Cominciale dunque 
«lai rinunziare a lutto ciò che voi cb ia- 
male vostra proprietà ; lasciale là le 
vostre case, Je vostre capanne, ogni di- 
mora fissa; abbandonale i vostri campi; 
siate d’accordo ca^la Setta e dite con 
ella : La prima bestemmia coutro 1’ 
eguaglianza, e. la Libertà è- uscita dal» 
Par. T. PIU. ,4 



la bocca di quell’ uomo cbe fa il fri- 
no a dire ; il mio campo , o la mi(M 
casa , o la mia proprietà. 

Sì', converrebbe voler acciecare se me- 
desimo, per occultarsi l’odio, e le co- 
ipirazioni della Si tta contro ogni esi- 
stenza, titolo, e pretensione di proprie- 
tà. Ella non ne conosce, ed effettiva- 
mente non ve u’ è alcun * compatibile ^ 
con ciò cbe ella chiama Libertà , ed 
Uguaglianza , con quella JNatura cbe 
don» tutto a tutti ugualmente , e che 
vuole che questo oro , questo argento 
o questo campo sia ugualmente mio 
cbe vostro. * ' 

Pfon si tratta neppur qui di Leggi 
'Agrarie , o di quei Campi, di tutte 
quelle ricchezze o di quelle qualsisiano 
proprietà da distribuirsi egualmente : nò; 
non 6» tutta semplicemente d’ abolire 
la distinzione di ricchi, e di - poveri ; si 
tratta d’abolire ogni proprietà sia del 
povi ro , o sia del ricco. Il primo che 
fissò la sua dimora , che stanco della 
vita Mémada, errarne, vagabonda, e 
selvaggia , fabbricò una capanna, e noa 
un Palazzo; il primo che fece dei sol- 
chi nella lena, domandando a lei non 
dei tesori ma del pane ; fu nonostante 
quello cbe secondo i principj della Set- 
ta assassinò la Libertà ,e 1’ Eguaglianza. 
Povero o ricco clic *oi vi siete , quel 
campo cbe voi avete reso coltivato è 
tanto mio come vostro , o anzi egli itosi 
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é di alcuno «^condo la Setta : io duo, 
que a dispetto di tutte le vostre fatiche» 
ed a dispetto di tutta l’oziosità delle 
mie braccia, ho nonostante il medesimo 
diritto ai frutti di questa terra, che io 
ho lasciata incolta, e che voi avete rasa 
fertile. Cne sia povero, che sia ricco, 

1 J Eguaglianza deve sv.uire ugu il mente 
tosto che uu uontr» possa dire questo 
campo è mio, e che io non possi dire: 
Questo campo appartiene a me. Se esi* 
ste uu primo titolo per il povero, ve 
ne esiste uu secondo per il ricco. Se ve 
n’è poi uuo per i tesori c per i palaz- 
zi, ed uuo per le Capanne, subito 1* 
Illuminato vede qui il bisogno, e là 
l’abbondanza, ma in vermi luogo egli 
vede la Liberia, e l’Eguaglianza, e da 
per lutto vede il dispotismo, o la schia- 
' vitù. La sua Eguaglianza, e la sua Li- 
bertà sono non ostante per lui dei di- 
ritti di natura ; egli gli ha valuti mo- 
rire nell’ istante eh’ egli ba veduti la 
proprietà , e 1’ uomo fissarsi. Non im- 
porla dunque se siete povero o ricco , 
voi sarete sempre per lui l’assassino dil- 
la Libertà , e dell’ Eguaglianza subito 
che voi abbiate pretensioni alla proprie- 
tà. Da quel punto voi non sar* te meno 
maledetto ne’ suoi Master]. Povero , e 
Ricco , voi non siete per questo meno 
l’oggetto della cospirazione per ciò solo 
che voi avete creduto di poter dire : 
Questo soldo , o questo zecchino , que-» 
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sta capanna , o questo palazzo , questo 
campo , o questa possessione , apparten- 
gono a me. Eppure questi non sonò 
che i suoi semisecreli per i suoi Adepti ; 
egli gli scuopre ai suoi Epopti , di- 
cendovi di conservare hi pienezza per i 
suoi Maghi , ed il suo Uomo- Re : con- 
servale dunque ancora se vi è possibile, 
ricco, o povero , la speranza di vedere 
la Setta rispettare le vostre ^proprietà nei 
suoi ultimi Misterj. O piuttosto, oggi 
voi la vedete dare al povero ciò che 
era del ricco ; aspettate il momento dei 
grandi Misterj, o sia degli ultimi com- 
plotti , ed il povero s’ accorgerà che se 
i illuminismo ha comincialo collo spo- 
gliare il ricco , ciò è per insegnare al 
povero che la sua proprietà non essendo 
meglio foudata di quella del ricco, il mo- 
mento di maledirla, e spogliarne lo arri- 
verà per lui, cornee arrivato per il ricco. 

I progressi del Sofismo sono qui ri- 
marcabili. Ciò che sono già , ■ ci dice 
cosa saranno un giftrno. Il Ginevrino, 
Sofista della Libertà, e della Eguaglian- 
za, prevenendo le lezioni del moderno 
Spartaco ci aveva fallo seutire questo 
oracolo : a 11 primo che aveva rinchiu- 
* so un terreno che V immaginò di di- 
» re , Questo è mio , e che trovò della 
» geute abbastanza semplice per créder - 
y> lo, fu il vero loudatoie della Società 
n Civile. » li Ginevrino Solista aveva 
aggiunto :« Quanti delitti , quaule guer- 
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j> re, quanti nssassinj, miserie ed orrori 
•» non avrebbe risparmiato al genere 
» umano quello che strappando r pilq 
» ed uguagliando i fossi avesse detto n 
» suoi simili : Guardatevi di dar retta 
» a questo impostore : voi siete perduti 
» se voi vi scordate che le frutta sono 
» di tutti , e la terra di nessuno ! » ( Di- 
scorso sull’ ineguaglianza delle condizio- 
ni , 3 par. ). Quanti misfatti e spo Q lj 
non awebbe risparmiato alla Rivoluzio- 
ne Francese questo infelice Sofista, se 
rinunziando al suo disgraziato parados- 
so, avesse saputo dare al genere uma- 
no delle lezioni più vere e riflessive; e 
se egli ci avesse detto : a 11 primo che 
» rinchiuse un terreno , pretese dire : 
» Questo terreno non appartiene ad al- 
vi cuna , io lo coltiverò ; di sterile che 
» egli è, io lo renderò fertile : io farò 
» ciò che la natura esige da me, per 
» tirar da quello la mia sussistenza , 
r> quella delia mia Sposa e de’ miei ti- 
» gli, e questo terreno sarà mio. Il Dio 
» ilella natura che non I’ ha ancora 
» donato ad alcuno, l’offre e lo doue- 
» rk al primo coltivatore per frutto dei 
» suoi lavori- — Il primo che facendo 
» un simile discorso, secondo i voti del- 
» la natura , e trovò degli uomini ab- 
3» bastanza saggj per imitarlo, fu il be- 
» tiefattore del genere umano. Bali in- 
j) segno a suoi figli che essi non erano 
» nuli per disputare agli ammali, o per 
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» disputar»! fra di loro i fruiti «elvag- 
» gj della Terra, Egli disse loro che 
j» vi orano delle virtù dimestiche, e ci- 
ti vili preferibili alla vita vagabonda ( 
» « troppo spesso feroce delle Nomadi . 

» La sua posterilà fu benedetta , le sue 
» generazioni si moltiplicarono. Se egli 
» non potè prevenire tutt* i fl»gelli,egli 
» tolse almeno questo primo flagello* 
» questa sterilità che soffoga il germe 
• della vita , o non lasci» ai boschi che 
® degli uomini sparsi, troppo spesso so- 
li migliatiti ai Leoni, ed alle Tigri, per 
•yt i quali solo essi sono destinati. » 

Se Gian-Giacomo avesse tenuto que- 
sto linguaggio , s’ avrebbe risparmiato 
l’ignominia d* esser il Padre di We\- 
•haupt ; ma la sciocchezza umana ca- 
ratterizzata col nome di Filosofia, pro- 
fonde degli elogj al paradosso del Gi- 
nevrino : il Solista Bivaro s’ impadro- 
nisce del Codice di Gian-Giacomo : ed 
il delirio dell’orgoglio è punito col de- 
lirio della scelleratezza. Ciocché nei 
Maestri non era stato che il paradosso 
d’ una folle indipendenza , senza perde- 
re nulla della sua sciocchezza, diviene 
negli Al 1 ievi uua fatale cospirazione. 

Finn è più tempo di dire semplice- 
mente : Eh ! che queste sono chimere 
dei Sofisti ; bisogna dire oggigiorno : 
Questi sono complotti che si tramano 
contro le vostre proprietà : i complotti 
che di già vi spiegano tanti spoglj ri«* 
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voluzionarj ; quelli della Chiesa , quelli 
della Nobiltà , quelli dei nostri Mercan- 
ti^ quelli di tuli’ i ricchi j irprietarj — 

Siero pur queste chimere; ina sono le 
ch'irei e di Weishii/pt , del Demonio 
dei facinorosi c< ngiurati ; del Demonio 
il più 1 eco in S< fisti) i , il più fecondo 
in Artifizj per realizzai le. -Ciò (he G.an- 
Gioccmo ha detto ai sui i Se fisti , il nuos 
yo Spilla co lo (hre alle sue legioni Il- 
luminate : Le frutta sono di tutti, la 
terra non è di neauno j i gii •« um ne’ 
sin i Antri , a vi aggiunge ’■ Quando la 
pirqrutà he ccmin.ci»' ‘lo . V tigli unta f 

e la Libertà disparvero : a e «i in. me 
di q insta tignagli. nza c L'bntà che 
egli cospira, che egli in» la i suoi con- 
giurali di restituite agli nomini la vita 
Patriarcale. ^ 

Non v* imponga però nemmeno que- 
sto nome di vita Patriarcale . 11 bero C on»n» t’ 

fante Illuminato vi tarla d’Àbramo» e ««»«. rità. 
dei Patriarchi , del Padre » Prete e Re, 
solo Sovrano della sua famiglia. Ma non 
r* immaginaste già di vedere qui un 
Padre circondalo da’ suoi figli , che li 
regge col più dolce degl’ Imperj , ed 
ognuno d’essi docile a questa Sovranità 
piantata dalla Natura per ossequiare gli 
ordini, e prevenire tutte le volontà. Pio ! 

3 ul questo impero non ha più di reale 
i ciò che 1’ abbia il Sacerdozio. Noi 
l’abbiamo veduto abbastanza negli ul- 
timi suoi Misterj, non vi è più Dio per 
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il Patriarca illuminato (li quello sia petf 
1* Ali o : cominciate dunque 'subito dal 
scartare dalla vita Patriarcale lo spetta- 
colo del Padre clic oltre all* Eterno i 
voti dei suoi figli, che offerisce per lo- 
ro dei Sacrili/] , facendo in mezzo ad 
essi tutte le funzioni di Sacerdote del 
Dio vivente. Aspettatevi in seguito di 
vedere sparire negli stessi Mister] della 
Setta ogni Impero di Padre , come ap- 
punto il suo Sacerdozio. Io non terno 
a dirvelo. Se la Setta prevale , sino i 
rostri figli non saranno più vostri : Io 
tornerò a dire : Tutta questa ' pretesa 
Sovranità di padre, non è che una vera 
Cospirazione cóntro 1* autorità Paterna. 
Dà prova si trova sempre 'nel Codice 
della Setta. 

’Weishaupt non ha nepptìr qui , come 
«elle sue bestemmie, la gloria dell’ in-* 
Tensione. E Gian-Giacotno , h tutta la 
turba Enciclopedistica ce lo dicevano 
già da lungo tempo ‘. I? autorità di pa- 
dre cessa con U bisogno dei Ji gli : da 
questo principio binino essi cavato il 
fondamento d’ogni ribellione. Quello. 

, che non inventò il suo nuovo Illumini- 
smo che per farne la sentina, l’abisso,’ 
l’unione mostruosa di lutti gli errori li 
più irreligiosi,! più antisociali , non po- 
teva lasciare ignorare ai vostri figli le 
lezioni della loro indipendenza nelle vo- 
stre stesse famiglie , ed il preteso dirit- 
to di non badate che a se stessi , e di 

*■ . r 
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fcon aver feltra legare c'bela loro ragio- 
ne tosto che hanno acquistato forza ab 
bastanza per disobbedirvi , e di nou. 
arer bisogno di voi. D.te all* Illumina- 
to che i vostri figli .sono vostri e che vi 
appartengono; il suo Gcrofante ha già 
risposto : « La potenza Paterna cessa 
S» colla debolezza del figlio ; il P aure 
3 » t fenderebbe i suoi figli se egli ricla- 
to masse ancora qualche diritto sopra dà 
loro dopo tal Lpoca. a Li questo non 
è che il principio , posto nei piccoli 
Mister]. Seguitate le conseguenze, o pi ut-, 
tosto lasciate la cura alla rivoluzione 
di svilupparle. Voi imparerete allora 
ciò che e questo Padre Sovrano nella, 
sua famiglia. Egli è quello, del quale 
i figli cominciano appena a balbettar* 
le parole di Libertà, d’ Eguaglianza , e 
di Ragione, che la voce dei Genitori è 
per essi quella del Despotismo , dell* 
oppressione, e della tirannia. — Questo 
Patriarca Re non s aspetti più di rico- 
noscenza , o d’ amor dai suoi soggetti, 
dai suoi tìgli di quello lor prestino ob- 
bedieuza. Dando loro la Libertà , e 1 
Eguaglianza, il Gero fan te gl» 
insegnato a bestemmiare 1 amore della 
famiglia più 'ancora che V amor nazio- 
nale, c 1‘ amor della Patria : le sue le- 
zioni bauuo %ià dimostrato loro »n que- 
sto amor della famiglia il principio il 
più immediato del fatale Egoismo : cer- 
cate dunque ancora per qual legami* l 
Bar. T. FUI. li 
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nostri figli vi appartengono ; cotte sotto» 

vostri dacché possono senza timoie re* 
«intere alla vosira Sovranità Palnarcale, 
o pure da crii è le loro deboli braccia 
abbia oo almeno tarilo di forza per 
cogliere il frutto ebe li nutrisce. jSò'j 
nfìth vi è più legame p<r la Setta in.., 
feritale. Tutti quelli della natola, ert- 
ine tu.lt: quelli dei Governi e della Pie* 
licione, si cancellano negli ultimi Mi-* 
sterj di Weisbaupt. li Giovine, come 
la Tigre , si scorda del suo padre, dac-t 
chè egli può correr solo alla preda. Si LJ 

3 ueslo c ciò che la Sella chiama ricon- 
urre l’ universo alla natura , al régno 1 
Patriarcale , a quest* epoca quando il e 
rispetto dei figli per il loto Padre sup- 
pliva sulB alle. l.eggi della Società Ci- 
vile! Sì, coleonsuaiare la dejvrnvazio-r^ 
ne dei costumi per mezzo dell estinzio- 
ne dei più giusii , dei più puri senti-' 
nienti della natura, égli è che la Setta 
co<p?tuna i suoi Mister]. Iu nome della 
stia Eguaglianza , e della sua Liberti,' 
ella maledice l’impèro, e l’amore alla. 
Pafrn; in nome di questa medesima 
Uhèflà , ella abjura l'impero e l’amor ' 
dr famiglia. ' - - . u pV'-iiif 

A misura: ebe io vado svelando que- • 
sto complotto , bfcn hiteftdo che il Let-" 
tore domandi a se slesso : lWa che pre-'- 
tettdono ntai questi mostruosissimi Con- 
giurati ? Ma non hanno essi stessi una?- 
fortuna a conservare nella nostre So- 

. v «c : - * 
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eietà ? ^on hanno essi dei figli nelle 
loro famiglie? Sarà mii ooutro se me- 
desimi che essi cospirarlo ? o non veg- 
gono forse elle i loro complotti ricade- 
ranno sopra di essi? — Voi che ci op- 
ponete queste difficolta , voi non cono- 
scete ciò che sia 1* entusiasmo dell’er- 
rore soffiato dal Dimoili » d *11’ orgogl io 
e dell’ indipendenza , dell’empietà, e 
dell’ odio o della gelosia. Voi non ave- 
te sentito, come sentito l’ abbiamo noi, 
gli Eroi , gli Semi- Eroi , ed i senza- 
Cakoui della Rivoluzione. — Essi voglio- 
no essere uguali, e liberi; essi lo vo- 
gliono sopra ogni cosa, e ad ogni prez- 
zo. Ciò costerà a loro dei sagrilizj ? 
essi sono pronti a farli. — Costerà ciò 
la loro fortuna? Sì : ina voi non avre- 
te più la vostra. Quello che serviva 
loro diverrà egli il loro eguale ? Sì : 
ma essi non avranno nè Dio nè uomo 
alcuno sopra di loro. Lucifero perdette 
il suo splendore nei Cieli perché vi era 
uu Essere cui voleva essere eguale: cre- 
detelo pure : vi sono degli uomini, de’ 
quali l’insensato orgoglio, e la sciocca 
empietà diranno, colla stessa sorte : Io 
non servirò, — Sopra tulio non obhjet- 
tiste mai ail un Giacobino Allievo di 
VVeishaupt i legami della natura : uon 
gli opponete ciò che egli deve a suo 
Padre, alla sua Moire, ai suoi tìgli ec. 
e le atroci conseguenze dei suoi Miste- 
ri . Vi sareste voi scordato del precetto 
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che dirìge i «noi Fratelli Insinuanti , o 
Ingaggia tori ? I principi , sempre i prin- 
cipi, e mai le conseguenze. — Questo vuol 
dire : Storcale , insistete sempre sópra 
questi grandi principj ; V Eguaglianza 
e la Libertà ; non vi lasciate inai o spa- 
ventare , o trattenere dallo conseguen- 
ze , per perniciose che potessero sem- 
brare.’ Gli insensati non sanno , ed il 
loro orgoglio pòculta loro, che una sola 
conseguenza dimostrata falsa , contraria 
alla J^atupa , "pérniosa per il genere u- 
juanu , con piò solo diviene una certa 
oimostrazion* che la datura e la Ve- 
rità detestano il principio che è la sor- 
gente di queste disgrazie. Gli insensati, 
con uguale confidenza di Condorcet di- 
venuto l'Adepto di Weishaupt, gridalo 
sin sulla Tribuna dei nostri Legislatori: 
Perisca V Universo ; purché resti il Prin- 
cipio, Essi non veggono , che una Li- 
bertà , che una Eguaglianza devastatri- 
ce del genere uìnauo, non sono, e non. 
possono essere l' Eguaglianza ■, e la Li- 
bertà del genere umano. Gli insensati 
periscono sotto la scure della loro Li- 
bertà, ed Eguaglianza, ma pure cado- 
no gridando : Viva V Eguaglianza , viva 
la Libertà ! Nò - , voi non sapete cosa 
sia l' errore ispiralo dall’orgojdio , voi 
che opporreste alla realità di questi 
coipplolti , l’alta voce della natura , o 
gli interessi Stessi dell* Adepto' IjJtzini» 
nato. E sópra ogn altea cosa voi noti 
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avete conceputo con qual erta, e sìdo 
• qual segno i Gerofanti dell’ Illumi- 
nismo sappiano stringere , animare , 
riscaldare questo entusiasmo nei loro 
-Antri. 

. Nel resto fidatevi pure della scellera- 
tezza medesima sul punto dèi suoi pro- 
pri interessi nel rovesciamento univer- 
sale che ella medita. Ella dic$ all’A- 
depto imbecille, che i suoi bisogni fat- 
, tizi spariranno quando verrà il regno 
della Libertà, e dell’ Eguaglianza ; che 
egli non avrà più bisogni che il sel- 
vaggio , e che la natura vi provvederli; 
e questo basta perche' l’adepto s’infiam- 
mi per la sua Eguaglianza. L’Adepto 
• scellerato si compromette bone , che se 
Je frutta della terra sono di tutti , e la 
terra di ninno , saprà almeno assicurarsi 
la sua parte dei frutti 

Ma sono poi questi Adepti, ed i loro 
complotti che io debba conciliale con 
se stessi ? E che importa a loro che voi 
li comprendiate, o no? Gli scellerati 
sono pieni di contraddizioni , e non 
perciò sono meno scellerati ; ed i loro 
delitti non sono meno reali. Voi accu- 
mulate in vano obbiezioni, voi ci dito 
in vano : Ma che pretendono essi colla 
loro mostruosa Eguaglianza, con tutti 
i loro progetti contro le nostre leggi 
Civili , contro i Diritti , ed il nome stesso 
di proprietà ? Convertà egli per pia- 
cere a loro che noi rinunziamo sino 

' N 
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allo nostre dimore fisse? Converrà co- 
minciare dal rinunciare alle u 'stre Arti*. 
alle nostre Scienze, e finire coti brucia- 

nostri Borghi , i 
a gj per andare vacando se- 
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le le nostre Cjltà , i 
nostri Villaggi per « 



condo il beneplacito loro, in 0 de No- 
made , c selvaggie ? Si dovrà scannare 
la metà, e più ancora del genere uma- 
no, affinchè la Terra non presenti più 
ai loro occhi che queste Orde disperso? 
Cosa sono dunque quesleScìenze , e que- 
ste Arti, e più di lutto Cos» sono que- 
ste Accademie Minervali dell* Illuminis- 
elo ? Tulio questo non serve che a dir- 
ci la scienza, o piuttosto a ricondurci 
le desolazioni della barbarie '/ Questi 
Ulti minati dunque sono essi una gene- _,/ 
razione di Vanti di, d“ Alani, di Goti, 
di Visigoti, d’ U ini ? e 1* Europa è ella 
in diacciata di nuovo duina inondazio- 
ne di B u’ iari del Nord? Por rispondere 
a tutp questi questi, credete voi che 
io metta dille restrizioni ai conyilotti 
delia Setta? Io vi farò stordire. Si ! bi- 
— sogna che voi. vi nsolv ate a vedere il 
fine delle vòstre arti ; Si : bisogna co- 
minciare dal bruciare le vostre abita- 
zioni , e non solamente i vostri Palazzi, 
ma le vostre Città , i vostri borghi , i 
vostri vdlaggj, e tutte le vostre dimore , 
fisse, se voi non reprimete i complotti 
della Setta. Si : sono i Vaudali , i G 'ti , 
gli Unui , gli Ostrogoti - ! e tulli i B r- 
bari del Nord, e tutta la loro inonda» 
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e tutte U loro desolazioni 
««vantazioni che dovete aspettarvi* « 
vedere rinascere nelle bgioni delia S, » 
la, da per tutto ove ella sarà libera ad 
eseguire i suoi complotti. E questa r £ 
•posta non sono *pà io, ma é la Setta' 
•t.ssa che ve 1* ha già data „ei SUo 

Riguardo lille vostre Scienze , e *JU 
VoMre Arti non avete già sentito ciò che 
d a U detto ai suop Adepti? Quaiido 
eira domauda loro ciò che ha r‘ dot to* 
essi ed il genere umano, in schiavitù . 
non ha ella insegnato-^ loro a rispondere: 

* * Società , lo Stato , i Governi e le \ 
Scienze *? IMon avete voi' seni. to ì suo f 
Gero fa nti insegnare all* Iniziato dì so- 
«pirar per quel periodo , quando la tur- 
ha delle scienze inutili essendo bandita 
dalla Terra, 1’ uomo ‘non saprebbe co- 
noscerne /filtra , che quella dello Stato 
selvaggio oNomado, preteso Patriarcali * 
e primitivo, e naturale , al quale” essi 1 
ci eli.àmano? flo n v’hanno dettò, q\t e . 

fcbp ,a n^ oria ' e fa feliV 
cità della Setta sarebbe al suo colmo 
cpiando ella potesse dire, vedendo l’ar- 
nvo di questo tempo felice : Ecco l'o- 
pera mia ! PTenn die UscTiteuntgUn/é 
dieser penode unser trecb Ut. ( VeJ. 
qui sopra il Principe Illuminato, j Sa-’' 
remo no. ancora il zimbello’ di 'questo* 5 
nome d Accademie Miner V aU\ del quale' 
«Ufi decora |« » ue scuole ? E possiamo 
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noi vedervi altro studio che quello di 
faré servire le stesse scienze alla distru- 
zione d’ ogni Religione, d’ogni Società, 
quando al sortire dalle sue Accademie , 
la Setta per giudicare del progresso 
degli Adepti 6Ì mostra tanto inquieta, 
sulla risposta del Candidalo Epopte su 
queste domande? « Le scienze delle 
» quali gli uomini s’ occupano in ge- 
t> aerale, ( e per tradurre più letteral- 
» mente ) le scienze comuni , generali , 
» gemei nen wissenschaften ci danno esse 
y> dei veri lumi ? Conducooe esse alla 

v vera felicità? Non sono esse più to- 
» sto figlie dei bisogni variali , dello 
•> stato antinalura'le nei quale gli uo- 
» mini si trovano? Non sono esse 1’ in- 
■j) venzione di cervelli vuoti , laborio- 
» samente sottili ? » Befordern die ge~ 
mcine missense/iaften waerhafle rwfklae- 
riuig , wahre menachliche gluckseligkeit ; 
eder sind sie vielmehr kinder der noth , 
der veifielfaeltigten bedurfriisse , des wie- 
dernaturlichen zuslandes , erjindungen 
tpiizfindigier eilter kaepfeì Noi abbiamo 
inteso queste domande, questi voti , e 
queste 'imprecazioni della Setta contro 
le scienze, e noi crederemmo ancora che 

vi sia per i gratuli Mister) dell’ Illumi- 
nismo altra scienza da conservarsi che 
quella dell’uomo selvaggio , ma uguale 
e libero nei 6Uoi boschi! Le devastazio- 
ni rivoluzionarli , e lauti monumenti 
eia caduti sotto la scure dei lai ini rosi 
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(Giacobini, ci hanno già predicato mono. 

Su questo odio, su questo frenesìa dei 
moderni Vandali , ma i Mister) della 
Setta ci dicono ancora assai di p ù. 

« Datevi pure in braccio alla vostra in- 
dignazione ;dite ancora :Cos#è dunque 
questo Weishaupt ? Cosa sono i suoi 
Adepti , ed ii suo Illuminismo ? Trat- 
tatelo ancora lui e tutti i suoi Congiurali 
di Barbari » d' tJutìi , d’ Ostrogoti ; ma 
cedeteli ancora sorridere ni vostri di- 
sprezzi , ed insegnare agli Adepti di 
mettere il loro onore e la loro gloria 
nel progetto d’imitare-, e nella speranza 
di superare un giorno tutti i malanni, 
e tutte le devastarroui di questi Barbari. 
Sapete voi cosa sono per lui tutti que- 
sti popoli del Nord , sortiti dai loro bo- 
schi per desolare le più belle contrade 
dell’Europa; per incendiare le Città, 
abbatter gli Imperi, per spargere le ro- 
dine per tutta la Terra? In queste Orde 
devastatrici egli vede i veri uomini del- 
la Natura, gli avanzi ■preziosi delle rae- 
ee Patriarcali < Per mezzo delle loro 
scuri egli crede di veder la natura ten- 
tare quella rigeueraziong che forma tul- 
io :V oggetto della Sètta. Io non vi ho 
««posto tutte le lezioni dì Gerofunte nei 
suoi piccoli Misterj. Ascoltate dunqu*. 
ancora -quelle che egli dà ai suoi Etio- 
pti sopra questi «omini del Nord.' Nel- 
la.' Storia che Wtisbaupt pretende di 
Bar. J\ y HI. 16 



■fórmaie del genere amèno égli arrréa 

o questa epoca chiamata in tetti i Ft» 
sti dell’Europa, 1 * innondazione de’Bar-ii 
ha ri : Ecco ciò a che egli lì destina. 1 
Allora quando tutto il resto dell’Eu- 
ropa era eoUop'sta al giogo delle Leg- 
gi, e della corruzione « la natura eh® 
» nelle parti del Nord conserva intatte 
» nella sua purità, e. del suo 'vigor* 
» originale, la vera razza degli nomini 
^ primitivi , si presenta ed arriva- in 
9 soccorso alla specie. Dai fondo di quet« 
» ste. contrade p< vere, «• sterili ella chi*- 
9 ina questi popoli selvaggi ,c ‘li manda 
9 nelle Regiuui delia mollezza, dell* 
9 voluttà a portare insieme con nn duo* 
9 vo sangue , una nuova vita a questi 
» corpi snervati del Mezzodì: e oon ah 
9 tri costumi, altye Leggi, ristabilire il 
» vigore della specie, sino a tanto chfe 
9 il germe della corruzione, mal estia- 
9 lo, infetta ancora questa porzione 
» istessa deli’ umanità che era arrivate 
9 Unto saua , 9 vale a dire questi Bar- 
bari stessi mandati dalla Natura a rige- 
nerare l’Europa. , 

Sì! ecco ciò che per la Setta sono i 
Vandali „ gli Unni ed i Visìgot*. Voi 
éredete offendere 1 ’ Illuminato parago* 
nandolo a questi Barbari / ed è precisa» 
mente la loro gloria che egli aspira a 
meritare* La Storia ve li dipinge, por- 
tando da per lutto ferro e fuoeo , deva-; 
*S ■ *-i- : * • '* •••• VK't A. ìàtd’ * 
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stando le campagne , incendiando le 
Città, tagliando a pezzi i monumenti 
delle Arti , conducendo seco loro 1* i- 
gnoranza ed il secolo di terrò , spopo- 
lando gli lnaperj , lasciando da per lut- 
to rov.ue , rottami , e traccie deso- 
lanti della loro frenesia devastatrice. 
Ma questo non è il loro delitto per 
l'Adepto*: anzi in questo li vede al 
contrario rigenerare la specie, e secon- 
dare il grande oggetto della natura. 
Ma questi medesimi Barbari lasciano 
imperfetta la rigenerazione. Con il tem- 
po essi stessi adottano le nostre usanze, 
i nostri costumi, divengono civilizza*' 
ti; le nostre campagne si rendono fer- 
tili di nuovo, la Società rinasce, le, 
scienze ritornano , le arti rifioriscono 
all’ ombra delle Leggi; le Città si ri- 
popolano ; la razza dei selvaggj primitivi 
• confusa coi Cittadini e sottomessa alle 
stesse Leggi , ed i uostri Governi re- 
spirano. * • 

Questo però è il grande delitto di 
questi Barbari agli occhi dell' Adepto 
illuminato ; ecco perchè il Geròfante 
deplora questa disgrazia gridaudo. « Ah! 
9 se vi fossero restali fra di loro alcuni 
» Saggi abbastanza felici per esservi 
» preservati dal contagio; quanto avran- 
t» no sospirato , e quali voti avranno 
» formalo per rivedere il soggiorno dei 
» loro antcuali, per gustare di nuovo i 
» loro antichi piaceri sulle rive d’ un 
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^ruscello, airomhra d’ un arbore ca- 
3» rico di frutti , (*) a] fianco dell’ og- 
» getto sensibile dei loro amori / Allo-' 
J> ra avranno conosciuto qual gran be- 
» ue e la Libertà , qual errore com- 
» misero mettendo troppo potere in 
» mano d’ un uomo. Allora il bisogno 
3» di questa Libertà avrà fatto lorosen- 
3» tire la loro caduta, e cercar» almeno 
3» d’addolcire la loro schiavitù. Ma al* 
3» Jora ancora i loro sforzi ed i loro 
y> colpi non cadevano che sopra il Ti- 
lt ranno , e giammai sulla tiranni >. 3» 
Cosi I* insidioso Sofista; il vile retori- 
co , ma sagace congiurato , a traverso 
di questi ripieghi tortuosi , sino dai suoi 
piccoli ro slcrj conduce 1’ Iniziato non 
già ad imitare semplicemente i furori ,j 
e le stragi dei garbare, ma a superar! 
colia costanza, colla perseveranza , e la 
perpetuità delle devastazioni, Così si- 
• piegano tutte queste qu* stioui sul timo* 
re di non conquistare ‘di nuovo la sua 
eguaglianza , e la sua libertà che 
perderla ancora. Cosi queste esortazioni: 
» A|utatev.i , unitevi , aumenta te il vo- 

! „*■ nLflfóL; iCìi < «fili 

■■ ■ ■ ■ .... i 

<*) Il Signor Weislirmpc si mostra mólto' ignorante del 
Clmii , e produzioni dei Paesi. Quali arbori frutrferi senza 
coltura può egli sognarsi di trovare nei P^esi dei Goti i 
Fuori della Quercia che sol provede ai Porci , non viene 
stura coltura altro arbore da fretto , ed ancor questo è 
assai raro. Se. poi si dovevano coltivare gli arbori , qual 
tiiflt renza essenziali? t roveri egli frs il toltivurc gli attori, 
c Coltivare il frumento cc. 1 l'radutt. 
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» «fro numero , cominciate a diventar* 
» potenti , e formidabili , voi lo siete 
j» già con ciò solo che avete per voi le 
» moltitudine. I cattivi che vi temono 
v » corrono a schierarsi sotto i vostri Sten- 
» dardi. Ormai eocovi abbastanza forti 
» per legare le mani a quelli cbe re- 
> y> stano, per soggiogarli, a per affoga- 
» re la malvagità sino nel suo^germet» 
Nun Seyd ihr start ganug dell noch 
ubrigen rasi dio haende zu bindon , sia 
zu untarwerfan , und dia boaaheit ahar 
in ihr am keime zu aratici a n. 

In tal modo si spiega ancora questi 
furori, e questa rabbia rivoluzionaria, 
de' quali la manna ja ha di già abbat- 
tuto, e disperso tanti au guati , e pre- 
ziosi monumenti di scienze , ed aiti. Le 
sgrida d’ un sdegno universale sembra 
per ora sospendere queste stragi; il Gia- 
cobino Vandalo fìnge dei pentimenti. 
Ma aspettate un poco; arriverà Vi tem- 
po dei grandi Mistarj, Aspettate ; e la 
manna ja , il ferro ed il fuoco consu- 
meranno le maledizioni pronunziate dai 
.Gerofanti della Setta sopra le vostic 
leggi, sopra le vostre se lenze , e le vo- 
stre arti, sulle vostre Città» e Case. i 

In tal modo a preferenza ti spitgano 
questa ferocità rivoluzionaria , e questi 
furori sanguinarj, questa continuazione 
di proscrizioni, di decollazioni* di de- 
portazioni più artificiose ,» ma più cru- 
deli che non il taglio del ferro della 
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guillotìnn, B tempo wa arritsto di /*- 
gare le mani , il tempo di soggiogare , 
ii «? affogare sino u«l suo «.noe , ciò 
fche la Se ila chiama i malva gj ; vale a 
-dire il tempo di legare le mani a tolti 
quelli eli e la Setta uon può guadagna* 
-re : il tempo di soggiogare, ed affogare 
ogni Cittadino zelante per la Religione, 
mantenimento delle leggi, della 
» Società r e delle proprietà. La Setta ha 
s cominciato come gli Uuni <d i Vantali, 
'.come lutti i Barbari del Nord; ma ella 
avrà cura di non finire come essi ; cioè 
eliaci guarderà bene di lasciare raffred- 
, darsi . ne’ suoi Adepti la rabbia della 
• devastazione. Conviene che sieno Van- 
dali, Unni, e Goti sieno al fine, sino a 
.tanto che non vi sia più Speratila di 
■t vedere rinascere Ja Religione, le lèggi 
e la proprietà. Tutti questi complotti 
atroci non sono che i «progetti spiegati 
nei piccoli misterj della Setta. Credetelo 
alJ’ Istitutore istcsso; credetelo al nuovo 
Spartaco. •> Egli vi ha detto ebe i suoi 
ultimi secreti non erano ebe il seguito, 
lo sviluppo ,1’ esposizione più chiara , 
e piu positiva dei suoi segreti anteriori. 
Egli vi ha detto che le Nazioni spori» 
ranno insieme colle loro leggi, & le lo- 
ro Società ; . egli vi ha detto che spari- 
ranno -sotto il numero, e la <&>rza , il 
gk}go, «ed il ferro de’ suoi- Adepti , de’ 
suoi nuovi*! Vandali : cosargli resta duo* 
j que adirvi be’ supi ultimi mister), se 
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non è che il ferro, la costanza > la lab- 
bia de’ suoi Adepti / non debbono mai 
rallentarsi ; che bisogna sapere essere 
."Vandalo sino al fiae per timore che la 
Religione, la Società, le Scienze, e Ar- 
ti, e la Patria , e Ja proprietà non ri- 
nascano ed affoghino di nuovo l’Ugua- 
glianza, e la Libertà del suo Illumi- 
nismo. * 

Non basta a Spartaco quest’ultimo 
termine della Cospirazione. I> suo orgo' 
glio rimarrebbe poco soddisfatto coll’ 
abbandonare ad altri l’onore della in 
venzione. Sin qui l’abbiamo veduto u 
busare delia credulità dei suoi Adepti, 
cercare di svegliar il loro zelo , il loro 
rispetto per la pretesa antichità del su<> 
Ordine, e fare successivamente l’ nuore 
dei suoi misterj ai figli dei Patriarchi, 
ai Saggi, ai Dio stesso dei Cristiani^ 
agli Istitutori delle Loggie Massoniche. 
Qui infine l’Iniziato ai grandi mister} 
è supposto ammiratore abbastanza ze- 
lante perchè i Capi non temmo più di 
manifestargli la vera Storia del loro 
Illuminismo. { F ed. Se riti., Orig. t. a, 
lett. di Filone Knigge a Catone Zwach ). 
Qui* i Capi gii dici/uo : Questa Società 
secreta Che vi ha condotto con Unta 
arie di mister j in mislerj, che tanta cura 
ha avuto di sradicare ue) vostro cuore tuli’ 
i pfincipj di Religione, tutti questi falsi 
sentimenti d’ amor nazionale r d’ amor 
della Patria , t d’ amor delia famiglia ; 
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tutle queste pretensioni di proprietà, e 
di diritti esclusivi a ricchezze , ai frutti 
della Terra : questa Società che ha tan- 
to faticato per mostrarvi il despotismo , 
e la tirannia in tatto ciò che voi chia- 
mate leggi degli Itnpevj : questa So- 
cietà che »i dichiara libero, che v* in- . 
segna che per voi non vi sono altri So- 
vrani che voi stesso, altri diritti riguar- 
do agli altri che quelli d’ una perfetta 
Uguaglianza, d’ una Libertà assoluta, c 
d'ttna intiera indipendenza; questa So- 
cietà uon è già l’Opera della supersti- 
ziosa e<l ignorante Antichità, ella è I’ 
Opera della Filosofia moderna ; ella è 
Ja nostra. Il vero Padre dei nostri Illu- 
minati egli è Spartaco Weishaupt. 

Da diverse lettere di Weishaupt ve- 
diamo ancora che quest' ultima parte 
del Secreto che gli dona tutta la gloria 
dell'Invenzione, resta un mistero per 
la più gran parte dei suoi Maghi, o dei 
suoi Uomini- Re. Quelli solo che sotto il 
noma di Areopagiti debbono formare il 
gran consiglio dell’Ordine conoscono il 
Capo ed il Fondatore, se delle circo- 
stanze particolari non procurassero mai 
a qualche altro Adepto l’onore di que- 
sta confidenza. ( Scritt. Orig . t. /, leti. 
j»5 a Catone'). Qualunque fossero i lo- 
ro servizj , Weishaupt non conosceva 
una maggiore ricompensa che di dir 
loro infine: Questo rovesciamento uni- 
versale degli Altari , dei Troni , e d* 
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agni Sobiètà , iono lo ché l*ho cónce-i 
pitto : a/ me si deve di quésto tutu la 
gh»Ha. 

*fc ho espósto ? Fatali sècréti r deil* Ij- 1 ^ 
luminismo : io ho esposto per quali 
gradi, per qual seguito d" in iitìfcj ^14 ^ 



della Settd V dichiarare' faléi i suoi an- 
nali i , lé ' dOnftdériZe lé più intime di' 
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tare, le éd&Veilfctom degli Adepti, suoi^ 
più telanti cooperatori ,o pure per di-^ 
mpstrazione dei suoi ùnalefici compila-^ 
tori* , aspettare la loro fatale fed* iutiera 
esecuzione*; 'o ftnulmenftè convenire che 

» I L * ■ i* t i ^ * 1 < * -fT" 



ti V ‘non più autorità , non più Società 
religiosa o Civile; don più proprietà 
nè per il rrccO, nè per il pòvero j nep-* 
purè Arti ò Sòienze che non possono 
essere Coltivale fuori dàlie Società Ci- 
vili. In luogo d’ogtù diritto , ed ogni 
bene, Eguaglianza e Libertà, e la più* 
assoluta ludi pendenza ; m luogo di co- 
stilini, ed àbUtìdiiif , la Vita selvaggia,, 
errante e 'fcigabortdà , decorata ora col^ 
nome di yh^tfomada , ed. pra con quel- 
di vita Patria reale; in luogo di mez- 
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Bisogni sorta d’astuzie, d’nrtifizj , d'il- 
lusione, e scelleratezza dei Solisti , aspet* 
tatui o che il numero degli Adepti ab- 
liia donato loro la forza; e quando in- 
fine la Setta iusieme col numero avrà 

1 >er se la forza, spiegare questa forza , 
egare le mani, e soggiogare, scannare, 
devastare, rinnovare tutti gli orrori, 
tutte le atrocità , tutte le rovine dell’ 
innondazione dei Barbari del Noi d ; ed 
essai meglio che questi Barbari, distrug- 
gere, rovinare, annichilare senza pietà, 
• senza riserva tutta la parte del geni* 
re umano che potrebbe opporsi ai com- 
plotti della Setta , o sospirare per la 
«•Religione, per la Società, la proprietà, 
o farle rinascere. — Se 10 non ho prò-* 
vaio che questi sono i voti , ed i com- 
plotti della Setta , e della sua malefica 
scelleratezza; che mi si dica , cosa s’in- 
tende per prove , e per risultato dell’ 
evidenza ? E se si consola ancora sopra 
di questi complotti , perchè la strava- 
ganza , ed il delirio sembrano ugua- 
gliarne la scelleratezza ; io non ho det- 
to tulio ancora : mi resta a se uopi - ire 
a quali Leggi, a qual Governo interio- 
re la Setta si è sottoposta ella stessa per 
anuiebdare ogn’ altra Legge , ogu’ altro 
Governo, e per provare un giorno, che 
1 oggetto dei suoi complotti, per quanto 
mostruoso possa sembrare, nau è nulla 
meno che chimerico. 

Fine della Parie li del Tomo III. 
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